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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 3. Febraro 1810. 


li atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Roma 3 febbraro + 


In nome 

DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI, 

3 RE D’ITALIA, 

e Protettore della Confederazione del Reno.» 

La Consulta Straordinaria 
Ordina : 

Art. 1. ogni funzionario pubblico convito di aver 
favorito la deserzione ) impedito o ritardato la par- 
tenza dei disertori, e ‘de’ coscritti, tanto per mez- 
zo di scritti, quanto per mezzo di discorsi , sarà 
punito con due anni di prigiovìa ed inoltre con- 
dannato ad una multa, che non potrà esser mino- 
re di cinquecento franchi, nè maggiore di mille e 
cinquecento . 

Sarà inoltre destituito dalle sue funzioni ( estrat- 
to della leoge de’ 24 brumile anno 6 art. 2, e della 
legge de? 17 ventoso anno 8 art. 14.) 

2. Ogni abitante convinto di aver dato scien- 
temente ricetto alla persona di un disertore o di 
un coscritto ,0 di aver favorito la sua fuga; o di 
averlo in qualunque maniera sottratto alle proce. 
dure ordinate dalla legge sarà condannato per via 
di polizia correzionale ad ‘una multa che non po- 
trà esser minore di cinquecento. franchi, nè ecce- 
dere i mille e cinquecento, e ad un anno di pri- 
gionìa » È v 200 

La prigionia sarà di due anni, se il disertore, 
o il coscritto sia stato ricettato colle armi e baga- 
gli (estratto della legge de’ 24 brumale, azzo 6 art. 
45 e della legge de’ 1) ventoso auzo 8, art. 13 e 14) 

3. Quello che avrà ricevuto in casa propria un 
disertore o coscritto fuggitivo, non sarà ammesso 
a poter addurre come scusa sufficiente» che il det- 
to disertore o coscritto fosse entrato in. casa sua 
in qualità di servitore salariato, a meno che non 
l’avesse preventivamente presentato all’ amminisera- 
zione del suo cantone per interrogarlo , esaminare 
le sue carte e passaporti., e per assicurarsi con 
tutti i mezzi possibili che non sia nel caso della 
deserzione , nè della coscrizione (vestratto della leg- 
ge de’ 24 bramale anno 6 art. $, e della legge de 
17 ventoso azno 8 art. 14. ) 

4. La negligenza degli amministratori riguardo 
a questo sarà punita di una prigionia di due anni. 

In caso di connivenza per favorire Ja .deser- 
zione » saranno loro applicate tutte le pene com- 
minate nel soprascritto articolo primo ( estrazto dell’ 
art.6 della legge de? 24 brumale anno 6, e dell'art. 
14 della legge de’ 17 vertoso anno 8.) 

5. Quei che fossero convinti di aver fatto delle 
false dichiarazioni all’ amministrazione del cantone 
per favorire la deserzione » saranno tradotti in giu- 
dizio, e ‘puniti colle stesse pene di quelli che gli 
hanno dato ricetto (art. 7 ibidem.) 

6. Resta proibito ad ogni soldato di vendere 
le sue armi, o il suo equipaggio, e ad ogni per- 
sona di comprarle . Le armi ed equipaggi comprati 
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in contravenzione delle leggi saranno confiscati e 
portati agli arsenali, ed altri depositi di armi. I 
compratori, mezzani , e complici saranno rimessi 
alla polizìa correzionale per essere puniti con un? 
ammenda », che non potrà eccedere 30900 franchi ol- 
tre la. pena della prigionìa secondo le disposizioni 
del codice di polizìa ( estrazso delle legge de’ 28 mar- 
zo 1793 art. 5.) è 

7. Le stesse pene avranno luogo contro di 
quelli che riceveranno , e riterranno presso di loro 
de? disertori o coscritti refrattarj del Regno d’Ita- 
lia consapevoli della loro disobbedienza alle leggi 
del loro paese ( essrazio della legge de’ 30 decembre 
1809. ) 

g. I procuratori imperiali presso i tribunali di 
prima istanza invieranno nel termine di 24 ore all’ 
amministrazione del registro il giudicato che pro- 
nunzia l’ammenda . Questa amministrazione sarà 
incaricata della riscossione, e ne procurerà il pa= 
gamento per le vie ordinarie di giustizia, ed an- 
* cosse occorra » colla vendita di una sufficiente quan» 
&tità di beni mobili e stabili dei condannati . 

Nel caso in cui i. condannati alle ammende 
sopradette non avessero al momento della lo:o con- 
danna una sufficiente quantità di beni per pagarles 
l’amministrazione potrà in tutti i tempi far se- 
questro , e vendere pel pagamento delle medesime 
fino al debito ammontare tutti i beni mobili, e sta- 
bili che ricaderanno ai condannati qualunque sia 
il titolo o la. natura di essi ( estrazzo dell'art. 1% 
della leoge de’ 17 ventoso anno 8:) si. 

g. Il presente ordine sarà pubblicato , ed af- 
fisso nella città di Roma, e negli stati Romani, 
ed inserito nel bollettino . 

Roma 26 gennaro 810. ; 
Fira sl! Conte MIOLLIS Goverzatore Generale,Presa 

)G. M. DE GERANDO, JANET, dal POZZO + 
Per copia conforme il Segretario 
C. BALBE. ; 
In nome di S. M. IMPERATORE &c. 
La Consulta Straordinaria &c. 

Veduta l’urgenza di provvedere agli  inconve- 
nienti che provengono dalla deserzione delle trup- 
pe napoletane che si trovano stazionate, o di pas- 
saggio nella città di Roma e negli stati Romani; 

Veduta la deliberazione di quest’ oggi concer- 
nente quelli che favoriscono la deserzione, danno 
ricetto ai disertori, e comprano armi e bagagli de? 
militari. Ì 

Ordina: 

Art. 1. Le disposizioni della deliberazione di 
questo giorno saranno applicabili a quei che favo- 
riranno Ja deserzione o Ja fuga de’ soldati ‘napole- 
tani stazionati o di passaggio nella città di Roma; 
e neglì stati Romani; come pure a quelli che gli 
avessero ricovrati, sottratti ai procedimenti diretti 
contro di loro; ritardata, e impedita la loro par- 
tenza, Ovvero avessero comprate dai militari napo- 
letani le loro armi o equipaggio. 
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? 2. Il presente ordine sarà pubblicato ed affisso 
nella città di Roma, e negli stati Romani, ed in- 
serito nel bollettino... 0 { 

“Roma li 26 genriaro 18i0. | 
Firmati come sopra + 


Per ordine della Consulta straordinaria del 22 
dello scorso gennaro +. : 

Inconiinciando dal 1$ febbraro. 1810-in Ro- 
ma, e ne’ due dipartimenti del Tevere, e del Tra- 
simeno la contribuzione del bollo sarà stabilita, 
ed esatta su tutta la carta destinata agli atti civi- 
li, e giudiziali; e su tutte le scritture che posso- 
no esser prodotte in giudizio; e farvi fede. 

Le detta contribuzione. sarà di due sorti. 

La prima in ragione della dimension della car- 

ta; e questa non potrà essere maggiore di un fran- 
co. e 50 centesimi .3 ne minore di à5 centesimi 
il foglio , qualunque siasi la dimensione o ‘al di 
sopra del foglio detto graz registro 0 all'di sotto 
del mezzo foglio di carza piccole ; ma per i giorna- 
li; igazzette , fogli periodici , fogli di notizie &c. 
sasà di $ centesimi per ogni foglio di 25 decimetri 
quadrati di superficie è e di tre centesimi per ogni 
mezzo foglio della niedesima sorte . 
i, sha seconda in ragione delle somme da espti- 
mersi, senza riguardo alla dimensione. della ‘carta; 
€ questa riguarda gli e etti di nesozio s'e sarà *di 
50 gentesimi per ogni mille franchi inclusivamente, 
e senza frazione, qualunque sia la somma» 4 cui 
possono ammontare gli effetti suddetti. 


fi, + Sono soggetti al diritto del bollo stabilito in, 


sagione della dimensione , tutte Je carte insetvienti 
per gli atti, è scritture sì pubbliche che private. 

| L'enumerazione di ‘questi atti e scritte è diste- 
sa lungamente tel titolo HI. della legge. 

Saranno sottoposti al. diritto del bollo in ra- 
gione delle somme e valote; gli ordini [da pagarsi 
all’esibitore, i rescritti.,. mandati, ordini, ordina 
zioni, e qualsivoglia altro éfietto di negozio o di 
commercio » ed altresì le, lettere di ‘cambio tratte 
per seconda, terza, dupplicata, equelli fatti in 
“Francia, € pagabili nell’estero. 

I biglietti ed ebblisazioni non negoziabili ; € 
li mandati a termine o le tratte di piazza a piaz- 
za non potranno esser fatti che in carta bollatà pro- 
porzionatamente come si usa per li biglietti d’or- 
dine, lettere di cambio , ed altri effetti di negozio. 

Ogni obbligazione ordinaria palliata col nome 
di ricognizione di deposito fra qualunque sorta di 
‘persone è soggetta alle disposizioni di sopra stabi- 
lite, Je quali nondimeao. non saranno applicabili 
alle vere ricognizioni di deposito + 
i Gli effetti negoziabili provenienti dall'estero , 
o dalle isole, e colonie francesi ove il bollo non 
fosse ancora. stato stabilito s saranno , prima di po- 
ter esser negoziati accettati o pagati in Francia, 
sottoposti al bollo, o: al. visa per essere’ bollati, ed 
il diritto sarà pagato a norma della quota fissata 
per gli effetti di commercio. 

Gli atti © registri mor sotto osti alla formalità 
del bollo, si trovano nmmeratò nel Titolo V. di questa 
degge « 1) ; 

IL Titolo VI esprime dettagliatamente 1. le obbli- 
gaziogi vespettive ‘dei q953]  uscierì > cancellieri, se- 
“gretarj. delle amministrazioni , arbitri, periti, delle 
diverse autorità pubbliche , preposti dell amministra 
zione s e dei particolari, 

2i.La magiera di serdirsi della carta bollata, 

3.0Be pere stabilita contro i traseressori + 

Gol Titolo VII siscarica | amministrazione del 
«registro; di depositare delle impronte de” nuovi bolli 
nelle cavcellerie della Corte di Appello ‘ sederte în 
Roma ».6 dei tribusali di cifcondario , è di commet- 
cio per.apporle sullo carta a seconda della filagrana; 
e di distribuire prima delli 10 di febbraro 1810 pro- 
porzionatamente in ogni suo Bureau della carta mar- 
cata cow bolli di° dimensione. È 

Sé prescrive, che i registri inservienti alle for- 
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malità delle ipoteche per ? fogli non ‘scritti siano bol 
lati 'straordizariamente nel capo luoco del dipartimet@ 
to, e qvisati per bollarsi negli altri Buresu di (coz- 
SenVAZIONE è Mito 

sSinpromettoro in fise dei provvedimenti e delle 
particolari misdùre per i registri dello stato civile - , 

La presente legge è inserita nel Bollettino delle 
leggi num. 64. VOS, 

| Parigi. 31 gezzaro. 3 

Pare assai prossima Ja ‘partenza di S.M. il re 
di Napoli. Si crede che la resina sua sposa reste 
rà ancora qualche tempo in Parigi. 


—— Si aspetta oggi il sig..conte di Montgelas pri- 
mo ministro di S. M. il re di Baviera. 


——La corte di cassazione ha risoluto  negativa- 
mente Ja segueute questione . 3 La disposizione s 
colla quale un testatore incarica il suo erede ist@ 
tuito di pagare una somma di danaro da impiegare 
in preghiere a quel ministro del culto che nel tem 
po della sua morte si troverà in esercizio nella te 
comune; è essa un legato, in guisa tale che i 
prete esercente nella comune essendo legatatio pre 
sunto 3 sia incapace di figurare nel testamento ce- 
me testimone? 

ie 

AUSTRIA 

R Vicuza 9 geszaro. 

Il governo‘ha dato delle disposizioni per 3 rî- 
cevimento del conté Otto ambasciatore di Franci? 
cou gli onori dovuti al suo rango, e in una ma 
niera conforme ai rapporti d’amicizia fiscabiliti fr 
“le due potenze » 


—— S: A_R. l’arciduca Ferdinando è quasi perfei 
tamente! rimesso dalla sua' indisposizione + 


—— Le truppe austriache sono state ‘ricèvufe co: 
le più grandi dimostrazioni di gioja dagli abitane. 
di taisro capitale della Gallizia. Le autorità era- 
nio andate incontro alle truppe ; ed hanno ffaceo 22 
loro ingresso fra lo sparo dell’ artigrleria 3 ed èl 
‘suono delle campane. La città fu illuminata due 
giorni di seguito . 


—— In virtù di un nugvo decreto dell’Imperaton 
sarà provisotiamente stabilita per commodo. degi 
abitanti della. campagna. qualche officina ausiliari: 
pet ricevere’ l’argentetia operata, e non operata. 
che ‘deve darsi allo stato ‘a titolo di ‘prestito* for 
zato + . 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Frarcfore 18 genzaro . 
Si crede che il quarto gran corpò dell’armati 
d’Alemagna cioè ‘il'2°, 3°, e 4°, e il corpo delli 
cavalleria greve prenderanno: degli accantonamenti 
sulla riva dritta del Reno5 e nella Franconia» 


I coscritti dei depositi raggiungono i léro» res: 
gimenti. Il soggiorno delle truppe francesi fa (cià 
colare, molto danaro , e rianima il commercio , e 
l'industria. E 


— Le truppe franco-italiane > che lasciano il Ti 
rolo , e la Stiria, si fermano provisoritamente nel 
nord dell’Italia ; e non' yè-che una debole divi 
sione la quale per la via di Torino é di Perpi. 
gnano si reca ad un destitio. ulteriore», ? 


(—— Molti giornali del''hord d’Allemagna, preten. 
dono, che Ja Svezia ‘ia ottenuto’ condizioni. van. 
tagiossime ‘dalla' Francia 3 cche quella potenza com. 
tratterà ‘la più ‘intima alleanza. colP IMPERATOR & 
NAPOLEONE . o 


—-I nostri giornali continuano è discutere le per 
dite dell’ Austria: uno di essi pretende ridurre if 
LA 


totale dî queste perdite a 3' milioni 29, 226 abitan= 
ti; ma Îia omesso nel suo calcolo il circolo di 
Zamose in Gallizias e differisce da tutti i quadri 
di statistica conosciuti > non assegnando al paese 
di Salisburgo compresovi il Berchtergaden che 134 
mila abitanti. 
ia PR: 
GRAN DUCATO DI BERG 
È Dusseldorf 16 sennaro È 

Jeri dopo mezzo giorno un distaccamento del- 
la nostca guarnigione passò il Reno per portarsi nell’ 
interno della Francia . 

REGNO DI BAVIERA. 
È Fassavia 8 gennaro . 

8.M. il re di Baviera commosso dalle sciagu- 
res alle quali sì è trovata esposta la nostra città, 
e dai pesi ch’essa ha dovuto sapportaré , gli. ha ac- 
cordato la somma di 50 mila fiorini, chè sarà îm- 
piegata parte a pagare gli arretrati dei debiti dell’ 
ospedale, e parte a procurare ‘i viveri alla classe 
degli abitanti indigenti - 1 


——- Si continua il lavoro intorno alle fortificazioni 
della nostra piazza. Hl quartier generàle è sempre qui. 


= E° stato pubblicato ne’ scorsi giorni un ordi- 
ne del seguente tenore : i 
» E’ proibito espressamente alle truppe fran- 
cesi di vendere i viveri che ricevono dai magazzi 
ni. Esse nom possono esigere che una mezzina di 
bitra per giorno; quattr’once di legumi, e il sale. 
1 magazzini somministrano ad ‘essi il pane, e Ja 
cafiie. |, 
Il generale di divisione conte delPImpero , 
Bourcier. 


= Le truppe francesi liano evacmato ‘intieramen- 
te l’Austria ai 4 di questo mese. 
Te] 
INGHILTERRA 
Londra 10 .gezzaro. 

Un assemblea della cittadinanza di Londra si 
tenne jeri nella sala del palazzo di città per senti- 
re il rapporto del lord maire, e dei sherift, rela- 
tivamente all’ indirizzo al.re decretato il 14 decem- 
bre dalla cittadinanza. Alle due ore il lord maire 
accompagnato dagli sher/fi è entrato nella sala. Sua 
Signoria ha esposto i Motivi della riunione; essa 
ha domandato. gezilezzaz che vorrebbe parlare sen- 
za prevenzione, tranquillamente, e coù imparziali 
tà» Sua Signoria è stata sommamente applaudità. 

Il segretario ha letto allora il rapporto dei she- 
rifs, donde risulta, clie îl rezsemibrazcer si è recato 
all’officio della segretaria di Stato, per annunziar- 
vi». ch’egli contava presentare l’indirizzo della cit- 
tadinanza al primo giorno di udienza del re» Il 
giorno seguente egli ebbe in risposta che dovea de- 
porre l’indirizzo all'offisio. del segretatio di stato, il 
quale.lò presenterebbe a S. M., come .è d'uso per 
tutti gl’indirizzi, eccertuati quelli delle due univer- 
sità, e del corpo municipale di Londra» Arrivato 
il giorno di udienza, il Iord-Maire disse al Segre- 
tario di stato > ch’egli aveva l’indirizzo nella sua 
tasca s e che andava a presentarlo a S. M. Ma ii 
segretario gli rispose , ch'era raeglio darlo a luizie 
ch’egli risparmierebbe ogni ulteriere incommodo al 
lord-maite. Sua Signoria replicò è che non potea 
consentire di rimetter l’indrizzo a chi che fosse, 
menò che al re in persona, e che i sherifts edegli 
stesso desideravano di presentarla al Re nella .ma- 
niera ché meno l’iacommodasse. Il segretario dir 
‘stato rispose che la. volontà del Re era già nota 
relativamente al modo della presentazione. di uest? 
indrizzo. Il sig. Sherif Wood domandò allora di 
ottenere un udienza da S: M. Ma il segretario. di 
stato gli rispose » (che non poteva accordasglisi sen- 
za una causa determinata , e che non potea doman- 
darsi per un oggetto > sul quale S. M. avea già e 


DI n. . î “i 5 
spresso il suo volere. Tal’è il rapporto; la di Li 
«comunicazione chiamò Ja riunione dell’ assemblea. 

Dopo la lettura di questo rapporto il sig, Favell 
s'alza, e dice: 

s) II segno più certo che distingue un gover-' 
no libero dal dispotismo , è la libera comunicazio- 
ne dei sudditi col Sovrano, un accesso facile e com- 
modo sino al trono. Tale è il dritto, per il cui 
sostegno cì siamo oggi radunatis dritto senza il 
quale la mostra Costituzione non, si distingue mol- 
to da uno stato dispotico (app/azsi ). Ogni citta= 
dino adunque deve desiderare, che venga. stabilito 
il dritto di petizione; ogni amico del Re deve nu- 
trire lo stesso sentimento; e ‘quegli solo è vero 
amico del suo paese, e suddito fedele del re, che 
desidera di strappare l’uno, e l’altro da coasigli 
perversi e pericolosi (applazsi) . I cittadini mal- 
vagi alzeranno naturalmente i loro gridî contro una 
simile dottrina s e i cattivi ministri cercheranno an- 
sche più naturalmente a tener Iontane le inchieste 
‘sulla lor condotta : eglino si ritireranno dietro il 
«trono s e rappresenteranno come nemici del gover- 
uo e dell’ordine delle cose coloro, che saranno 
malcontenti della loro amministrazione s ‘e che ose- 
ranno parlare scopertamente. Ma io domando , è 
un essere nemico del suo paese, e del governo il 
comipatire la sorte degli uomini , de’ quali è stato 
versato il sangue con tanta crudeltà, e senza il mi- 
nimo vantaggio : dî ‘quegli uomini coragiosi che 
sono stati sempre innanzi per difendere el’interes- 
si del lor paese, e.che non hanno in alcuna oc- 
casione abbandonato, ‘o disonorato i loro stendar- 
di? (applazsi). Chi sa provare questo sentimento 
di compassione, e chi sa esprimerlo è il migliore 
amico della costituzione. Quand’io mi servo della 
parola Costit4zioze non me ne servo ‘nel sen- 
so di coloro che \l’amano perchè vivono de’ suoî 
abusi; € che sono sempre pronti a innalzare i lo- 
to gridi contro chi desidera di ficondutla alla sua 
primitiva purità . Tali uomini son essi: poi î veri 
amici della Costituzione? Si sarebbero essi opposti 
alla tassa dei vascelli? Avrebbero posto il Re Gu- 
glielmo, sul trono ? Avrebbero combattuto per la 
successione annoverese? Avrebbero versato. il loro 
sangue sul pulco come Sidney, e Russel? (grazdé 
applansi). Il sig. Faveli propone varie risoluzioni, 
che l'assemblea adotta successivamente, e deile qua- 
li ordina l'inserzione su tutte le pazzette. 

Risoluzioni della Cittadizariza + 

L’ assemblea del Maire,, degli a/derzez ye dei 
cittadini delle differenti. compagnie della città di 
Londra radunata nel palazzo di Città. il @ gennaro 
1810 ha. preso le seguenti risoluzioni.‘ - 

1° Si è risoluto all’unanimità che il ord Mai- 
re, gli aldermen, e la cittadinanza della città di 
Londra - hanno il dritto incontrastabile di presenta= 
re le.loro petizioni al re assiso sul suo trono, € 
che per solo riguardo ‘al sovrano attuale hanno essi 
nell’ultima’ assemblea rinunziato a questo dritto. | 

2.° B° risoluto all’unanimità che il segretario 
di stato ha informato i sherifs, che la petizione 
della cittadinanza non poteva essere ricevuta che 
per il suo officio; e che i sherifs hanno non solo 
avuto il rifiuto quando chiesero un udienza parti- 
colare. di S. M., ma fu ancora negato ad essi di 
presentare la petizione della cittadinanza nell’udiîen- 
za. ordinaria; ove si trovavano già per -presentare 
una petizione del corpo municipale a | Ù 

3.° E risoluto all’unanimità che una simile ne-' 
gativa è non. solo sovversiva de’ dritti della citta-. 
dinanza è ma-ancora una violazione manifesta del 
diritto di pelizione riclamato, e domandato con tan- 
te istanze, e confermato! dal bi// dei dritti. 

44° E? risoluto all’unanimità che tutte le /quere 
fe, relative a malversamento , 0 all’incapacità degli 
addetti.al. servizio del Re sarebbero per lo, meno 
inutili, se dovessero: passare per le mani. di quegli 
stessi, e che il popolo non potrebbe giamnzi. es- 
ser »sicuro che fossero ascoltate le. sue doglianze 
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s.° E' risoluto all’unanimità che chiunque ha 
consigliato S. M. di non ricevere la petizione della 
cittadinanza secondo il modo solito, e stabilito ha 
infranto scandalosamente il suo dovere, ha violato 
uno de primi principj della costituzione; ed'ha abu- 
sato della confidenza del suo Sovrano. 

6.° E’ risoluto unanimamente che quest’ assem- 
blea ( disprezzando tutti gli sforzi di questi merce. 
narj interessati, e corrotti , che traggono degli e- 
molumenti dalle tasse pubbliche, e che imputano 
de’ motivi impuri, e disleali a chi resiste alle Jo- 
ro usurpazioni illegali, e pericolose sopra i dritti 
stabiliti) è determinata di sostenere con tutte le 
sue forze i buoni cittadini , i quali resistono egual. 
meénte a questi consiglieri perversi, che hanno inal- 

‘zato una barriera fra il re e il popolo, e che pre. 
tendono di porre ostacolo, onde i suoi giusti la- 
menti non giungano all’orecchio di S..M. 

.° E’ risoluto che saranno date le seguenti istru- 
zioni ai nostri rappretentanti nel parlamento . 

»» Gertlemer voi siete incaricati colla presente 
a proporre nella camera de’comuni di ‘presentare 
sun umile indirizzo a S- M. per pregarla;d? ordinare 
un inchiesta immediata , e severa sulle/ cause degl’ 
inauditi disastri che hanno accompagnato le ultime 
nostre spedizioni in Spagna, in Portogallo; in O- 
Janda ; spedizioni nelle quali il sangue , e i tesori 
del nostro paese sono stati indegnamente sagrifica- 
ti senza recare alcun soccorso ai nostri alleati, sen- 
za arrestare i progressi de’ nostri nemici, e senza 
far nulla per la gloria, o la sicurezza della coro- 
na, e delle possessioni di, S. M.; e di appoggiare 

con vigore qualunque: mozione che potrebbe farsi 
a tal riguardo. Voi siete pure incaricati di appog- 
iare tutte le mozioni che avessero per oggetto la 
ricerca delle violazioni del dritto di petizione , la 
ricerca degl’inutili dispendj del, pubblico tesoro » la 
correzione degli abusi, la soppressione di tutti gl’ 
impieghi o pensioni inutili; il raccorciamento della 
durata del parlamento, e i mezzi di ricondurlo al- 
Ja sua purità, e alla sua indipendenza. costituzio- 
nale: sola misura adattata a ristabilire i nostri affa- 
ri, ca mettere l'Inghilterra in stato di lottare con 
successo contro le nazioni, che la circondano . 
8.° E’ risoluto all’unanimità che le risoluzioni 
prese oggi, e l’indirizzo stabilito ai 14. decembre 
scorso saranno presentati a S.M.; ma gli saranno 
rimessi in proprie mani. 
Estratto dell’indirizzo al Re. 
Graziosissimo Sovrano 

Noi, gli ossequiosissimi, e fedeli sudditi di V. 
M. il lord Maire; gli a/dermen, e i cittadini della 
città di Londra riuniti nel palazzo della Gittà , noi 
ci accostiamo umilissimamente a V. M. in questa 
crisi solenne per compiere un dovere non meno 
imperioso , che rincrescevole . 

E° per rappresentare. con umiltà alla M. V. la 
deplorabile situazione degli affari pubblici , che noi 
ci accostiamo alla vostra reale persona . E? per te- 
stificargli il profondo dolore da cui siamo penetra- 
ti vedendo i risultati disastrosi delle differenti spe- 
dizioni ) nelle quali le armate di V.M,. sono state 
disgraziatamente impegnate , e che mostrano evi- 
dentemente Ja vergognosa imbecillità di questi con- 
siglieri insensati i quali hanno prodigato si largamen- 
te il sangue , e i tesori. d’un popolo paziente, fe 
dele, ma oppresso . 

Sul fine dell’anno precedente i vostri fedeli 
cittadini espressero umilmente a V.M. il loro pro- 
fondo rispetto, e Ia vanità delle loro speranze fuo- 
ri della vergognosa convenzione di Cintra; ma noi 
abbiamo ancora a dolerci, che una inchiesta con- 
venevole» e sufficiente non sia stata ancor fatta su 
questa sventurata transazione . 

Cî duole egualmente di rammentare a V.M. la 
triste sorte di una seconda armata tadunata nella 
penisola sotto gli ordini del bravo generale Sir John 
Moore . In un’ eguale ignoranza dello stato, e del- 
le disposizioni degli Spagnuoli, e delle forze e dei 

disegni del nemico, quest’ armata gettata nell’inter- 
no della Spagna è stata esposta al pericolo d’esser 
fatta prigioniera : in questa critica occorrenza » € 


sue proprie risorse. questo, degno, ma disgraziato 
generale riconobbe al fine di non aver salvezza che 
nella fuga. Dopo aver perduto le sue munizioni 
i suoi bagagli; i suoi tesori, e i suoi'cavalli, in- 
inseguito , ed assalito da ogni lato assicura la ri 
tirata degli avanzi della sua brava armata col sacri- 
ficio di una vita inapprezzabile ! * 

Non profittando in alcuna maniera dell’ espe= 
rienza una terz’ armata ben? equipaggiata sotto gli 
ordini di sir Arthur Vellesley è balsata. nell’? ip- 
terno della Spagna colla medesima ignoranza delle 
forze, e dei movimenti del nemico . Dopo aver 
mostrato inutilmente il valore inglese , e dopo 
una strage spaventevole quest’armata , come Ja pre 
cedente fu obbligata di cercare la sua salvezza in 
una. precipitosa ritirata ‘davanti un nemico.» che 
noì siamo autorizzati di creder vinto; abbandonan- 
do molte migliaja de’ nostri compatriotti feriti > © | 
malati in poter dei francesi. Questa perdita, cO- 
me le altre, è passata senza inchiesta, e come s€ 


l’iîmpunità avesse. reso intangibili dalla giustizia £ 


servi della corona, si consigliò a V. M. di com- 
ferire de’ titoli , e delle onorifiche distinzioni al 
generale che avea fatto per temerità , e per. ostea- 
tazione una inutile brayura . : 
‘ Dopo questi moltiplici sbagli, e malgrado que-. 
sta esperienza reiterata abbiam noi veduto una nuo- 
va spedizione più dispendiosa ancora, più disgra 
ziata e più vergognosa delle precedenti . Questo 
armamento ritardato sino a che fosse: decisa Ju sor- 
te dell’Austria fu sbarcato sulle rive -insalubri del-. 
la Schelda: la dopo uno stato d’inazione, che nom 
saprebbe spiegarsi , delle migliaja de’ nostri bravi 
soldati son perite miseramente e senza gloria per 
causa delle malattie pestilenziali , e delle privazio-. 
ni senza aver reso alla nazione il minimo servigio. 
E° troppo doloroso di estendersi sopra una spedi- 
zione progettata , e diretta da un ministro, che. 
noi sappiamo essere stato dichiarato incapace da 
suoi stessi colleghi : spedizione che riempie tutt: 
gli spiriti di vergogna , e di dolor tutti i cuori. 

Noi non possiamo a meno di rappreseptare 2 b 
V. M. che mentre gli affari della nazione era- 
no condotti sì indegnamente al di fuori 3 ebbero 
luogo nell’interno Ile dilapidazioni, i malvetsamen- 
ti, e le profusioni le più scandalose. I ‘consiglie- 
ri privati di V. M. sprovvisti di tutte le ‘qualità 
essenziali per il bene del ‘governo , indifferenti 
alle angustie del popolo , e all’onore del loro so- 
vrano » insensibili ai pericoli , ed alla sorte del lo: 
paese si sono trovati impegnati nelle querele , ne 
gl’intrighi, e nelle cabale le più vergognose che 
abbiano giammai diviso il consiglio di una nazio 
nes e che doveano essere egualmente nocive» all 
riputazione del governo di V. M., e alla prosperî 
tà, ed all’onore dell’Inghilterra. 

Noi preghiamo umilissimamente V.M. che gl 
piaccia di ordinare un inchiesta generale , impar- 
ziale e severa su queste grandi calamità nazionali, 
su i piani dell’intrapresa di queste spedizioni, e sulk 
condotta de’ generali , ai quali furono esse affidate. 

Segzato per ordize \Wooldthorpe, segretario. 
SR I RR E) 
NOTIZIE POSTERIORI ; 

. Lordra 17 sernaro. 

Corre. voce che al 1 di questo mese v'è stata 
in Cadice un insurrezione generale, che fu. arre- 
stato il general Venegas, e la più gran parte dei 
membri del Governo , che s’intesero delle. fucilate 
nel corso intiero de’ giorni 4 e 5, e che il mag. 
gior numero dei vascelli ch’erano in rada sia sta 
to incendiato . (The Szezz ) 
—— Si dice in questo momento, che qualche free 
gata francese sia arrivata nell’India, e che i resi. 
menti indigeni rivoltati erano giunti a Nizam suiP 
avviso che le truppe del. re si avvanzavano contre. 
loro . 5 ( The Times) : 
-——Le provincie del nord del Portogallo son mi. | 
nacciate da una grande armata francese, e dopo fe 
lettre- giunte col paquebot il Marlborough capitan 
Ball si dicé che le truppe inglesi siano venute alle 
mani con dei distaccamenti francesi avanzati pressa 

pani lnnsi:dà‘Almafdac. ci 
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Gli atti di Governo posti in questo giornale 
gta ‘sono officiali, 


IMPERO FRANCESE 
Roma 5 febbraro: 


La notte del 31 gennaro al 1° del corrente è 
passato a meglior vita il Padre Romolini generale 
della Congregazione de? bez-fratelli . La sua - mor- 
te è stata una pérdita grande per la Religione y pér 
lumanità , per la città di Roina. 

Il Padre Romolini era nato in Roma riell’anno 
1746 , eenel corso della sua vita attiva, e bénefica 
avèa percorso .tutti i gradi di- quel rispettabile mi- 
nistero institnito per il sollievo de’ poveri infermi. 
Da 14 anni governava egli con paterna saviezza » 
e molto. più coll’esempio di'sue virtù questa vene- 
rabile Congregazione , Ja ‘quale in ogni parte del 
mondo presta ad una classe d’uomini  abbandovatas 
e indigente i più generosi soccorsi . È 

Animato : dal più instancabile. zelo, e pieno di 
sublimi , e nobili sentimenti il Padfe. Romolini 
univa. ‘alla celeste carità del Vangelo una* costan- 
te’ serenità di spirito.) moderazione di caratte. 
re, dolcezza e amenità di maniere. In tutte Je 
circostanze si «era egli prestato al' servizio del Prin- 
cipe sal: bene. ‘della Patria se a quello. dell’ uma- 
nità con una ‘premura degria di una così vivaz è 
sublime virtù. Fin dal momento della riunione de- 
gli Stati Romani all’Impero Francese esercitò con 
ana meravigliosa attività le funzioni di membro del- 
la Commissione di pubblica beneficenza, e di am- 
ministratore del grande ospedale di S. Spirito in 
Roma + i RI 

La mattina del .3 ebbero luogo le di iui ese- 
quie nella Chiesa di detta Congregazione in mezzo al 
dolore e pianto de’ poveri, e di tutti gli amici del 
bene. V intervenneto colla loro presenza S. E. il sig: 
governator generale conte Miollis , il sig. de Ge- 
rando membro della Consulta ,.il sig. Olivetti di- 
rettore generale della Polizia; i quali si onorava- 
no della sua particolare amicizia ysi membri della 
Commissione del Senato , e eli amministratori degli 
ospedali di Roma. Tutti hanno pagato questo tri- 
buto di stima s di gratitudine, e di rispetto- alla me- 
moria di ua uomo, di cui la perdita si riguarda ge- 
neralmente come una pubblica calamità . 

._. Parigi 24 gennaro. 

Sono definitivamente fissate le misure dell’arco 
di trionfo che si costruisce 4//a stelle. 

Facciata 160 piedi; profondità 80 piedi; Iuce 
453 elevazione del masso 136; poggio che serve di 
base 63 3 altezza totale 199 piedi. 


i I cardinali Erskiné, e Vincenti che si recano 
da Roma a Parigi passarono per Torino la notte 
del 16. 


-——Il general senatore Sonlés si, porta a Lilla per 
l’organizzazione, del reggimento di guardie naziò- 
nali della guardia imperiale ? ; 

x Domenica 21 SM. IMPERATORE È RE eir- 


queto a 


condato dai: principî, dai ministrîs dai grandi off. 


ciali, e dagli officiali della sua casa ricevè prima 
della messa al palazzo delle Tyileries nella sala del 
Trono le depùtazioni dei Collegi elettorali dei ‘di- 
partinienti della Drome 3 del Rodano, di Saone e 
Loire, e della Sarthe. |. LC È 

» Queste deputazioni furono successivamente con- 
dotte all'udienza di S. M. da un maestro ed un 
ajutante di cerimonie, introdotte da S. B..il' gran 
maestro, e. presentate da S. A.,S. il principe Vice 


grand’Elettore . | 
I presidenti di essè presentarono all’IMPERA- 
TORE degl’indirizzî, ai quali Sì M. rispose come 


, siegue : 


7 DI » 
Alla deputazione del Collegio elettorale della Drome. 
Signori deputati del Collegio del dipartimento. 
della Drome, gradisco i sentimenti che mi esprime- 
te in nome del vostro Collegio ; io conosco lo spi- 
rito buono dei cittadini del vostrò dipartimento s e, 
il loro attaccamento alla mia persona. È 
Alla depitazione del Collegio elettorale 
del Rodano . 
Signori deputati del Collegio. del dipartimento 
del Rodano,io ano di seutirvi; mi sembra di èsse- 
È Buisalicittà Ai ipo siii irta lesbex 
casioni i suoi abitanti si son distinti per Hl loro at- 
taccamento alla mia persona . Essi debbono costan» 
temente contare sull’amor mio, 
Alla depatazione del Collegio elettorale 
° di Saones é ‘Loire + 
Signori deputati del Coliegio del dipartimento 
di Saone é Loire » in’ ha fatto piacere tutto ciò che 
il presidente della vostra assemblea mi ha detto sul- 
lò spirito buono ; che vi regna » Siate uniti Fia voi, 
e colle città vicine. Non bisogna conservare la me- 
moria del passato sé non se pet conoscere la gran. 
dezza del pericolo che ha corso la patria. La mo-' 
narchia e questo trono sono necessarj » quan- 
to il sole che c’illumina; all’ ésistenza, e alla feli-. 
cità della Francia: senza di essi tutto è turbolen- 
za, anarchia, e confusione. 
Alla deputazione del Collegio ‘elettorale 
della Sarthe + Ù ; 
Signori deputati del Collegio del dipartimento 
della Sarthe , io verrò con piacere nelle vostre. cit- 
tà: io godo dei buoni sentimenti, da’ Quali sono 
esse animate. Tocca ai Collegj a dar l’esempio dell’ 
unione. Tutti i Francesi di qualunque classe sian’ 
essi stati, qualunque condotta abbian’ essì tenuto 
ne’ tempi di discordia s e di guerra civile, sono miei 
figli egualmente + 
r BERO Mal ; 
SPAGNA 
È Madrid 10 gennaro. RE 
Nella gazzetta di Siviglia del 21 decembre scor= 
so si legge il seguente manifesto: 
Spagnuoli u 
Se de’ nemici orgogliosi han creduto spossata è 
© abbattuta Ja nostra costanza dai rovesci che ci 
Ha fatto provare la sortescartenata contro ‘di noi 4 


È 


62 

è un nuovo argomento ch' essi non conoscono il 
nostro carattere, malsrado le tante prove pagate da 
loro a si caro prezzo» La conclusion della pace fra 
l'Austria è e la Fraacia\è stata seguita in Spagna 
da due disfatte , una nella Manica ; e 1° altra nella 
Castiglia, e il governo in Juogo di dissimulate , 0 
di palliare questi eventi dolorosi, ha fatto uso della 
sua ordinaria franchezza nel pubblicarli. Ma se la 
fortuna, e l’abilità ci hanno strappato la vittoria, 
noi non siamo stati spogliati ‘del valore, che giun- 
ge finalmente ad’ acquistare l'abilità , e ad inca 
tenar la fortuna. Quando noi ‘cominciammo ) ave- 
vamo da chieder conto, e vendetta di minorî in- 
giurie. De’ courra-tempi passeagieri non son fatti 
per rovesciare il muro di bronzo ; che la perversi 
tà de’ Francesi ha inalzato fra essi e noi . Chi de’ 
Spagnuoli nel mezzo di tante disgrazie oserebbe al- 
zar la voce ,.e votare per esser francese? Se la. vo- 
lontà della nazione è di restare Spaguuoli ad ogni 
costo s raddoppiamo gli sforzi per porre un ter- 
mine ai mali che soffriamo, e che i nostri sguardi 
si fissino risoluti sull’avvenire in luogo di rivolger- 
si timorosi al passano . Tale è Ja nostra situazione ì 
tale è il nostro dovere » 

» Fin dal momento che le voci di pace pre- 
sagirono i sinistri eventi , ch’ebbero luogo pur trop- 
po» la Giunta suprema ebbe ricorso a delle misure 
proporzionate alla grandezza del male . Lo stato 
discusso degl’introiti e delle spese della Giunta che 
sarà stampato ben tosto , porrà sotto gli occhj della 
nazione l’impiego de’ fondi immensi che sono biso 
gnati per sostenere la guérra. fin qui, e la necessi- 
tà di procurarsi nuove risorse nell'attuale nudità è 
Ma il governo è ben persuaso che i Spagnuoli non 
troveranno mai troppo grandi ne gl’inbarazzi, ne i 
sacrificj quando si tratta di salvare .Ja patria e Là 

tunta Suprema volendo riubire 3 e disporre fra 
loro nella maniera Ja più conveniente je seguenti 
misure, alcune delle quali sono già state messe in 

esecuzione, ha risoluto . 
3» Di dare tutta l'urgenza necessaria $ e il suo 


Pieno, ed intiero effetto al decreto Adel 4 »nrile che 
Hescrive di raccogliere ,, e mandare alla zecca di 


Siviglia tutti gli ornamenti , e tutta l’argenteria del- 
le chiese che non fossero indispensabili al culto . 

» Di aprire un imprestito forzato dellà metà 
degli oggetti d’oro, e d’argento che fossero în po- 
tere de’ particolari. i 

» Di sottomettere tutte le classi dello Stato a 
una contribuzione straordinaria . ; 

s» Di sopprimere ; come anderanno a Vacare , 
tutti gl’impieghi inutili. \ 

| 39 Di aprire due imprestiti uno în Spagna di 
6.milioni di pezzi duri, e l’altro di 49 milioni in 
America « 

39 Di mettere un dazio sulle vitture, ed altri 
trasporti particolari. 

39 Di accrescere l’armata di 100 mila uomini. 

3» Di far fabricare centomila picche , ed altret. 
tanti pugnali per distribuirli nelle provincie in ra- 
gione del vantaggio del loro impiego, 

39 Di mandare degl’ingegnieri scelti a riconoscere 
in dettaglio i punti della Sierra che a partire da Santa: 
Ollala possono ‘mettere al coperto il resno di Gra- 
nada . 

‘2 Di porre de’buoni officiali alla testa di tutte le 
squadre dei corpî d’armata . 

3) Di raccomandare alle giunte superiori di nien- 
te negligentare per radunare i fucili Sparsi nelle case 
degli abitanti , nel tempo stesso che d’altronde si 
porrà la più grande attività a rianimare, ed equi- 
paggiare le truppe . 

go; Di confidare a tre membri della giunta i più 
estesi poteri presso l’armata della Manica per rime- 
mediare ai mali che cagionò la disfatta di Occana, 
e per prevenirne il ritorno. 

so Possano queste misure, ed altre meno ener 
giche che sono nell’idee del Governo ; accrescere Ja 


) 


—_—_———lu 
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‘confidenza de’ Spagnuoli e contribuire ‘alla difesa 
non meno che alla salvezza della patria! ,, 4 
| © Sarebbe. noo finirla mai più; dice lalgazetta di 
Madrid';.se si volesse rilevare la folla di ctatre N 
assurdità ; e contradizioni y delle quali la mala-fed €; 
e la disperazione hanno riempiuto il manifesto del 
la giunta di Siviglia . Nello spoglio disì grandi p® 
role, che suppliscono si male la mancanza delle 12 
gioni.i lettori imparziali vedrauno:, che.tutto Fi 
ducesi a questo = 

3 Noi siamo giunti agl’ultimi estremi; i Fram 
cesi son i più forti , e i nostri alleari ci abbando- 
nano : noi abbiamo speso quanto la nazione ci ha dato 
finora,0 piuttosto noi abbiam bisogno di custodirlo pe' 
noi stessi. E’urgente, e giusto che ci confidi ciecamett 
te quel poco ancor, chie gli resta; Quando ci com 
verrà di porci in salvo; sarà tanto di più a por 
tar via. Ch’essi intanto si battano:. Non restass 
che un sol uoino armato di una picca o di um pe 
gnale, che si Janci; se fa d’uopo , sopra un- in 
tiero battaglione : la sua morte , quella della su2 
famiglia che ne sarà Ja conseguenza , la distrazio- 
ne di tutto un paese ;, che c’importa ? Questi sforzi 
della disperazione saranno. inutili ; ma potranno ar 
restare l’inimico qualche momento di. più; e que- 
sti momenti ci serviranno per imbarcarci colla mostra 
preda . 


Altra ‘dei 12 d. 

I corrieri, e le staffette di Francia giung6no 
da qualche tempo regolarmente ; effetto delle misu- 
re prese dai generali francesi nel nord della Spa- 
gna. Si fa sopra tutto della pacificazione della 
vecchia Castiglia dovuta al general di divisione So- 
lignac. Questo generale ha distrutto 3 0 disperse 
da un mese; e mezzo che ha il governo di questa. 
provincia tutti i briganti, che P’infestavanio, Resta- 
va solo a vincersi il sig Portier detto Marchesito 
antico colonnello del reggimento d Atagona, pert 
coloso per l’influenza che avea sull’animo: delle pa- 
polazioni, e perle truppe che comandava. corre 
ya egli questo paese alla testa di 4500 uo ini, cea 
1 quali si trovavano i reggimenti di Cantabria, e 
di Castiglia. Apprendiamo che il geoeral. Solignae 
comandante le sue truppe in persona dopo delle 
marcie forzate lo ha ragziunto nella Rioja, e gli. 
ha ucciso iù diversi incontri 600 uomini citca, ed 
ha forzato quel corpo ad una tozale dispersione 3 
ma la più gran vittoria, che abbia riportato que- 
sto generale è quella d’essere riuscito ad illimina-0 
rei Spagnuoli sopra i loro veri inceressi, eda per- 
suadere ad essi ch’oggi è inutile ogni resistenza + 
Ci si assicura che. più di 3 mila insorgenti hanno 
deposte le loto ‘atmi, e sono rientrati ne loro  fo- 
colari . Possano le altre provi: della Sp igna im 
tare. l'esempio della vecchia Castiglia! E i mali che 
noi abbiamo sofferti saranno ben tosto riparati sot- 
to il governo paterno di S. M. Cattolica. 


——Pare che debbano aver luogo fra poco delle 
grandi operazioni militari per parte delle truppe 
francesi, che si sono messe in moto verso la Ma_ 
nica. Si annunzia come certa la partenza nel gior 
no di domani di S. M. e del Maresciallo Duca di 
Dalmazia che si recano all’armata. 


—— Le cedole ipotécarie provenienti dalla vendita 
de’beni nazionali sono state bruciate pubblicamen 
te a Madrid în presenza del ministro delle Finan- 
ù » e de’ consiglieri di stato nominati per tal’ ef_ 
etto + 4 


-—— Un ordine generale dell’armata di Spagna pub_ 
blicato in nome del re porta che secondo le inten. 
zioni formalmente espresse da S. M. l’Imperatore è 
Re da ora innanzi i prigionieri spagnuoli saranna 
senza alcuna eccezione condotti in Francia, e scor 
tati a ragione di un soldato pet 5. prigionieri. E 
francesi o stranieri che saranno ripresi dopo es. 


K LI 
sere stati. obbligati a servire fra î ribelli saranno su-" 
bito » @ respettivamente incorporati nelle truppe fran- 
cesi o confederate af 

Le seguenti massime estratte a parola da' una 
lettera insercettata, e datata da Cordova il 3 dello 
scorso mese somministrano. una prova soprabbone 
dante della saviezza di queste disposizioni a ri- 
guardo de? prigionieri spagnuoli . 

»» Sarebbe di somma importanza, che # wastri 
buoni amici di Madrid agissero in maniera da pro- 
curare dei mezzi di evasione ai prigionieri e dei 
soccorsi per il-loro ritorno all’armata. Questo sarà 
ben servire il governo (de/la giuzta) che non.man- 
cherà di riconoscere , quando il potrà, questi bzo- 
niofficj. hei prigionieri facciano tutci i giuramen- 
ti, che sarànno loro richiesti : importa ben poco + 
Parole in, aria e che il vento porta via : con un tra- 
ditore traditore e mezzo sy ; 

Questa lettera, in cui la giunta di Siviglia, e 
i suoi generali sono accusati a vicenda di tradimen- 
to, € in cui non si risparmiano ingiurie agl’Impe- 
ratori di Russia e di Austria è diretta a D. Anto- 
nio Martinez Jzquiendo . Son già tre mesi che 1°e- 
sternazione in pubblico di simili sentimenti fu cau- 
sa dell’invio in Francia di questo Szoz0 amico di 
Madrid + 


——_—_———_—— 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavir 8 gernaro . 

Il guartier. generale del principe Poniatowski 
ch'era a Minizew, è stabilito in questa nostra cit- 
tà. dal 2. del corrente . Lo stato maggiore è già 
arrivato qui. 


i ___—___ 


PROVINCIE ILLIRICHE 


Zuca 29. decembre . 

S. E. il general governatore della Dalmazia ha 
fatto pubblicare il 25 delcorrente il seguente pro- 
Glama.: 

» Le autorità civili , e militari della Dalma- 
zia sono prevenute » che a contare del 1. geuna- 
ro 18i0:la-città, e la provincia di Zara non saranno 
più in stato di assedio. 

o In conseguenza delle disposizioni di S. E, il 
maresciallo Duca di Ragusi , la commissione ammi- 
nistrativa riprenderà le sue funzioni, 

39 L'alta polizia, e il comando delle forze na- 
zionali apparteranao esclusivamente al comandante 
della provincia ; ma le autorità civili avranno il 
diritto di ricercare la forza armata per l'esecuzione 
delle leggi, e degli ordini del governo. 


RUSSTA 
Mosca 9 decembre . 

S. M. l'Imperatore ha ordinato che le chiavi 
della fortezza d’Ibrailow siano depositate nell’arse- 
nale per. eternare la memoria del soggiorno della 
M. S. in questa capitale . 


INGHILTERRA 
Londra 15 gernaro + 
(The Star ) 

Lisbona 4 gennaro. Da qualche giorno parec- 
chi corpi di cavalleria inglese hanno sbarcato in 
questa capitale; e sono partiti di quà per raggiun 
gere l’armata i corpi considerabili della cavalleria 
greve + ; ; pia 
Sono arrivati in egual maniera molti treni di 
artiglieria . 


= L’armata inglese nella sua marcia per recarsi a 
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Beira-Alta ha osservato da per tutto la più esatta 
disciplina » 

- Badajoz 23 decembre. Ignoriamo se, il nemico 
abbia cangiato disposizioni; ina siamo. persuasi, 
che i Shoi stratagemmi di guerra andranno a vuo- 
105 poichè è certo che Ja nostra armata del centro 
è perfettamente al caso di sconcertare tutti i suoi 
piani e di resistergli + 


} 


—— Altra del 27. Le Jettere dell’ armata del cen- 
tro portano che l’inimico manifesta l’intenzione d’at- 
taccare, spiugendo le sne scoperte sino ai punti oc- 
cupati dalle nostre truppe» Si agginnge però, che 
i nostri soldati sono ben’ intenzionati, provvisti di 
munizioni, € di viveri, e che sospitano il momen- 
to di poter risarcire il loro onore. 


—— Cordova 2 decembre, Tutti gli avvisi che rice- 
viamo dell’armata del centro si accordano a rappre= 
sentarcela nella situazione la più vantaggiosa tanto 
per la cavalleria, che per Ja fanteria. Essa cresce 
ogni giorno per il ritorno de’ soldati ch’erano stati 


dispersi, e per aruollamento di nuovi volontarj » 


m— Grazada 12 decembre . Siamo informati , che lé 
truppe nemiche che occupano Barcellona attaccaro= 
no il 24 del-mese scorso il nostro campo di Con- 
reria, € che furono «da principio respinte 5 ma es- 
sendo le loro forze molto superiori alle nostre, fum- 
ino obligati a ripiegare, e i Francesi giunsero ‘a 
bruciare il campo + 


—— Il maggior generale Cotton è arrivato a. Ply 
mouth con dei dispacci di lord Wellington a bordo 
del brick il /ick/e . Il maresciallo Beresford era oca 
cupato nell’ispezione dell’armata portoghese , e del- 
le fortificazioni in tutta l'estensione del Regno. Si 
è sparso , che v'era stata una scaramuccia fra alcu» 
ni posti avanzati francesi ed inglesi presso Villa- 
Firma sulle frontiere di Leon. L'armata inglese che 
ne’ scorsi giorni era a Badajoz continuava la sma ris 
tirata sopra Lisbona + 


Estratto di ana lettera di Lisbom ‘del 6. gennaro . 

so Ll quartier generale dell’armata inglese è a 
Vico 45 miglia a nord-est di Coimbra e quasi 70 
miglia sud-euest d’Oporto.. Queste ultime mosse 
dell’armata si sono rese necessarie per la marcia dî 
una considerabile armata francese, che si avanza ra» 
pidamente, a quel che dicesi, verso l’imboccatura 
di Douro . : 

» Si aspetta quì l’arrivo dall’Inghilterra dî 10 
a 15 mila uomini. Le malattie fanno. grande stra» 
ge nell’armata ; tutti gli spedali delle città, e de? 
paesi per dove passano » si riempiono d’infermi; un 
gran numero ne soccombe, e come (dicono i nostri 
soldati, bisognano dieci uomini al giorno per sca» 
var le fosse. (Morriag Chronicle ) 


Il 7 di questo mese l’armata inglese era ac- 
cantonata a Vico , Coimbra, Castel-Branco , ed al- 
tri luoghi verso le frontiere di Leon a portata di 
sostenere il duca del Parco, e di difendere il nord 
del Portogallo + 


— Il Governo continua ad accordare delle licen- 
ze. per commetciare nel Baltico . » 
( The Times) 


—— Degli effetti, libri, carte’ &c. spettanti al sig. 

de Talleyrand, e ritenuti da qualche anno in In- 

ghilterra sono stati reclamati presso il (Governo, il 
quale s°è affrettato a rimetterglieli. ; ; 

Altra del 15. > < ; 

Le fortificazioni di Raab erano si ben costrui- 

te, e si estese, che i Francesi:sono stati obbligati 

d’impiegare 380 quintali di polvere per. distrug: 

gerle.. (The Times. 


64 BOE: £ e 
Ù VARIETA 


Scienze ed Arti è 


da. dia È SEAT SON 
dl. dì 18 gennaro ha avuto luogo la riapertura 
della nostra accidemia de’ Lincei al collegio Umbro- 
Fuccioli . S..E. il. sig. Giuseppe Maria Degerando 
membro -dell’Istituto di Francia vi ha recitato il 
discorso 'd’introduzione sull’importante oggetto de/?? 
infuenza delle Scienze Fisico-matérsatiche sulla. ric- 
‘ohezza degli Statiz e ha parlato con eleganza , con 
‘chiarezza, con ordines con profondità; conferman- 
do, l’altà riputazione letteraria », che le sue opere e 


i suoi talenti gli hanno meritamente acquistato per, 


tutta Europa. è. 0. EROS EI) GARE 
a 33, Queste scienze > egli dice anche considera- 
te come semplici astrazioni meritano d'esser tenute 
in sommo pregio. Esse servono ‘a sviluppare il ca- 
o. d'opera, della creazione ,, le, facoltà intellettuali 
‘dell’uomo », esse; servono . alla sua dignità mortale, 
ed esse. debbono, eccitare . quell’ entustasmo medesi- 
mo, che eccita l'armonia degli astri; e la pura con- 
. templazione «dellà natura. Si lasci al. velgo il dub- 
bio insensato della loro inutilità . Quando» egli ve. 
de ‘addensarsi le nubi, dimanda stupidamente 4 che 
oggetto? È non sa che queste medesime nubi fecon- 
dando, i segreti. depositi, alimentano, quelle, sorgen- 
‘tis oy?egli si. rinfresca e»si disseta‘. , 
19. L’antichità, profonda specuiatrice nelle scien- 


2e astratte», ebbe il torto’ di trascurarne l'esame , . 


onde avefne dei risultati “di pubblico vantaggio . 
Contenta di ammirarne la bellezza; essa formò del 
loro studio una specie . di culto religioso , di cui 
nor ardiva d’investigare gli arcani. 2A 

sy Ippocrate fu il primo , che trasse dalle sue 
meditazioni utili scoperte per il genere umano . Ma 
intanto Vantichità | ebbe astronomi, e ‘non ebb? 
orologj ; avea dei geometrî, ma non conosceva al- 
‘tro istromento che la mano del servo .. c 

3» Dopo i secoli della. barbarie si rinovò l’an- 

| tico errore non più per l’abitudine di una assoluta 
contemplazione » ma per uno studio d’imitazione + 
so Finalmente il gran Bacone aprì la strada alla 
pubblica utilità assoggettando le osservazioni all’ 
esperienze 5 le sperienze al calcolo, ed il calcolo 
al metodo . Newton scopre quasi. un nuovo mon- 
do » scopre nuove leggi nella natura, e riconosceu- 
done il sùpremo autore , forma una solida base al- 
fa morale , estende Ja civilizzazione, ed aumenta i 
mezzi del ben? essere universale. Ed ecco infinite 
scoperte per la nautica; per l’arte militare, per l’ar- 
chitettura. L’astronomia’ addita traccie sicure di di- 
rezione pet quei castelli  patanti » che solcano la 
superficie dei.marì : l’artiglieria' guida più rapida- 
mente alla vittoria il conquistatore, e il genio idrau- 
lico) sostenuto specialmente da ingegneri italiani, 
assoggetta ad. utili vincoli quell’elemento, tanto e 
sì spesso dannoso e formidabile . 
. 3» Ma-le scienze fisiche hanno aficora mirabil- 
mente prestato una mano adjutrice alla ‘privata e 
pacifica industria; ‘ ; 

39. Tre sono Je principali sorgenti della ricchez- 
za deglivstati.= la. quantità delle materie da. porsi 
da i: = abilità sellapplicarle ai mostri usi = e la 
facilità di precurarne le comunicazioni ed i cambj. 
A questo triplice scopo hanno queste scienze sin- 
golarmente contribuito. L’ Istoria naturale ., la Bot- 
*tanica hanno. penetrato. nelle» viscere, della. natura, 


‘e scopertive analizzati nuovi prodotti applicabili 


a benefizio dell’uman genere. La, nomenclatura del. 
Je piante ha ‘aumentato il numero ele ricerche sul- 
le proprietà ‘ delle. medesime, ed aperto niovi fon- 
tti di pubblica utilità. Finalmente nuove specie s0- 


‘no da un altro emisfero. passate nel nostro; e sem-. 


‘bra che la Fisica stendendò i suoi.rapporti per 1° u- 
‘niverso; intero 3.lo: abbia per ‘così dire. posto a, con- 
‘tribuzione per il vaataggio dell’uomo , Quante uti 


x o Ls 


uli scoperte per Ja medicina y la farmacìa, agricoli 
“tura, latintorìa, e per le manifatture del’ cottone. 
della Jana; della seta ; e del parino! fa di 

% 139 Siccome. poi la mano dell’uomo è la più 

preziosa og insieme la più limitata delle nostre fa- 
coltà, così la Fisica per .risparmiarla ha inventato 
un numero prodigioso di macchine , che supplisco- 
no abbondantemente al travaglio delle braccia - 
‘Nè wè luogo’ a temere + che queste languiscano 
inutilia Finchè vi saranno nuovi bisogni ( e que= 
sti aumentano. colla soddisfazione dei passati )_ VÎ 
sarà sempre «d’uopo del lavoro de!l’ uomo , special 
mente per inventare , dirigere , ed applicare gli 
ordegni destinati alla pubblica utilità . 

. 59 La benefica influenza di queste scienze nom 
si è ristretta ai semplici umani bisognits ma esse 
lianno ancora pensato ad ‘aumentare i commodi 
della Vita, ad allontanare i pericoli i più remotia 
e. ad appagare perfino il lusso e la vanità dei grart- 
di, Il fulmine ha obbedito al cenno del fisico, ve- 
nernido a morire ‘a piedi di quello stesso edifizio » 
di cui minacciava la cima. Le porcellane più fines 
i tappeti e i ricami più, préziosi , i cristalli più ter- 
si vengono. ad abbellirò le sale. dei pattizj; e la 
pubblica industria gioisce vedendo circolare nelle 


gisce quindi il sig. Degerando I in- 
dustria déi Romani , esortandoli a trar partito dalle 
fonti -di, pubblica ricchezza 3 clie la natira Joro 
ampiamente somministra ,. a occuparsi delle mant= 
fatture delle lane è delle seté , belle ed abbondan- 
tì mi€l nostro stato; e a migliorare la coltura delle 
nostre campagne, vaste e'naturalmente feconde + 
Termina poscia il suo erudito discorso. com 
i più lusinghieri elogj agli antichi non meno che | 
ai moderni Lizeèi , additando il Romano Nestore | 
della geometrìa, il Chimico sì benemerito del no- 
stro stato sil saggio Veterinario, e l’istancabile  f- 
sico, direttore. della nostra accademia, che se stes- 
so e le sue dotte fatiche ha semprè senza compen- 
so impiegato a pubblico benefizio . E 3 
L’ accennato esimio discorso pronuuziato dan? 
illustre autore, che tanto decoro accresce al nostro 
ceto è ha riscosso méritamente sommi applausi. dal- 
la distinta e' numerosa udienza} e nel sentirein na 
labro straniero tutta l’eleganza dell’ Italico idioma 4 
Roma ha conosciuto con ammirazione , che anche 
sulle rive della Senna possono germogliare i-più bei 
fiori dell’Arno + 


A. 


Il prezzo dell’associazione è sempre il medesimo , 
Per Roma di fr.29 c.424(sc 5 50) per un anno 5 

di fr-16 6.05. ( scé 3 ) per sei mesi 5 

É di fr, 8.6.2 ( sc. 1.50 ) per tre mesi . 


Per l Impero (franco del di- ( dî fr.36. c. 5ò.perun @rro; 
(. ritto di posta (rito ci50. per se? mesi} 
di ff 10. per un trimestse 
Per l'estero (franco fino al- 


(le frontiere + Per i medesimi prezzi . 


Ze associazioni si ricevono in Roma da Luigi Pere. 
go Salvioni piazza’ di S, Ignazio num. 1535 

Ne? due dipartimenti del Tevere , e del Trasimzeno 
da ‘tutti î signori direttori 3 e distributori delle poste . 
i Per tutti gli altri luoghi basterà dirigere la domanda 
dell’ associazione , ed il pagamento anticipato direttàî. 3 
compilatore del Giornale del Campidoglio, e frarchi sa 
no a Roma, 


dii ae i iddio n 


Num. 17. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 7. Febraro 1810., pri 


pi 
URL. Jyre 


sigma 


Bari 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Roma  febbraro » 


Jeri S. E. il sig. Conte Miollis governatore ge- 
nerale unitamente al' sig. Barone De Gerando mem- 
bro della Consulta, incaricato dell’amministrazione 
iuterna, ed al sig. Olivetti direttore generale della 
Polizia si recò alle carceri nuove, indi a quelle del 
Campidoglio e al bagno del Colosseo . 

S. E. visitò in ogni parte queste prigioni , în- 


formandosi de’ più minuti dettagli della loro ammi- 


nistrazione , e del trattamento dei detenuti. Volle 
che ‘si facesse in sua presenza la distribuzione del 
loro vitto giornaliero , e gustò perfino del pane che 
viene loro ‘somministrato + Ascoltò con quella uma- 
nità , ch'è propria del suo carattere , tutti quelli fra 
i detenuti che mostrarono desiderio di parlargli + 
Chiese a ciascuno il motivo deila sua detenzione» 
ed accolse beuignamente le diverse suppliche che gli 
furono da essi presentate . Ragionò dipoi lunga- 
mente coi Sigg. De Gerando , e Olivetti delle misa- 
re che potrebberò adottarsi per migliorare la-sorte 
di quegli infelici ; che per Ja loro situazione hanno 
diritto più degli altri alle paterne sollecitudini di 
chi governa » Ma si ipariò sopra tutto della neces- 
sità di separare i colpevoli dagli accusati, ‘e del mò- 
do di eseguire questa importante misura , alla qua- 
le in passato non era mui stato. provvedu.o . Così 
questi depositi della Giustizia pubblica in vece d’i- 
spirare spavento ed orrore , risveglierenno l’idea 
piacevole della. moderazione , e della protezione 
delle leggi , e faranno benedire il governo di un 
Monarca, le di cui cure sono tutte rivolte al bta es- 
sere de’suoi sudditi. 


Parigi 24 Genzaro è 


ESTRATTO DELLA CORRISPONDENZA 
DELL’ ARMATA DI SPAGNA . 


D'Arnedo 1. Gerzaro + 

Il Signor General Simon era partito da Vitto- 
il 13 Decembre coa 1200 uomini per andare ad 
occupare Salvatierra , e Alegria. I comandanti d’ar- 
me aveano. formato delle colonne , che doveano 
portarsi nella Navarra , e riunirsi alle truppe di 
questo generale dispergendo gli attruppamenti che 
trovassero sul lor cammino. 

Il 15 il Signor General Solignac era-a Miran- 
da con le truppe seco portate da Burgos , e un bat- 
taglione del 47 di linea - 

Il 16 il general Loison partì da Vittoria con 
un corpo di 4 mila uomini diviso in tre colonne. 
Egli cera alla testa della colonna del centro, il Si- 
gnor General Digeon comandava quella della dritta , 
e il Signor Maggiore del 26.° di linea quella della 
sinistra. i R 

Il 1y.egli arrivò a Guardia: trovò nna retro» 
guardia degl’insorgenti, e la tagliò a pezzi. Il re- 
sto delle loro bande era fugito nella notte . La 

X 


mattina il signor General Solignac si mise ad inse. 
guirli . Ls 

Il 19 una cinquantina d’uomini furono uccisi 3 0 
presi a Najera. Il Sig. General Simon dopo avere 
scorso ile montagne della Navarra era arrivato di- 
nanzi a Estellaoccupata da una banda sotto gli or- 
dini di Mina. Egli la fece attaccare immediatamen: 


“te: tutti gli ostacoli ammassati sul. ponte son ro- 


vesciati, s'entra di viva forza nella città , ‘e son 
passati a fil di spada tutti quelli , che s° incon- 
trano - D 

La mattina questo generale arriva di \nuovo' l’i< 
nimico a Pueota de la Reyna + Gli vien disputato 
il passaggio del ponte, si supera ben tosto ; e una 
gran parte di coloro ch’erano sfagiti alla bajonetta , 
sono annegati nel fiume. 

Il 22 a 4 ore di mattina il Sig. General Loi- 
son parte per Sotto capo-luogo di una giunta prin- 
cipale, e degl’insorgenti di tutta la contrada; ed 
a causa delle nevi non può giungervi che a sei ore: 
di sera. Si trovavano riunite in questa'città le ban- 


de di Murqueziuto s e di Baroluca +. Le attacca all’ » 


istante entra nelia città a. passo di ‘carica, uccide 
ua gran numero d’insorgenti è e il resto deve la 
sua salvezza alla notte » che ne protege la fuga. 

ll 23' si tien dietro ai fagiaschi sino a Munil- 
la. Il Sig Genaral Digeon nella notte del 24 al2$ 
marcia sopra Cerveira alla testa di 1500 ‘nomini; 
taglia ia pezzi il resto delle bande di Marquezit- 
to il quale perdè in questo affare più di 600 uo- 
mini, e fugì il primo +. ! ua 
. Avendo questa giornata distratto ‘quasi’pèr in- 
tiero gl’iusorgenti, e gli avanzi senza capi , senz? 
armi, senza munizioni non valendo la: pena di es- 
sere inseguiti , il" Sig. General Laison prende il suo 
quartier generale a Arnedo. COSI 

Il Sig. General Milbaud avea preso posizione 
colle sue truppe a Budin, Dnron, e Ausions ed 
avea con diversi movimenti allontanato gl’insor- 
genti. 

Il 24 a 4 di mattina il primo squadrone del 
21.° forte di soli 80 cavalli , perché tutto il resto 
era distaccato in varj luoghi, fu attaccato a Huetes 
da 400 briganti comandanti da Empezionada . Que- 
sto squadrone comandato dal. colonnello $ e com- 
battendo, metà a piedi e metà a cavallo respingeva 
l'attacco, quando il Sig. General Milhaud arrivò 
con 100 uomini del 37.° di cacciatori » I briganti 
furono inseguiti fino ‘alle loro montagne. Furono 
loro uccisi più di 100 uomini e presi so cavalli. 
Empezinado, e Mariana suo cugino furono trovati 
fra i morti. Un antico ufficiale nipote del genera 
le in capo Degya, e dellostesso nome fu fatto pri- 
gioniere ». Lo squadrone del 21.° ebbe un uomo uc- 


‘ciso e 4 feriti. Dopo diversi movimenti s° incon- 


trarono altre bande d’insorgenti; furono loro uc- 
cisi e presi più di cinquanta uomini, e 30. ca- 
valli. 

La mattina fu sopraggiunto un centinajo di bri- 
ganti a cavallo; furono uccisi 30 uomini, e. presi 
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30 cavalli . Un altra parte del 21.° s’ imbattè nella 
- compagnia del brigante Verdugo che fu fatto pri. 
gioniere 3 dopo aver perduto 20 uomini. Questo ca» 
0 essendo vestito da coutrabaridiere 3 e non por- 
‘tando Alcun distintivo militare fu dal general Milhaud 
fimesso a una commissione, per farlo impiccare alla 
torre, di Huete | i TAR DAI 3 

Uno squadrone del. 27.° di cacciatori a caval- 
lo avendo raggiunto al di sopra di Huete una ban: 
da d’insorgenti inségdita pure dal 16.° de dragoni 

li uccise più di 200 uomini; prese 50 cavalli, e 
Te tre officiali prigionieri; Cieoun 1 4 

Daguiso, ajutahte di campo di Palafox era par- 
tito da Lerida per le alté vallate.» Il colonnello:Ro- 
lezt si diresse sopra Alfazaz ; fece passare la Nogue- 
ra ai suoi granattieri s e volteggiatori 3 nel mentre 
che il capo di battaglione Barthelemi forzava il pori- 
te) e metteva in rotta l’inimico , che lasciò molti 
morti 3 se «161 dasse di cartucce : Le. nostie struppe. 
16 cacciarono da Tulva e da Bsunavara; é il i17.° 
coni ina marcia di notte riuscì a, ragginogérlo a La- 
scuar 134 shomini restarono sul. campo, di, battà- 
glia 6 .si fecero. 66 prigionitri.; 300 - fucili € inolte 
munizioni caddero: in nostro potere i Il. brigante 
Serrata avea lasciato, Lerida pér ritornare nelle alte 
vallate ‘con $0 3 0 60 galeoti montati ., Esso era 
‘giunto a ;riunire 12000, paesani : li Colodnello La- 
beyroliére respinge il loro attacco presso, Bernes, e 

ontrevil 5 li batte a Janova; è li obblisa ad ab- 
balidonar iiloro feriti con. 106 facili; Il: tenente 
‘d’artiglierià \Freshel; e un. cacciatore dell’ Arriege 
furono, uccisi; in questo affare sed \avemmo; dodici 
ferittis. 0 1 è 
) Mille nomini vennero ad. attaccare il ;117.° a 
Calùsson; furono respinti con) vigore ed ebbero 40 
Uomini. morti, fra.quali si trovavano tre preti » 

Il generale Hubert, passò il. Séore su.tre colon 
he; Pibimico non volle aspettarlo,, (e cercò:la sua sal- 
vezza nella fuga +... pid PRESENTE DI 

lr 28. a 6 ore. di mattina: 1200 nomini vennero 
ad attaccare Tudela. difesa da soli zo0omomini sotto 
gli ordini dell’ajitànte maggiore Berry. L’ inimico, 
dopo d'essersi impadronito della città’ volle. forzare 
il ponte ove il, comandante. s’erà trincerato + Fu ca- 
ticato: alla bojonétta > e .s’ impegnò allora il com- 
battimento nelle strade . ll némico disperando di 
rendersi padrone dell’ ospedale ch’ era difeso con 
intrepidezza , si decisè alla fuga; lasciando 85 morti , 
e gran numero di feriti. iù 

Il'29. 350 briganti profittando dell'assenza mo- 
imentanea d’un distaccamento di fanteria. vennero 
per dé montagne ad attaccare Belchitt a 4 ore di 
mattina; furono respinti dopo. aves. perduto 30 u0- 
mini uccisi , è qualche prigioniere + Il capitano di 
artiglieria Monnat \che restò ferito > si distinse in 
questo incontro + (DI 

Sulla riva «sinistra dell’Ebro I’ inimico faceva 
‘qualche movimento per insultare i nostri avanpo- 
sti dinanzi ad Alcarniz - Il Sig. Generale Suchet or- 
dinò al Sig. Generale Musnier di portarsi col 115» 
di libea, e col primo della Vistola sopra Maélla , 
e Batea. Il primo. posto fu subito preso. A unale- 
ga da Batea gl’insorgenti in. numero. di 2500 aveano 
mostrato volontà d’impadronirsi di. una posizione 
vantaggiosa ; furono prevenuti s e ‘cacciati’ anche da 
un altro (posto che aveanò ‘occupato» 

Essi. allora non curaronò , più di difender  Ba- 
teal e si ritirarono dopo aver perduto 120 uomini 
morti ‘o feriti , 400 mila cartuccies i loro magazini 
di biada ed orzo. Questo (affire produsse la disper- 
sione di ‘ùn:attruppamento di 6 mila uomini muniti 
di armi inglesi.» |. È 

Importava di affrettate gli eventi nell’Aragona 

‘e di tentare un ‘colpo. di mano sul forte di Vena- 
sco. 1500 uomini sostenùti da ùn pezzo di canno- 
ne preso dal ‘castello ‘difendevano. 1’ ‘ingresso della 
Vallata... Furono rovesciati ‘colla bajonetta , ele no- 
stre truppe arrivarono alla vista del castello. L’ejs- 
‘stamento inviò de deputati presi fra i piùricchi per 


impegnare il comandante a non attaccare il castello 
Questi ritenne i deputati, e fece loro intendere che - 
la lor testa ‘risponderebbe della prima palla che fos- 
se tirata; ma ben presto i movimenti delle nostre 


‘truppe determinarono Ja fuga della guarnigione. S! 


trovarono a Venasco 9 bocche da fuoco cariche , tre 
spingardi 5 $00 gratiate è ed altre munizioni da guer- 
ra. Ma il Marchese di Villahota antico offitiale spa- 
gnuolo 3 e cognato di Coruer mipistrro della guer- 
ra a Siviolia domandd di entrare al servizio di 8. Me 
il re di Spagna egli dee partiré per Madrid. 
«Furono nè seguenti giorii disarmate le vallate 


‘di Biellsa è Gistain. Furono attaccate diverse ban- 


de! fitinite nel convento di Lebaix in Catalogna : 
i A 5 
questo riparo » ch’era un vero arsenale, fu preso, € 


distrutto 


Le truppe del General Blake erano distribuite 
nelle piazze di Balagna ) Lerida , Tarragona; e Tor- 
tosa» Questi: movimenti: determinarono il Sig. Ge- 
neral Suchet di ordinare al colonnello Robert una 
riconoscenza sulla Noglera 1 Quesvofficiale non tar- 
dò. a comparite sulle alture di Alfaraz ,. clie voleva- 
no tlifendere 1200 nomini, ai quali si erano uni- 
ti gli abitanti di Almenara% I loro sforzi furono 
vani, Alguey, e. Yvaz furbo presi + L’inimico per= 
dé 60 uomini, riccisi,,.1$ prigionieri , 300 fiicilt, e 
molte botti di cartuccié ., Noi ebbimo 4 uomini uc- 
cisi ; e 4 fericia ; 

Si entrò a Terieul. Là; come.in tutta Ja bella 
vallata di Xiloca gli abitanti vennero incontro alle 
nostre truppe s avendo, alla lor testa il corpo giudi- 
ziatio e il clero » Per tutto si trovaron'armi è è 
Teiruel. 2000 lancie mandate dalla Giunta di Va- 
«leliza + 7 
. i Sientrò a, Ruvielos di Mora , d'onde la pretesà 
Giùnta che si qualificava Giunta di Aragona, e di 
Castiglia, era fuggita il giorno innanzi senza osare 
di arrestarsi a Segorbia. 

Il General Musoier si porta nel regno di Va. 

lenza » pi i, 
. Il general Blake ha dato la stia dimissione, ed 
è stato rimpiazzato dal Marchese di Portago . Il mar- 
chese di Lassan arrestato a Lerida è rimpiazzato dal 
conte d’ Orgaz cognato della Romana . 

La riconoscenza che il Sig. Masesciallo Duca 
di Treviso spedì sopra Orcaja verso le sorgenti del- 
la Guadiana » cacciò una partita di $00 spagnuoli 
che si dispersero . A Orcaja fu distrutto un ammas: 
so considerabile di armi. 

Da Burzos $ gennaro è 

Guvillas cogli avanzi delle bande disperse era 
giunto a riunire 250 tiomini. Una colonna mobile 
composta di 34 granattieri del 118° con 25 cavalli 
leggieri cera stata spedita ad. inseguire questo capo 
di briganti. Fu uècisa più della metà di questa ban- 
da, e furon. presi 34 uomini con i loro cavalli » 
ed equipaggi. Si crede che lo stesso Cuvillas sia nel 
numero de’ morti. Nel caso contrario egli non può 
più essere pericoloso» poichè non gli resta alcun mez- 
«20 di far delle nuove reclute, 


La provincia d’Avila, va perfettamente bene. 
Il generale Hugo , che vi comanda è riuscito a mon» 
tare un reggimento spagnuolo di cacciatori a ca- 
vallo. Fa rientrare ogni giorno ne’ loro focolari gii 
abitanti, che aveanò preso le armi. A 

Tutto è tranquillo nelle provincie di Alava » di 
Guipuscoa» di Biscaglia, di Navarra, e in una par 
te dell'Aragona. Le autorità delle città principali 
sono state premurose e sollecite di fare l’atto di 
sommissione,. Tutti son contenti di essefe al coper- 
to dalle vessazioni, che i briganti facean loro pro- 
vare » ; i 

Si cerca ora di far incassare le imposizioni ar. 
retrate da due anni, e ogni comune è stata tassa 


.ta ad una doppia contribuzione per punirla della 


lentezza messà nel Jibèrarsi. Altre contribuzioni 
sono state esatte dalle, comudî, che aveano preso una 
patte:più attiva all’insufcezione quelle ‘che non vi era_ 


no state che strascinate s furono trattate con dol- 
cezza è 

Gl’insorgenti aveano su’ diversi punti de’ depo- 
siti occulti d’armi , di munizioni; e d’argenteria del- 
Je chiese. Molti ne sono stati scoperti; il resto non 
tarderà a cadere in poter nostro; svelandolo gli stes- 
si abitanti. 

La tranquillità è ristabilita da Burgos fino al: 
Ja frontiera . È stato già incassato: 1;$09,000 fr. So- 
no, stati presi 700 marchi d’argenteria ,, e\.tutti.li 
magazzini d’armi, di mopture,; edi munizioni degl 
insorgenti s d s 
>: A Cifuenta; a Budia e ini varie altre città il 
popolo ha mostrato uno spirito eccellente ; i Fran- 
cesi sono stati accolti come i loro; liberatori. 

Ik Vescovo di Seguenza caricato di tutte» te ma- 
ledizioni de’ pacifici abitanti ha passato. il. Tacone 
si ritira sopra Valenza circondato da monacis Fa,re- 
ligiose, e da qualche bairdito per scorta. © 

; Altra del #5 d. 
STATO MAGGIORE DELLA PIAZZA DI PARIG 
Ordine generale del 37 seszoro 1810. 

, I militari che giungono in Parigi sia per sog- 
giornatvi sia per attendere degli ordini def mini- 
stro non si presentano per Ja più gran parte allo sta- 
to maggiore ove delibono farsi conoscere; e serve 
ciò di ritardo all’esecuzion® degli ordiui,. che. deb- 
bono loro comunicarsi » 

Il general comandante Ja città di Parigi rin- 
nuova l’ordinè a tutti i militari di passaggio; o di 
soggiorno nella capitale di presentarsi nelle 24 ore 
dal Joto arrivo al bureau della polizia militare allo 
stato maggiore 3 piazza Vendòme num. 16, 

; 1l capo dello stato maggivre; gli officiali supe- 
riori incaricati della polizias gli ajutanti di piazza 
e di circondario, si assicureranno ciascunocin ciòdy 
che lo riguarda dell’ escenzione di : quest'ordine 5 
conformiandosi d'altronde alle istruzioni che. hanno 
icevuto a tal riguardo. 

Il general di divisione comandante Parigi? 
e la prima divisione militare 
; iSegzato HULIN + 
._. Per copia conforme 
L’ajutante comandante in capo dello stato 
meggior generale 


DOUCET. 


Agen 10 genvaro . 

Dal 1° gennaro è passato per, Tarbes, Auch; 
€@ Montauban un grandissimo numero di prigionie- 
ri Spagnuoli. Il primq distaccamento era composto 
di 8 ‘a 900 uomini. Debbono passarne successiva 
mente 14 mila + 


Niuno può allontanarsi dal suo distaccamento ;. 


marciano insieme, ed alloggiano tutti nello stesso 
luogo . In tutti i luoghi riscuotono que’ soccorsi che 
reclama lo stato di stanchezza» e di miseria; vin cu 
Si trovano è ( Monitenr 


en n 


AUSTRIA 
Vienna 11 genzaro + 

Si sono ricevute da qualche giorno notizie del- 
la Tutchia. L'armata russa chesi era ritirata sulla 
riva sinistra del Danubio pareva rivolta per il mo- 
inento a garantire la Moldavia, Ja Valachia; e: la 
Bessarabia dalle invasioni che i Turchi potrebbero 
tentare contro queste provincie. Intanto però il cor- 
po d’armata che si era di nuovo avanzato sopra Si- 
listria né farà il blocto » Del resto v'ha tutta l’ap- 
parenza che l’armata ottomana prenderà i quartie- 
si d’invérno 3 è che cesseranno momentaneamente 
su questo punto le ostilità, 

Altra del 12 d. 

S.A. l'arciduca Massimiliano è che comanda in 
Transilvania ha licenziato ie truppe. d’iasurcezione 
di questa provincia + z i 

« (Jowrs. de PEmip.) 
—— viveri sono sempre carissimi, e.sopra tutto 
farina » la carne; e il vino. 
{ 


| 


REGNO DI NAPOLI. du: 
Napoli s 31 gennaro » 
—— Il 26 del corrente, è giunto in Napoli; prov- 
veniente da Parigi il signot generale principe Pigna. 
telli Stongoli «+ Egli ha recato i più felici riscon- 
tri della salute dei nostri Augusti Sovrani s e la cer- 
tezza del vicino ritorno di Ss M. il Rè. 


Il signor la Valle, uditore al Consiglio di Stato 
giunto jeri a?f6 ore, partì il 18, da Parigi con 
dispacci per S. E. il segretario di Stato principe Pigna- 
telli + : set i O RE 
ll signor La Valle conferma Je. notizie recen- 
temente ricevute dell’ottiima sulute di. cui godono i 
nostri amati Sovrani. i 

S. M. devea mettersi in viaggio il. 23 del cor- 
fente. } 

SE 

=— Lunedì 29 del corrente è arrivato in porto il 
corsaro nazionale nominato Ju re solo cogfido', con 


‘un brick o:stomano carico di cenere di soda e di caf- 


fé, predato sul Capo Vaticano; mentré da Messina 
diriggevasi a Smiche + 


—— Le lettere di Corfù, in data del 5 di genna- 
ro, confermano le nuove, che abbiam dato nel nu- 
mero scorso, sullo stato, soddisfacente della guar 
figione di quell'isola; e su i sentimenti di attacca- 
mento chie inostrano i suoi abitanti per la Francia. 
. Parlasi molto in' Corfà dei grandi preparativi 
che fala Russia per una campagna d'inverno « A giu- 
dicarne dall’a:tiglierìa; dalle munizioni e dalle prov- 
vigiovi che questa potenza raduna su diversi pun-0 
ti, pare che sia nell’intenzione di spirigere vigoro- 
samente innanzi i suoi progetti contro Ja Turchìa . 
Dicesi altresì; a Corfù; che i Turchi Fafino da par- 
te loro simili disposizioni; e che tutto prova che 
essi sono determinati a sostenete gli ultimi successi 
che hanno avuto si i Russi a Silistria. 


—— Aitre Jettere ‘di Corfîì del ‘14 gennaro; cias. - 
Sicutano che | isola si trova nel migliore stato di 
difesa. ; 7 Ce] : 

A Cerigo, Zante e Cefalonia gli abitanti sop: 
portano malvolentieri il governo degl’ Inglesi : essi 
sono infelicissimi : ; $ 7 

lì capitano di fregata Descorches uffiziale del- 
la più bella speranza s è morto a Corfù nella not- 
te del 13 al 14 gennaro» Egli comandava una fregata 
di S. M. l’Imperatore NAPOLEONE a Corfù» i 


Bisceglie, 13 gezzato» . } - 

, Cento Inglesi sbarcati ; il 10 del corrente» sul 
nostro lido , dopo aver tolto quanto poterono , avean 
cercato di compiere la loro missione con un atten- 
tato meditato ed eseguito colla più stolta barbare + 
Fuggendo, lasciarono , nel sito in cui era più si- 
cura la rovina della città; un. barile di polvere, cui 
attaccarono una miccia accesa» Eran essi intanto an- 
cora a piccola distanza e fu avvertito il pericolo . 
In mezzo ‘allo spavento che produsse tal nuova , 
due prodi nostri giovani, con un coraggio superio- 
re ad ogni elogio» si lanciarono sul barile della pol- 
vere, è tolta via la. miccia mostrarono al nemico che 
guardava di lontano, quanto poteva nei loro cuori 
amor di patria ed attaccamento al Governo . Que 
sta nilova impresa del nemico mon è stata per iui 
più gloriosa di quante alere ne ha tentato per il cor- 
‘so. di quattro anhi continui sulle coste del Regno +» 

: Stallettì 24. genmmaro. 

Il 21 Coffente, essendo naufragato per, tempe- 
sta, presso questa Nostra ‘costa è ‘un piccolo legno; 
i soccorsi che furono immediatamente spediti salva- 
foso dieci individui che si trovarono essere dieci ma- 

var 


rinari inglesi. } x È £ 
(Coritere di - AVapoli +) 


SO 


#7 5 EAESCS ONDE? 
Dresda ra gennaro» ; 
La nostra'armata riceverà una: DUOVa organizo 
zazione. Si farmno dei generali di divisine » di bri. 
gata &c. come nelle armate francesi . 


‘68 


1 La deputazione della Gallizia composta dei 
conti Zamoiski , Radini ,e Wielthorski è stata pre- 
sentata a ‘S. M. dopo il suo ‘ritorno da Parigi . 
(Jorn. de PEmp.) 
REGNO DI BAVIERA 
Lirdaa 12 gennaro. 
Le fortificazioni della nostra città son termina- 
te. Si stabiliscorio ora delle Casemate a prova di 
bombe . I principali bastioni portano i nomi di Na- 
poleone , Massimiliano , Carolina &c. Due piccoli 
forti, ed alcune batterie coprono il porto, nel qua. 
le si trovano sei scialupe cannoniere . 
ll tenente Lessel Bavarese ha diretto questi la- 
vori » 


— Non vi sono più torbidi nell’interno del Ti- 
rolo + 
| «Augusta 19 gernaro + 

Il ristabilimento dell’ordine nel Tirolo , e la 
difficoltà di provvedere alla sussistenza di tante trup- 
pe che vi si trovano ancora hanno impegnato i co- 
mandanti in capo a diminuirne il numero + Tutri i 
battaglioni bavaresi di riserva, che vi erano venu- 
ti sul fine dello scorso ottobre , ritornano attualmen- 
te in Baviera, e si crede che molti reggimenti di 
fanteria non tarderanno a seguirli + La ‘cavalleria 
baverese è tornata da qualche settimana ne’ suoi 
quartieri ordinarj . ( Coar. de Europ. ) 

Salisbourg 15 gesnaro » 

L’amministrazione francese di questa provincia 
ha soppresso l’antico sistema delle dogane, e vi ha 
sostituito il regolamento adottato in Baviera è» 

( Gaz. de Franc.) 
PFassavia 8 gennaro . 

La flottiglia di guerra, e di trasporto del Da- 
pubio ; di cui gli ultimi battelli erano partiti da Vien- 
na il 25 novembre, e da Closten-Neubourg il 29 ; 
arrivò quì nel mese di decembre senza che abbia 
punto sofferto nel rimontare questo fiume straordi 
nario + 

Ha trasportato da Vienna molti effetti dell’ar- 
mata » e sopratutto 4 mila casse d’archivj preziosi , 
che sono state quindi spedite a Strasbourg colle vit- 
ture del paese. " 

Il dì 31 era discaricata ogni cosa: la flottiglia 
di guerra era disarmata ; e tirata a secco in un fos- 
sato della piazza per servirsene in caso di bisogno: 
e i battelli di trasporto erano stati condotti a Lin- 
dau, una lega al disotto di Passavia per restarvi 
pell’inverno al coperto dei straripamenti, e de’ 
ghiacci » ( Gazi de France) 


PRUSSIA 
Berlino 12 gennaro. 
Il re dopo il suo ritorno ha passato più volte 


‘in rivista le truppe che si trovano di guarnigione 
în questa capitale. % 


— Il re si è portato da qualche giorno a Pots- 
dam, ed è restato soddisfatto delle misure adotta» 
te per megliorare, fin dove le circostanze il per 
mettano la situazione degli abitanti di quella città . 


— Il Governo per la soppressione_della mendici- 
tà ha adottato le misure che sono in uso negli sta- 
ti di S. A. Em. il principe primate della Confedera- 
zione del Reno. 
SVEZIA 
Stockholm 2 geusero . 

Nell’anno seorso si esportarono dal regno 196 

mila e 600 libre di ferro rozzo, e lavorato. 


—— Sal fine ‘dello scorso mese S. A. il principe 
Cristiano Augusto fu da S. M. nominato cavaliere 
dell'ordine dî S. Serafino coll’autorizzazione di por- 
tare le insegne dell’ordine della stella del nord » 


—— E’ stata permessa l'esportazione de’ grani. 

In seguito delle relazioni. d'amicizia ristabilite 
colla Danimarca si potranno esportare per quel re- 
gno i prodotti della Svezia , eccettuando caunoni» 
mortari , palle, polvere, ed altri oggetti di guer- 
ra, che si riguardano come contrabando . 

(Cour. de Europ.) 
petalo se SERIA 
INGHILTERRA 
Londra 12 gennaro + 

Molti negozianti di Piymouth hanno formato 
delle società per equipaggiare de? corsari nel caso 
d’una guerra con l’America . 


—— Da cinque giorni Ie nostre crociere hanno ar- 
restato tre bastimenti Americani, e li hanno spedi- 
ti a Piymouth , ove sono detenuti. 


— Malgrado le violente misure adottate del Se= 
nato Americano se le declamazioni contro PInghil- 
terra nella camera dei rappresentanti, si crede secon- 
do le lettere partieolari che. noa sia altrimenti sta- 
to' ristabilito I° embargo. In conseguenza un gran 
numero di bastimenti ch’erano pronti a partire re- 
stavano ne’porti degli Staii Unici aspettando. uu tem- 
po più favorevole, e il prezzo dell’assicuraZione più 
moderato se si fermeranno sinhosal prossimo mese - 


— La fregata /hoz Adams ha a bordo in dolla- 
re il valore di 300 ila lire sterline che porta in 
Amsterdam per pagare i debiti del Banco america- 
no + Deve quindi passare in Danimarca a portar dei 
dispacci al Ministro americano in Copenaghen . 


(Zhe Erglishwrzz ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
RUSSIA 
Pietroburgo 28 decembre . 

Un corriere spedito dal general Gormassoff co- 
mandante la nostra armata di Persia ha recato la 
notizia della presa di Poti fortezza Turca situata 
sulla spiaggia oricatale del mar-nero + 

Questa fortezza importante si rese per capito- 
lazione il 15 novembre in seguito di una vittoria 
brillante riportata il 2 dello stesso mese da un di- 
staccamento ‘delle nostre truppe comandate dal ge- 
neral maggiore Orbelianoff sopra i Turchi ch’ebbe- 
ro în questa: occdsione la perdita di 1500 uomini 
uccisi, di 300 citca‘prizionieri, di'una parte del- 
la loro artiglieria , di tutto il loro campo; e di più 
di 25 bandiere. 

A Poti si trovarono 34 cannoni con una con- 
siderabile quantità di bombe, di polvere da canno- 
ne, e di altre munizioni di guerra. 


e e 


TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI ROMA 

Ia Sig. Annunwata Codurri domiciliata in Roma via del 
Corso num. 76 moglie del Sig. Pietro majoli mercan- 
te in virtù di rescritto del Sig. Severino Petrarca Pre. 
sidente del detto Tribunale , ha domandato contro il dee- 
to suo marito la separazione de’ beni. 


AVVISO 
Se qualche viaggiatore cercasse di avere nel suo bran_ 
card .un compagno da Roma sino a Parigi può far capo 
al negozio del Sig. Salvioni Piazza di S. Ignazio nunze 
ro 153, ed ivi troverà con chi trattare sul prezo , © swf 
le altre condizioni del viaggio. 


Num. 18: 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 10. Febraro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono 


IMPERO FRANCESE 
Roma 10 febbraro 

S. M. il Re delle due Sicilie ch’era aspettata 
con estrerna impazienza in questa città, vi è giun- 
ta jeri alle ore 5 pomeridiane » S. E. il Conte Miol- 
lis Governatore Generale le andò incontro con un 
numeroso distaccamento di cavallerìa , e l’accompa- 
gnò fino al Palazzo Borghese, dove la M. S. andò 
a smontare in mezzo agli evviva, edalle acclama- 
zioni del popolo, che la seguiva. La truppa era 
sulle armi, e guarniva con doppia fila le strade per 
le quali passò il Re. 

Tutto ci fa credere, che S. M. si degnerà di se- 
condare il voto generale, rimanendo in Roma qual 
che giorno . 


—— Questa sera vi sarà festa di ballo nel palaz- 
zo di S. E. il Sig. Governatore Generale . 


} Parigi 30 gennaro » 

.Si scrive da Nancy che i 1050 marinari della 
flottiglia imperiale s che furono impiegati sul Danu- 
bio nell’ultima guerra, sono passati per quella città 
di ritorno dalla Germania in Parigi. 

Bajonza 22 gensaro. 

.A mezzogiorno sono arrivati 4000 uomini ; do- 
mani se ne aspettano 8 a ro mila. 

Queste truppe fanno parte dell’ 8° corpo coman- 
dato da S.E. il duca di Abrantes 

SPAGNA 
Madrid 12 genzaro + 

Si annuncia che l’armata è in gran moto, e 
ch’essa traversa in questo momento la Sierra-More- 
na per passare in Siviglia. 

Altre del 13 d. 

L’assenza del re von altera punto Ja tranquil- 
lità, di cui gode da gran tempo questa capitale + 
Si ricevono ogni giorno delle nuove dal quartier 
generale di S. M. che trovasi a Almagro nella Ma- 
nica. Si aspetta con intiera confidenza il risultato 
dei movimenti fatti in queste parti dai differenti 
corpi dell’armata francese, e che sembrano esser fo- 
rieri di operazioni importanti. 

. Le strade da Madrid a Bajonna sono libere » e 
si può viaggiare senza scorta . 
AUSTRIA 

Vienna 12 gennaro . 
—— Un gran numero di Signori, che abitavano 
ordinariamente in questa capitale , si sono ritirati 
per economia nelle loro terre» Il Governo accorda 
un trattamento a tutti coloro che per le cessioni 
fatte col trattato di Vienna sono testati senza im- 
piego . 


— De? fogli stanieri aveano annunciato la convo- 
cazione della dieta d'Ungheria : ma non se n'è trat- 


tato certamente, € s’ignora ancora in qual epoca 
si raduneràa ; 


officiali. 


\ 


TELI III ono 


Altra del 159 di 
Jeri domenica a 5 ore, e 53 minuti di sera 
una scossa assai violenta di terremoto si fece sen. 
tire generalmente. nella città, e nei soborghi. Si 
osservarono in quasi tutte le case gli accidenti, che, 
accompagnano questa sorta di fenomeni, come la 
caduta degli oggetti mal appoggiati, il romore de” 
campanelli, Ja scossa, e il tentennamento de’ mo- 
bili &c. All’ osservatorio il sig. Triesnecher ha av- 
verato! le circostanze di questo evento colle seguen- 
ti osservazioni: la durata del terremoto è stato. di 
un minuto circa: vi sono state due oscillazioni ben 
distinte nella direzione di sud-onest a nord-est, e 
reciprocamente; il vento era nord-est 5-il termome- 
tro di Reaumur segnava 11 gradi e mezzo al di 
sotto di zero; il barometro 28 pollici, e 6 linee, 
e mezza; di tre pendoli fissi uno se ne fermò, gli 
altri due continuarono il lor moto » di cui fu sol- 

tanto disordinato l’isocronismo » 


— Si è pubblicato quì che il ristabilimento della 
pace s e de’ rapporti d’amicizia fra l’Austria, e le 
potenze straniere permette a S. M. l'Imperatore di 
ordinare che a misura del ritorno de? reggimenti nel- 
le loro penmigioni si accorderanno de’ congedi alle 
truppe, com’è l’uso in tempo di pace + 
( Public.) 
REGNO DI BAVIERA 
Monaco 22 gennaro + 
La gazzetta di Nuremberg annuncia che Czerni 

Giorgio generale in capo de’ Serviani è stato desti. 
tuito dal Senato di quella provincia + 


REGNO DI OLANDA 
Amsterdam 28 gennaro è 
Le lettere officiali di Breda, e di Berg-op- 
Zoom annunziano, che il 24 di questo mese entrò 
in ciascuna di queste fortezze una brigata dell’ar- 
mata imperiale francese del nord destinata a pren- 
dervi degli accantonamenti . 
Dopo il tenore dei dispacci del re in data il 
19 di questo mese S. M. ha dato degli ordini per 
10 stabilimento di questi accantonamenti . 
Regna la più buona intelligenza fra le truppe 
delle due nazioni. ; 


s— S. M. il re di Olanda ha decretato varie misu- 
re relative all’economia rurale , e specialmente alle 
cure da prendersi per perfezionare le razze indigene. 
(Jour. de PEmp. ) 

ALLEMAGNA 

Amburgo 1) gernaro . 

Si scrive da Stockholm in data il 3 del corrente , 
che la salute, e le forze del Re Carlo XII. si van- 
no rimettendo di giorno in giorno; e sono dissipa- 
ti intieramente gli allarmi concepiti ;per la recidiva 
di S.M. ( Public) 


Yo È È SI 

" Honnover 18 gezzaro. ì 
Il sig. d’Albignac generale al servizio di S.Mi 
il. re di Westfalia; è arrivato quì. ì i 


Me 
BADEN. 
... Carlsuche, è1 géznaro è i 
Tutte le truppe badesi che hanno fatto la campa: 
gna d’Austria sono di ritornò nella lot patria; e sono 
accolte da per tutto con i più vivi contrasegni di 
attaccamento 3 € di riconoscenza : . 
I, (Publiciste ) 


DANIMARCA 
; | Copenaghen 16 gennaro » 

Il principe Cristiano di Ausustembourg prin: 
cipe reale di Svezia atrivò martedì scorso a Gothem- 
bouig.; ove fu ricevuto nella maniera la più solen- 
ne + Tutta la città fu ‘illuminata’. S. A. R. deve ar- 
vivatò (il 18 ‘a Stdckholm «> + ‘(Abele disaord) 

ef o Alioza 18 gennaro... dadi I 
| Si;serite chie i Russi hanno tipoftato una vitto- 
gia sttepitosa soprà i Turchi: (idem) 


SASSO NI_A 
j Dresdd 13) gebraro + 
| [Aspettiamo qu il conte (Giorgio d’Ensiédel no» 
stro ininistro (a Pietroburgo ch'è stato nominato mi 
pistro plenipotenziario iti Francia .: dir 


“——< Il viaggio del te in Polonia è fissato: nel pross 
simo: niese di matzò | ( Jowra.: dè PEmp.:) 
PRUSSIA 

; Berlino (13 gennaro è sa 
. . Quando si presentarono, a :S.' M. i Deputati 
degli stati di Brandebourg si assicura, che il Re 
disse lofo. 33 Ch'essi avrebbiio dovuto amministra- 
te le loro casse con più idi economia ; ma ‘che tute 
to poteva ancora ripararsi, se si mostrava una giu= 
sta.sommissione alle nuove misure ch'egli prende+ 
ebbe . 33 Richiamando queste parole dei principj e< 
spressi in un'opera del sig. consigliere Raumez ;;si 
pensa, che la nobiltà. potrebbe perdere una parte de? 
suoi ptivilegj relativi alle contribuzioni e pesi pub- 
blici + È 
La nostra accademia delle Scienze tenné una 
seduta pubblica, nella quale il celebre astronomo 
sig. Bode fece conoscere tutte l’ecclissi del sole; e 
della luna s che sarebbero state visibili sul nostro 
orizzonte ne’ cinque anni prossimi . 
. RAQAS TARA (Jorn. de Com.) 
..,,S. M. nelle parate militari divenute quasi .gior- 
maliere ; si trattiene frequentemente con gli officiali, 
e con i soldati, e ha dichiarato che in avvenire il 
comandante di ciascun reggimento sarà responsabi: 
le delle offese che gli officiali potrebbero farsi leci- 
te verso i cittadini, offese che S. M. non vuole tol- 
Jerare sotto alcun pretesto; e che saranno punite 
col più gran rigore. 


*#——— La guardia nazionale di questa città; che da 
più anni presta un servizio militare assai petioso; lia 
manifestato più volte il desiderio di essere licenzia- 
ta. Il comandante in capo di essa sit. ‘colonnello 
Jordan ha domandato; ed ottenuto in questi giorni 
un udienza del Re) e lo ha pregato in nome del 
suo corpo adeguarsi, di licenziarlo. Ha allegato 
come un motivo principale di tal richiesta) che il 
numero  considefabile delle’ truppe attualmente. di 
uarnigione in ‘questa. cietà permetteva che la guar- 
fa fosse dispensata dal servizio; ma il re fon ha 
creduto a proposito di acconsentire a questa do- 
manda ; è facendo i più grandi elogj dello zelozie 
dell’attività di questo éoipos ha soggiunto; ch’eia 
| esso indispensabile per il mantenimento della  poli- 
zia; e che d'altronde i suoi setvizj militari erano 


| necessarissimi, perchè la maggior parte della sua: 


de = 


nigione non tarderebbe a lasciar Berlino per pren- 
der altro quartiere. . 


— Il te passerà una quindicina di giorni a Pa- 
retz sua dimora favorita a qualche distanza da Pot- 
sdam . 


r 


—_Il valore dei biglietti del tesoro non è ancora 


cresciuto . ( Cour. de Europ. ) 
‘ SVEZIA 


Stockholm 2 genzaro 

L’ordine di successione decretato dagli Stati » 
e dal Re contiene in sostanza ciò che siegué = la 
corona è ereditaria nella discendenza mascolina del 
principe Cristiano-Auvgusto : In riguardo del matri- 
monio che conchiuderà questo principe col gradi- 
mento di S. Mi it Re; gli Stati fanno\lal riserva 
espressa; che questo. principe non potrà scegliere 
pef sua sposa la figlia di ‘un particolare Svedése o 
straniero + Le: principesse. non hanno ‘alcun. diritto 
alla! Successione . Una principe: svedese perde i:suoi 
dritti alla Corona ; se non professa la religioné evan= 
gelica Juterana ; Se si ammoglia senza il ‘consenso 
del fes o se sposa la. figlia di un partizolare. I prim» 
cipi svedesi non possoro senza il consenso del res 
é degli Stati: diventare principi regnanti d’un paese 
stramiero < E° proibito ai principi svedesi di sposare 
delle particolari del regno + Nel: caso che venisse a 
miancure Ha discendenza mascolina del principe Cri- 
stiano-Atgusto gli Stati si riservano il diritto di 


scegliere una nuova dinastia è d 
(Jozra. de Emp.) 
Altra del 3 d. 


Nel muovo ordinario della corte si trovano in- 
seriti nella lista dei cavalieri dell’ordine de’ Serafi- 
ni i nomi di Gustavo Adolfo IV., del principe Gu- 
stivo suo figlio, e. della. principessa di Badé sua 
sposò . (Jourm. de ’Emp. 3 


00) 


RUS SI.A 

i Pietroburgo 28 \decembre . 

La direzione della. nostra: compagnia delle In= 
die occidentali ci ha fatto giungere la ‘notizia, che 
la nave Pietro e Paolo spedita dall’isola di Atscha 
con un carico di varie mercanzie , e che era ritor 
nata l’anno scorso a Kamtschatka; è arrivata feli- 
cemente nel porto di Okhoesk ai 28 luglio di quest” 
anno 3 ed ha portato delle merci venute da Radjak 
sulla nave la Gizzoze. Nello stesso giorno arrivò 
a Kamtschacka il vascello la //Vewa. Si sa che que- 
sto bastimento ha fatto il ‘giro del globo con spe- 
dizione Russa : visitò le nostre colonie 4d’Americas 
passò a Canton ; e dopo il suo felice ritorno nel 
1806 fu spedito di nuovo nelle colonie sotto il co- 
mando déi tenente Hagemeistez ; .l’11 gennaro 1809 
fu spedito da Radjak alle isole di Sandwichz ove 
restò. fino al 20 marzo , e fece vela alla volta di 
Kamtschatka per portarvi delle metcanzie della ca. 
lonia. che la nave Pierro e Pavlo ha trasportato e- 
gualmente a Okhotsk» La Newa dovéea tornare a 
Radjak, e andare alla scoperta di qualche isola ver- 
so .il grado 45° di latitudine. L'equipaggio di que» 
sto vascello era nel miglior stato . 


Domenica fe celebrato con gran pompa l’anni= 
versario della nascita dell’Imperatore + 


—— Avant’ jeri. vi furono in tutte le chiese delle 
preghiere al Signore in rendimento di grazie. per la 
presa d’Ibrailow > 


—— Arrivano ogni giornò dall'interno, dell’Impero 

degli officiali svedesi prigionieri di guerra 3 che ri. 
; » 

tornano nella lot ‘patria. (Jowrm. de l'Ewmp. > 


na “INGHILTERRA 

-_ Londra 12 gezzaro + 
i Dopo i dispacci recenti delle indie occiden- 
tali si sente che la nostra spedizione contro la Guada- 
lupa incontrerà una resistenza più grande che non cre- 
‘devasi da principio è Si dice che ‘i  piantatori  pre- 
vedendo che non sarebbe loro permesso d’introdur- 
re i loro zuccheri ne’ porti inelesi per il consumo 
dell’internog lianno risoluto di far causa comune col 
Governo; e' di. difendere - IIsola' fino agli ultimi 
esttémi 


sasa Si assicura; che la spedizione tentata contro 
Isola di Borbone noa fù che un semplice colpo di 
mato + La popolazione dell’Isola Ammonta ra 25 mi- 
la anime circa, dovea dunque ‘temersi tina leva trop- 
po numerosa; perchè i nostri 350 uomini del $6.° 
regimento 3 e un. distittamento di Cipzyet con un 
piccolo numero di: matitiari che si erano pottiti di- 
$taccate dalle fregate ; avessero potuto resistere» Tù 
coriseguenza la: piazza fit evacnata: subito dopo ‘la 
gua resa + I imagazini; chè conterievano delle. mer 
canzie prese ‘stil commercio inglese di in mezzo mi- 
lione circa di valore 3 furono distrutti ; ‘vista Pimpos- 
sibilità di. portarne via lè cose che racchilidevano + 


Gi Le lettere particolati, delle. quali la' più recen- 
te è del 15 del mese di ‘agosto; ci datino i seguen- 
ti dettagli sugli eventi disgraziati delle Iridie. 

35 Gl’insorgenti aveano stabilito il loto quartier 
a a Seringapatam; vi. organizavano le Joro 
orze, ed aveanò formato un comîtatò militare in- 
caricato dell’ amministrazione delle loro truppe; e 
della corrispondenza cogli altri corpi dell’armata in- 
diana. Sir Giorgio Barlow avea lasciato il forte S. 
Giorgio ( Madras ) ye seguiva le trappe del re, che 
marciavanio contro i ribelli i Queste truppe formava. 
no una piccola armata di 1r mila nomini ch’ era 
stata rinforzata da qualche regimento di Cipayes. 
Si dice che il governo di Madras avea ricevuto av- 
viso qualche tempo priitia. di questa fermentazione 
degli spiriti dell’armata ifidiana 3 ed ‘(avea tenuto del 
le corrisporidenze su tale oggetto con i comandanti 
de’ differenti corpi. Quando sul rapporto di questi 
comatidaniti gli officiali inferiori indicati come sospet- 
ti, e malcontenti doveano esseré condannati agli 
arresti; era aécaduto' più ‘volte che in luogo di ese- 
guire l’ordine, i soldati aveano arrestato i comandan- 
ti autori dell'ordine medesimo 5 ed erano quindi pas- 
sati in una contrada convenuta frà î diversi corpi . 
Si dice ancora che Sir Giorgio Barlow avea credu- 
to di dover entrarein trattato con i Sozbadhdats ( d£ 
ficiali indiani che hanno il rango di Capitano ) at- 
taccati ai regimenti de’ cipayes stazigauti nelle vi- 
cinanze di Mudras 3 ed avea ottenuto da essi 
a fotza di doni; e di promesse di ritenere le loro 
compagnie respettive al servizio del governo , non 
ostante il. imalcoltentò de’ loro officiali europei. Vi 
sono de’regimenti de’Cipayes che si sono. uniti al- 
le truppe del re; Secondo altri rapporti più di 150 
officiali europei erano stati licenziati da’ loro. corpi $ 
@ rimpiazzati da altri ofticiali delle truppe di linea è 

(Morning Chromicle) 


GIURISPRUDENZA 


. Sì leggonò nel giorzale del Foro le sequenti de: 
cisioni è } 
1.° La falsificazione di un atto5 del quale non 
potrebbe farsi uso legale allorquando pure fosse ve- 
ritiero non costituisce un delitto di falso. 
( Corte di Cassazione ) 
2.° La'moglie di un nègoziante può essere in- 
terrogata sui fatti, e circostanze.; allorquando ezian- 
dio l’azione, ch'è intentata coatro il marito e che 
ricaderebbe nella comunione ; è relativa ad un com- 


Ra pit > cui EI MVD 


mercio ‘a ‘èui la moglie non ha alcun diritto di 
partecipare + s9po 


‘ #3 AO Ù 
ca beso . ( Gortedì Bruselles) 
3.° Il negoziante che ha sottoscritto ‘a profit. 
to di un altro più carte girabili a diverse scadenze 
e che ne lascia protestare la prima; può essere co- 
stretto a pagare le altre immediatamente, o a' dan 
re cauzione: (Corre di Bruselles) © 


NECROLOGIA 


«Roma ha pianto Ja perdita di un uomo, che 
coltivava le arti, e che contribuì molto ‘alla gloria 
di questa città; che lo vide nascere. Francesco Pi- 
ranesi motto a Parigi nei scorsi giorni fu erede non 
meno del patrimonio; che dell’abilità di suo padres 
e pareva che lo spirito di Gio: Battista, e quella 
fantasia innamorata del: bello fossè passata iù per 
sona del figlio. Nudrito colle più sublimi idee della 
grandezza antica Roinana, ‘esso accrebbe di otto 
volumi la preZiosa collezione deî monumenti di Ro- 
ma, che suo padre ‘avea cominciata . L’Eufopa ap- 
plaudì a’ suoi travagli, e là fama ch’ei s’acquistò con 
questo mezzo fissò l’attenzione di Gustavo! IIL Re 
di Svezia; che Jo dichiarò agente’ dellé ‘belle ‘arti 


-in Roma; -e:così dallo studio dell’antichità, e dell 


intaglio si vide trasportato nella cafrieta diplo» 
matica + E° questo ‘un nuovo titolo 3 che bisogna 
aggiungere alla sita gloria’ Niunò ha mai mostra. 
to più di lui zelo; ed attaccamentò pel suo so- 
vrano adempiendo con avvedutezza, è con fedel- 
tà le importanti commissioni che gli furono in 
tale occasione affidate dal Regente ‘allora di Svezia, 
ora Carlo XIII. Tutti ricordano ‘Ja famriosa. fettera 
scritta dal Piranesi al &enéral Actons/e l’ordine del 
la Stella polare che da Gustdvo IV. -né ottefine in | 
premio. Mu il suo nome non avea. bisogno di ti- 
toli.e nell’anno 7° li rinunziò colla perisfone che 
godeva 3 per rendersi più degno di servir la sua pa- 
trias dove fu nominato ; ed esercitò le funzioni di' 
membro della contabilità con attività , ed esattez- 
za ammirabile: Nel 1799 sbattuto dalle vicende po- 
litiche andò a cercare in paese straniero la sicurez= 
zas il riposo s € le ricomperise; che avrebbe dovu- 
to sperare. nel suo. ‘Trasportò seco a Parigi il sa- 
cro deposito dei rami, frutto delle fatiche di suo 
adre, e sue: Roma deplorò questa perdita» NA» 
POLEONE era tornato allor dall'Egitto per ristabi- 
lire le leggi, le arti, e i costumi fra gli domini. 
La famiglia Piranesi ebbe la più lusinghiera acco- 
glienza . Locali nazionali ; somministrazioni in da- 
naro» distinzioni onorevoli le. furono accordate in 
questa loro patria adottiva + Ma nuove disgrazie. 
nuovi travagli minacciavano la rovina di questa 
famiglia, se la generosità dell’Imperator NAPOLEO- 
NE non l’avesse salvata. Francesco Piranesiz che 
avea soppottata la sua avversa fortuna con quella 
fermezza s e ‘coraggio; che lo caratterizzava come 
Romano; è stato rapito da morte nel momentos 
in cui era vicino a cogliere il frutto delle sovrane’ 
beneficenze + Esso lascia: un fratello a cui erà ca- 
to il segretario generale della Prefettura del Teve- 
re unico superstite di questa famiglia, che non po- 
trà mai (consolatsi d’averlo perduto. La dolcezza 
del sîîo carattere gli acquistò un gran numero d’ami- 
ci, e lontano egnalmente dalla bassezza; e dall’adu- 
lazioné fu stimato a Roma; amato a Parigi; è go- 
dè pet tutto di Quella. considetazione che if suo 
genio, e i suoi talenti gli avcan meritata. Ecco co- 
me si esprime il Monitore Universale riguardo @ 
questo soggetto . SAT a XE; 

ss Le arti hanno perduto in persona del sig. 
Francesco Piranesi un uomo illuminato e laborio- 
so 3 ‘che (consacrò. tatta la'sùa vità a ricercaré 3 a 
classificate a moltiplicare i modelli è che sotto 
questo rapporto ha resi setvigj essenziali. Il signor 
Chaudè ha pronunziato sulla sua tomba un discor- 


<il 


#73 
503 del quale; trarremo noi dei frammenti , che per 
la memoria di Piranesi , saranno una sorta di noti- 
zia istorica. 

» Noi deploriamo. ha egli detto la perdita d’un 
artista ragguardevole , del quale più non resta, che 
questa fredda spoglia, e il nome ch? egli. ha reso 
celebre mentre visse. Attualmente Piranesi è disce- 
so. nella sua tomba. Colui , che fece uscir dalle sue 
rovine Roma antica, che ne fece conoscere tutta la 
magnificenza, di cui la mano dotta, ed ardita sep- 
pe condurre il bolino sul rame con quella libertà, 
e con quella, franchezza; che permette il pennello 
sulla tela. Gio: Battista viveva ancora in persona 
del suo figlio Francesco . In questa grau collezione 
‘di rami (l’opera la più considerabile. che sia stata 
‘eseguita collo stesso spirito ,; e condotta nella stes- 
;sa maniera ) due uomini. non hanno avuto, che uno 
stesso talento , e spesso non si sono annunziati;, 

che sotto un solo , e stesso nome. 
j 3» Questo talento fu onorato a segno che nel 
lor paese tirò su di essi le più Jusinghiere distin- 
zioni; e quando dopo la conquista dell’Italia un 
eroe fece della Francia la patria della gloria, e del- 
Je arti, Francesco Piranesi venne a depositare nel 
di lei seno il patrimonio mobile, che faceva i fon- 
di della sua fortuna . Il suo fratello divideva i suoi 
sentimenti, e la sua sorte. Un governo, protettore 
credè di fare acquisto di una nuova ricchezza ac- 
cogliendoli . 

» Mille e cento rami circa, che componevano 
Ja calcografia di Piranesi erano un’immensa minie- 
ra a scavarsi ». Una fortunata intrapresa gli diede i 
mezzi di riprodurli in una edizione compiuta ed ac- 
curata » Questi primi travagli, che segnalarono il 
suo soggiorno in Francia, furono seguiti da una ma- 
gnifica collezione di disegni colorîti; e di.parecchie 
opere d’ incisione. Uno stabilimento di nuovo ge- 
nere gli somministra in seguito i mezzi di dar cor- 
so alla sua immaginazione sempre. attiva. Consiste- 
va esso in una manifattura di terre ‘cotte destinate a ri 
produrre. le pitture de’vasi etruschi , le Joro: forme 
eleganti e curiose, e tutte'quelle delle quali gli\an- 
tichi monumenti ce ne offrono i modelli, come del- 
le regole di gusto . S. M. il re di Spagna si degnò 
d’incoraggire i primi. saggi di quest’ arte semplice 
ne’suoi mezzi, feconda in. utili, e piacevoli pro- 
duzioni . 

33, Dopo qualche anno di prosperità Piranesi pro- 
vò de’ rovesci di fortuna: un generoso abbandono 
de’suoi interessi ne fu forse la causa - Egli si ren- 
deva come un canale de’beneficj del: governo verso 
un gran numero di artisti, che si facea un dovere 
d’impiegare . Così s'è inteso sovente di spiegarsi egli 
stesso + 

33 Nelle prove ch’ebbe a sostenere; egli spiegò 
sempre una carattere pieno di destrezza; e di co- 
stanza . Una confidenza senza limiti negli augusti 
sostegni che si era conciliati , alimentavano la sua fer- 
mezza, e questa confidenza non fu certamente va- 
na. Il grido della sua abilità arrivò a piè del tro- 
no ) e il Sovrano lo salvò con un solo de’suoi sguar- 
di. Il suo cuore s’apriva alla consolazione, egli era 
sul punto di godere della sua felicità: la morte ven- 
ne a percuoterlo con un colpo improvviso . Aveva 
egli $4 anni appena. 

3» Un decreto imperiale ha autorizzato Pacqui- 
sto de’suoi rami, che dobbono entrare nella calco- 
grafia del Museo Napoleone. Così Piranesi con un 
tacito testamento lascia al Governo a conservare il 
suo nome, e la sua gloria per prezzo della sua più 
preziosa eredità . V. 


VARIETA 


Dissertazioni epistolari bibliografiche di France- 
sco Carcellierì sopra CHRISTOFORO COLOM- 
BO di Cuccaro nel Monferrato discopritore dell 
America, e Giovarni Gersen di Cavaglia abate di 


S. Stefano in Vercelli. autore del }j 
ge Chrisi al ch. sig. cavaliere Gi 
pione (a). 


de lnitatio- 
ancesco Na- 


anti 


La scoperta d’America forma l’opera più gran- 
de nella storia delle nazioni . Tutte le spedizioni 
famose tanto. aggrandite: dal genio dei scrittori di 
Grecia, e di Roma erano imprese timide, e me- 
schine in paragone di quella fatta da Cristoforo Co- 
lombo. Quest’ardito: navigatore benchè nato plebeo 
s'inoltrò' nelle cognizioni dell’ astronomia, e della 
nautica più di quello , che alla sia condizione si 
conveniva e conobbe quasi per istinto ]’ esistenza 
di un altro mondo. Era questa una delle più gran 
di idee, che abbianò fatto onore allo spirito uina- 
no. Il luogo della nascita di quest'uomo straordi- 
rio era incerto. Da lungo tempo molte città d’Ita- 
lia si disputavano fra di loro la gloria di averlo 
veduto. nascere , siccome altre volte molte città 
della Grecia aspirarono all’onore di aver tratto dal 
loro seno il divino Omero. L’erudizione, e la cri- 
tica di più secoli non aveano potuto ancora fissare 
l'opinione de? popoli riconoscenti sulla vera patria 
di Cristoforo Colombo, e l’oggetto. di questa no- 
bile rivalità sarebbe rimasto lungo tempo indeciso » 
se il sig. Galeani Napione non avesse rivendicato 
in favore del’ suo paese una gloria di cui era sta- 
to ingiustamente spogliato ;; ‘esso non ha voluto 
cedere in questo a. un dieco impulso di nazionale 
vanità è ma ricercando nell’antichità degli archivj 
Patrj, e con argomenti fondati sulla voce, o sul 
silenzio della storia, dopo avere esaminato tutt’ i 
titoli in virtù. de’ quali i Genovesi pretendono all’ 
onore di aver veduto nascer Colombo, paragona » 
€ spieza tutti i monumenti, che depongono in fa» 
vore di Cuccaro , e ad un’ opinione probabile, € 
forz’anco dubbiosa ha dato il carattere dell’eviden- 
za, e della certezza. Se questa opera interessante 
del sig. Galeani Napione null’altro avesse di buo- 
no, che di aver fatto nascere così dotte. diserta- 
zioni, come sono quelle del sig. Cancellieri, IIta- 
lia pure sommamente gliene dovrebbe esser tenuta + 
Sono tali dissertazioni il‘ frutto di una vasta erua- 
dizione , e di una grandissima applicazione; e per 
rendere più instruttiva quest'opera interessante > il 
sig. Cancellieri l'ha arricchita di varie curiose me- 
morie , ed ha esposto quasi in un quadro le gesta 
di un uomo che aprì la strada di ua nuovo emi- 
sfero, e che quindi pagò a caro prezzo la gloria 
che il suo gran genio, e i suoi talenti gli aveauo 
acquistata . A. queste memorie sulla vita di Golom- 
bo v'aggiunse il chiarissimo Antore un’ esatta. de- 
serizione del Nuovo Moado 4 e passa quindi ad 
esaminare i danni, e i vaotaggi che la scoperta di 
America ha recati all'Europa; e i cambiamenti da 
essa prodotti nelle opinioni, nelle leggis e ne? co- 
stumi degli uomini, e come questi hanno comin- 
ciato a sentire nuovi bisozui sconosciuti ai nostri 
antenati il lusso ha fatto prosresi i più rapidi, 
e la rivalità di commercio ha fitto nascere nuove 
guerre fra le nazioni avide di ricchezze . 

Non meno erudita è l’altra operetta che a que- 
sta si unisce sulle notizie storiche , e bibliografi- 
che di Giovanni Gersen . Il fine principale dell’A. 
è quello di far conoscere che questo fu il vero au- 
tore della più sublime tra le opere ascetiche. Tutto 
il libro è pieno di eleganza, e di erudizione , scrit- 
ta con buona osservanza di lingua . Il favore col 
quale sarà dal pubblico accolto farà decidere del 
destino’ di tante altre opere , che si desidera veder 
pubblicate da un così chiaro e valente scrittore . 


e TITTI 


@) Roma per Frazcesco Bourliè. gel 1809. ,Sj 
vende per il prezzo di paoli 8. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 13. Febraro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono offieiali.. . i cn 


H'P ViI.SO. 

Non permettendo affollamento di altri suoi- particolari interessi a Luigi Perego Salvioni di più 
uccudire alla stampa e distribuzione del giornale del Campidoglio , cd al ricevimento delle associa- 
Bioni» si previene il pubblico, che a contare dal 15 del corren'e mese -di Febraro nòn più nel di lui 
negozio piazza di S. Ignazio, ma nella cartoleria del. Sig. Giuseppe Grilli, all'arco di Carbognano via 
delle Muratte num. 64 si riceveranno le associazioni sè si continuerà come per lo. passato la distri 
buzione periodica del foglio ai Sigg. Associati di Roma, è l'invio regolare di «esso a quei di fuori. 

Il foglio sarà consegnato qui in Roma agli esibitori delle ricevute di detto* Sig. Salvioni , o del 
Sig. Grilli e li spedirà fuori franco del diritto di posta atutti coloro, cle si trovano di aver pa- 
gata Î' associazione. , 

——= Il dazio del bollo che avrà luogo ai 15 del correntes portava necessariamente o un 
accrescimento nel prezzo dell'associazione s 0 una piccola minorazione nel sesto della carta del gior- 
nale. Per non recare un nuovo aggravio ai Sigg. ASsociati si adotterà ‘questo secondo espedien- 
te. Ma la minotazione del sesto non recherà alterazione al numero de’ fogli, che continuerà ad 
essere di tie per settimana» e d'altronde i caratteri più piccoli che saranno da ora innanzi adope- 
rati nella nuova impressione del giornale » permetteranno. che la stessa quantità di cose sia racchiusa 


in più piccolo sesto . 
IMPERO FRANCESE 
Roma 12 febbraro 


Jer l’altro furono presentate a S.M. il Re'‘del- 
le due Sicilie da S. E. il Conte Miollis Governator 
Generale le autorità primarie di questa città, ed il 
corpo degli officiali . La sera dello stesso giorno 
S. M. ha onorato colla sua presenza una festa di 
ballo, che S. E. il Governator. Generale ha dato 
nella magnifica galleria del palazzo Doria; dove si 
vedeva riunito un gran numero delle più distinte 
persone: La. varietà delle maschere e la ricchezza 
degli abiti rendevano questa festa estremamente bril- 
Jante, e la gioja di tutti quelli, che v’intervenne- 
to s si manifestò particolarmente con replicate gri- 
da di evviva PIMPERATORE , evviva il Re. Il 
ballo fa interrotto da una sontuosa cena. S. M. si 
degnò di mostrare quell’affabilità di maniere, ch'è 
propria del suo carattere . 

Jeri allevorè ir della mattina S. M. ha pas- 
sato in rivista nella Villa Borghese tuttii corpi di 
truppe che si.trovano in Roma; compresa la legio- 
ne Imperiale Romaria » Sì M. era accompagnata da 
S. E. il Governatore Generale Conte Miollis, e da 
molti officiali Generali. Ha fatto manovrare in sua 
presenza i diversi corpiz ed ha manifestato la sua 
soddisfazione pel buono stato, în cui ha trovato 
Je truppe 3 e per la prontezza» colla quale ‘ese- 
guivano l’evoluzioni . Alle oré cinque pomeridia- 
ne si è deguata di aggradire ‘un pranzo presso 
S. E. il Governator Generale, ‘dové furono invitate 
molte persone delle più ragsuardevoli . Quindi S.M. 


si è recata al teatro di Torre Argestiza, ch'era il- 
"g. È) 


luminato a giorno e vi È stata ricevuta colle più 
vive acclamazioni; e fra le replicate. voci di edviva 
FIMPERATORE; evviva il re. Verso le ore 12 del- 
Ja sera SM. è. partita. da questa città per ritornat 
ne’ suoi Stati: 


Ù 


În nome f 
DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI , ‘ 
; RE D'ITALIA; creta 
e Protettore della Confederazione del Reno. 
La Consulta Straordinaria 
Per gli Stati Romani 

Veduto art. 16 e 17 del decreto Imperiale de” 
3 gennajo scorso di cui siegue il tenore. 

so Art. 16. Si accorderanno delle ‘pensioni agli’ 
s impiegati soppressi 3 i quali avessero più di die- 
so ci anni di servizio 3 e che per la loro età e per 
» le loro infermità si trovassero fuori di stato di 
s3 riprendere nuove funzioni . î 

39 17: Quei de’ detti impiegati, che avessero 
») meno di dieci anni di servizio, e che non fos- 
so sero in istato di riprender nuove funzioni rice- 
ss veranno tin indennizzazione per una sola volta; 
so quei che. ne hanno più di dieci anni; e che so- 
3, no al caso di esercitare ‘nuovi impieghi, riceve- 
33 ranno un soccorso, che gli si pagherà una volta 
s l’anno. 

Ordina: 

Art. i. Si farà uh nuovo specchio degl’impie- 
gati soppressi del passato governo pontificio . 

2. Lo specchio sarà diviso in tre classi: 

Quella degli impiegati che hanno più di dieci anni 
di servizio; e che. sono atti a servire. 

Quella degl’ impiegati che hanno io anni di 
servizio; e che la loro età o la Joro infermità non 
permettono ‘di chiàmare ad altrè funzioni. fi; 

E quella dégl’impiegati sotto i dieci anni di 
servizio è ; 

3. Gli anni di servizio saranno giustificati da 
un brevetto di nominà» | 

Nel caso in cui non ne fossero stati rilasciati, 
l’impiegato dovrà provare il tempo\del suo servi 
gio 3 1° con un cettificato rilasciato dal capo dell’ 
amministrazione a cui eta ‘addetto, 2° con un cer- 
tificato del computista che attesti che era partata 


hi 
Tata delle. paghe la somma per la quale vi 
era compreso , € Pepoca dalla quale ha cominciato 
ad esser pagato » ; " 

i 4. Gli anni di sopranumerato fino all’età di 16 
anni, non potranno esse” contati a far parte del‘ 
tempo utile compreso nella durata del servizio. 

Da questa età in poi, gl’impiegati che erano 
in attività di servizio all’epoca de’ 10 giugno 1809 

potranno. contare due anni di sopranumerato per 
uno , allorchè saranno stati ammessi a partecipare 
di una paga mensuale nel tempo del loro sopranu= 
merato + ‘ 

s. Nel caso di cumulo di diversi impieghi, 
gl’ impiegati soppressi potranno prevalersi per il 
tempo del servizio, di quello al quale saranno sta- 
ti nominati in primo luogo, e per l'ammontare del- 
Jo stipendio , di quello che era più vantaggioso , 
ed anche riunirne più d’uno fino alla somma totale 
‘di mille franchi all’anno . 

6. Quegl’impiegati che: sono stati già provve. 
duti di nuovi impieghi, 0 che godono di un ap- 
puntamento qualunque nelle amministrazioni pubbli. 
che, non potranno essere ammessi nè alla pensione, 
fiè a ‘soceorso mensuale;. salvo però a prendere qual- 
che provvedimento sulla loro sorte in caso di per- 
dita del loro impiego» purchè noasprovenga da pre- 
varicazione o da infedeltà. |. 

. Gl’impieghi puramente salariati, che non fos- 
sero dipendenti dalla‘ nomina dei capî di divisione, 
non potranno dar luogò. ad una “pensione di dirit- 
to.» ma È riservato il poter prender qualche misu- 
ra sul caso di eccezione. 

8. Gl’impieghi a tempo, e. de? quali il provvisto 
dovea cessare le sue funzioni al 1gennajo 1810; 
non daranno luogo ad alcuna indennità o pensione 3 
sa sarà preservato il pagamento della parte di sti- 
pendio, che può essergli dovuta per l’adno 1809. 

9g. I capi di divisione, i computisti, gli archi- 
visti, e i cassieri di ogni amministrazione non po- 
tranno esser compresi nello specchio delle pensio- 
ni, o de soccorsi mensuali;, nè aver diritto a ri- 
compensa peruna volta tanto , senza aver preventi. 
vamente presentato i loro conti o fatto la consegua 
delle carte y che li risuardano. 

10. Gl’impieghi che risultavano dal titolo di ap- 
paltatore 0 da, un contratto qualunque. passato col 
governo non possono dar diritto alle indennizza- 
zioni: o ‘alle pensioni sopradette . 

«11. Gl’impiegati dovranno produrre fino ai 10 
del prossimo marzo .avanti. il. referendario. incari- 
cato, delle finanze i documenti necessarj per esser 
portati nello specchio . Questi consisteranno , 1° in 
un estratto di nascita dell’ impiegato » 2° in una 
fede di sopravvivenza rilasciata. dal curato della 
parocchia del. domicilio » 3° nella. produzione. de’ 
documenti indicati “nel sopradetto art.3°,4°in una 
dichiarazione firmata dall’impiegato » che. si dichia- 
ra. pronto a' servire di nuovo , o in un certificato 
rilasciato dai sigg. Morichini e Prelat uffiziali di 
sanità , che assicuri che le sue infermità lo. met- 
tono fuori del caso di servire. 

12: Tutte le produzioni fatte fino al presente 
non saranno considerate per altro, che per sem- 
plici informazioni , e non potranno dare diritto 
nè a pensione, nè a soccorso + $ 

13. Le disposizioni qui sopra. enunciate non 
sono applicabili , che agli impiegati del governo 
temporale degli Stati Romani. 

14. Il presente ordine sarà inserito nel bol- 
lettino, stampato ed affisso nella città di Roma, 
e nelle comuni de’ dipartimenti del Tevere, e del 
Trasimeno, 

Roma li $ febbraro 1810. 
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DIPARTIMENTO DEL TRASIMENO. 

L’ aggiudicazione del dazio “sopra il ma 
dayanti i sotto prefetti respettivi ed. alla di) 
degl? impiegati dell’amministrazione della registrazio» 
ne e de’ domirj avrà luogo, cioè, 

A Foligno , li 23 febbrajo per i cantoni di Fo- 
ligno , Spello, Bevagna, Trevi, Nocera, Gualdò di 
Nocera » e Assisi. 

A Todi, li 26 del medesimo mese per i can- 
toni di Todi, Massa, Marciano, Acqua pendente è 
Ficulle $ Orvieto, Baschi, e Amelia. 

A Spoleto, li 28 del detto mese per i Can- 
toni di Spoleto, intra ed extra Muros, Terni, Nor- 
Cia; Cascia, Visso , e Arquata . 

A Perugia, li 8 Marzo futuro per i cantoni di 
Perugia ; intra ed extra Muros , Fratta 3 Deruta”, Cit- 
tà di Castello , Città della Pieve, Panicale, Mon- 
te S. Maria, Castiglion del Lago e Passignano + 

L’aggiudicazione non sarà definitiva che venti- 
quattro ore dopo la chiusura del Processo verba- 
le. In questo intervallo sarà permesso ad,ogni in- 
dividuo di offrire un decimo di più del prezzo dell’ 
aggiudicazione . i 

© I Registri di Percezione come pure le bollette 
che nè saranno staccate, sono esenti dal dazio del 
bollo + 

I Quaderni degli Oneri, Clausule e condizio- 
ni dell’aggiudicazione sono depositati in tutte le sot- 
to-Prefetture, Mairie di Cantone e negli Uffizj dei 
dominj, dove nè sarà data comunicazione a quelli 
ehe lo desidereranno . 

Bonnay Direttore dei dominj + 
Ri Tolone 29. gennaro è 

Il capitano, Enrico Halbran comandante il cor- 
saro il gererale Emeriai, di cui è armatore il sig. 
Francesco Aguillon négoziante di questa città ha 
predato , e condotto a Tunis, il 24 decembre> due 
bastimenti + N 

Il primo chiamato /z Libertà, capitano. Wil- 
liams Spence era partito da Cagliari per Calice com 
un carico di 6760 starili di grano, e 930 quinta- 
li di piselli. 

Il secondo è un inglese chiamato il Razger ca- 
pitano' Edward Motley. partito di Malta, destinato 
per Londra con un carico stimato prima della stat 
partenza » 50 mila lire sterline» ; Ù 

Queste due prese sona state valutate in Tunis 
per approssimazione a un milione di franchi. 

Cherbourg 23 gerzaro . 

I travagli del porto Napoleone non sono stati 
affatto interrotti malgrado la stagione ; tutto annun- 
zia che saranno ripresi con grande attività nella 
prossima primavera » 

SPAGNA 
Madrid 19 gezmaro . 

Il vescovo d’Avila, e quello di Huesca sono 

stati fatti commendatori dell’ordine reale di Spagna» 
Toledo 10 genzaro » 

Il re arrivando quì, dopo, aver raccolto lungo 
la strada de’ contrasegni non equivoci della fedeltà 
degli abitanti, ha dato all’intendente » e alla muni. 
cipalità un udienza, nella quale si è occupato in 
dettaglio degli oggetti importanti dell’amministra— 
zione s della conservazione degli antichi monumen- 
ti che sono in questa città, e del meglioramenta 
degli ospedali civili, e militari. S. M. ha rilascia. 
to in conseguenza gli ordini convenienti. Possano 
le altre città della Monarchia, non tardare a posse- 
dere nel lor seno un principe che si fa uno studio 
di soddisfare ai loro bisogni, e che non aspira ad 
altra gloria che a quella di assicurare il ben essee 
re de popoli! 

Mora 1Y gennaro » 

Il re non ha fatto che passare per questa città 
recandosi a Madridejos.. Da Toledo in quà costan. 
te era stata la commozione, e le acclamazioni de. 
gli abitanti. Mora avea posseduto per un giorno în, 
tiero S. M. nell’ultimo suo viaggio ; gli abitanti han_ 


no, mostrato: fa. più (viva allegrezza‘di rivederlo + La 
disciplina che osserva il primo corpo d’armata è un 
oggetto di riconoscenza per tutti gli abitanti di que: 
sti contorni. i i i; 
n 
AUSTRIA 


Vienna 16.gennaro + 


O) , see 5 bi . 7 
L’arciduca Ranieri è arrivato in questa capita- 


le, e gli è stata addossata dall’Imperatore suo an- 
gusto fratello la direzione dell’interna amministra- 
zione della Monarchia. 


na Il nostro commercio colla Servia è intieramen- 
te ristabilito + I nostri negozianti fanno già de? gran- 
di affari con varie provincie della Turchia , € 
profittano dell’apertura delle comunicazioni per far 
venire per terra de’ considerabili trasporti di mer- 
canzie. di Levante. j 
DANIMARCA 

; Coperaghen 21 geznaro + 

Un ordine del re, in data J1r di questo me- 
se, permette sino al fin di giugno l'esportazione 
libera dei grani tanto per terra che per mare, ma 
ne vieta l’importazione in paese nemico. 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 13 gennaro + 
Il 3 di questo mese, le autorità di Lublino pre- 
starono con molta pompa il giuramento di fedeltà 
al re nostro Gran Duca in presenza di tre commis- 
sarj nominati a tal’ effetto dal Governo. 
INGHILTERRA 
Londra 22 gennaro 
I bastimenti presi, o perduti nell’ultima flotta 
dell'India sono per la compagnia ‘una perdita di 2 
milioni sterlini . : 


-— Colpo d'occhio sull’amministrazione di lord Li- 
verpoot, e del sig. Perceval. 

Una potenza neutra attaccata a tradimento ; la 
sua capitale ridotta in cenere ed i suoi abitaùti 
sepolti sotto le sue rovine in tempo di pace; la 
Russia costretta a farci la guerra; la Svezia la più 
fida alleata dell’ Inghilterra, assolutamente perduta 
per noi; due armate inglesi sagrificate in Ispagna; 
nessuna diversione fatta a favor dell'Austria; una 
lenta spedizione terminata da vergognosi rovesci ; 
una guerra stoltamente provocata coll’Ametica; un? 
insurrezione nell’India . + + + Tali ‘sono i benefizj 
dell’amministrazione dei Perceval, e Liverpool! e 
intanto noi ci lasciamo governare da simili uomi- 
ni !!! Povera Inghilterra! Povera Europa! Felice, e 
ben tre volte felice Bonaparte! 

( Mornino Chronicle ) 
Debbono imbarcarsi all’istante de’ rinforzi as- 
sai considerabili per il Portogallo. Debbono essere 
accompagnati da tre officiali generali. nel numero 
de’ quali contasi il general Leith , 


-— Jeri un bastimento proveniente da Calais si 
presentò innanzi a Douvres, e sbarcò un individuo 
che portava de’ pieghi. E’ arrivato a Londra questa 
mattina, e pare un messaggiere americano per il 
sig. Pinkney . Corre voce ch’ abbia pur portato de” 
pieghi per il governo inglese. 


— Si dice in egual maniera che. i ministrì hanno 
ricevuto dei dispacci del sig. Jackson; ma nulla si 
lascia ancor traspirare sul loro contenuto + Si dice 
però che questi è in Halifax , e che unitamente al 
suo seguito tornerà in Inghilterra alla prima occa- 


sione. 
Altra del 23 d. 

Le notizie che si sono avute ne’scorsi giorni 
dalla Spagna non sono molto consolanti. Si rap- 
presentano gli abitanti del sud come scorragiti dal- 
le continue disfatte , ed accesi di minor? ardore per 
respingere il nemico. Mancano di confidenza ne? 
loro capi attuali, e questa è una delle principali 


cause sdel Joro abbattimento . Si dice che: Giblitere 
ra è piena di merci inglesi invendute. Allontana 
da ogni affare di speculazione e di negozio lo sta- 
to d'incertezza in cui sono i negozianti inglesi e 
spagnuoli sulla sorte, da cui è minacciata la peni- 
sola » ( The Courrier ) 


— Finutile ‘di palliare la verità: la causa della 
Spagna è da gran. tempo disperata: tatti i soccorsi 
che possiamo noi dargli non impediranno alla Fran» 
cia di sottometterla. Il governo è finalmente 6b- 
bligato di convenirne poichè l’abbandona;3 e sem> 
bra voler oggi restringersi a difendere il Portogal. 
lo 3 o piuttosto a prendere le precauzioni necessa» 
rie pet assicurare la ritirata, e il rimbarco, della 
nostra armata + 

Quando ci si diceva che i Spagnuoli di ogni 
classe dal primo sino all’ultimo erano animati dal 
più grande entusiasmo per il loro antico governo, 
ognuno che riflette , dovè. comprendere che questa 
asserzione non era molto d’accordo con i principj 
che fanno in generale muover gli uomini, ed era 
per conseguenza del tutto improbabile . 

In una nazione qualunque il più gran numero 
è di coloro che vivono del lor travaglio 3 e della 
loro industria, o che cercano con questi mezzi di 
accrescere i loro commodi, .e di accumulare pet 
Pavvenire. Or questi in un governo assoluto s’oc- 
cupano , ‘e s’imbarazzano assai poco di chi lî go- 
verna. Essi si sottomettono generalmente alla di 
nastia ch’è rivestita dell’autorità legale per il mo- 
mento »s purchè si lasci Joro Ja libertà delle occupa- 
zioni ordinarie, e il godimento de? frutti del loro 
travaglio ; e della Joro industria. In Ispagna noi 
non vediamo che un popolo povero barbaro e su= 
perstizioso , avvilito da istituzioni ridicole» schiac- 
ciato sotto il dispotismo. dei monaci, indebolito 
dalle giurisdizioni locali, senza protezione per par» 
te del Governo &c.; come dunque supporlo entu- 
siasta di questo governo debole, ed abusivo . L’e» 
sempio. di coloro che furon già le vittime d’uno ze 
lo inconsiderato non dee risvegliare in un gran nu- 
mero le massime della prudenza; ed a ricercare nell’ 
allontanamento de’ partiti i vantaggi della neutrali= 
tà? Si crede che questa fiera nobiltà > e che i ricchi 
siano sinceramente’ attaccati a un governo che non è 
più in istato di garantire ad essi i loro, titoli, i 
loro immensi possessi, nel mentre che la loro. som: 
missione, e le promesse di un muovo sovrano ne 
assicurano ad essi il godimento ? Si può ancor sup» 
porre verisimilmente , che quelli 3 che furonostra; 
scinati dalle circostanze, non-siano ‘assai lontani 
dall’abbandonare un partito, in cui tutto posson per- 
dere se son vinti, e nulla guadagnare, ove.la lor 
causa trionfasse. E’egli dunque evidente, che Pen-' 
tusiasmo degli Spagnuoli non può essere ‘generale « 
Ma supponiamo che il sia, non sarebbe questa una 
ragione sufficiente per determinare il nostro gover 
no a difendere la lor causa. ; 

Not è sul carrattere degli Spaguoli, o sul lo, 
ro attaccamento. alle antiche istituzioni che bisogna- 
va contare per il successo, della Jor. causa. Un po- 
polo che si leva in massas e che si arma di tutto 
ciò che trova sotto la sua mano, e senza dubbio 
un bel soggetto di declamazione in un assemblea 
popolare, o un indirizzo elegante per una giunta 
suprema3 ma l’esperienza di tutti i secoli c’insegna, 
«che non è sulla massa del popolo che si dee con- 
tare per la difesa di‘un paese; ma sui piccolo nu 
mero » ch'è in istato d’andare incontro al nemico, 
e di disfidarlo sul campo di battaglia . 

Quando le armate sono state disfatte , e disper- 
se la sommissione del popolo è una conseguenza 
necessaria. Le bande armate che si formano in se- 
guito delle grandi disfatte possono prolungare di 
qualche tempo una guerra di posto 3 ed accrescere 
il numero delle vittime , ma non possono giammai 
salvare un paese; esse demoralizano un popolo , 
l’accostumano all’omicidio » e al brigantaggio; lo ren- 
dono, selvaggio e crudele, ma gli tolgono nel tem- 
po stesso gli ultimi mezzi di difesa. Il potere del- 


1 Francià desiva dal ntimero.; dall’abilità; e dalla 
disciplina de’suoi soldati} e dé’suo1 officiali , e più 
ancorà dalla loro personale bravura che d’ al gonde 
hon può ad ‘essi contrastatsi î A meno adunque chè 
nofi si oppongono lotò altri. soldati ; che gli egua- 
glino su tutti questi punti , è evidente che i Francesi 
debbono esser vittoriosi. La gran. questione $ che 
bisognava esaminare prima di sposar la causa delta 
Spagna 3 non eta di sapere se î Spaguoli etano en- 
tusiastî; o no, in favore del Jor Governo ma qual 
era il numero, quale 1 abilità e la disciplina dei 
soldati, e degli officiali che aveano, per opporli all’ 
inimicò. Tutti gli clogj enfatici dello zelo , del ca- 
faggio ; e dell’entusiasmò degli Spagnifoli non sigoi- 
ficano' altra cosà se non ‘che gli Spagnuoli tratto 
dispostissimi avresistere ai Francesi: Ma\a che può 
setvire: Ji volontà senza il potere ? Noi avremmo do- 
vuto ptima di avventurare due armate per la ‘loro 
difesa considerare un poco più le loro forze; i loro 
înezz? , e le loro risorse , e tin poco meno le loro 
inclinazioni .0 Noi abbiam veduto che con tutti i 
sotcorsi d’uomini, d'armi ; e di munizioni di ogni 
sorta non sono stati în grado di far nulla. Chiun- 
que avrà dà principio paragonato i loro ‘mezzi di 
resistenza con i mezzi di Attacco per pafte del ne- 
imico > ha dovuto prevedere il risultato infausto di 
cui siamo testimonj . ( Statesmarn ) 
(TSE I RI 

«© I numero 31 tutto intiero del Mogitore 225 
ig e una Lan del suo e e O e O sono cc- 


‘ @ Che stile rotto! Se 1° Austria avesse vinto , se 
le. sue \armate fossero giunte alle sponde del Reno , si ascol. 
terebbe oggi l’ Inghilterra vantarsi d’aver contribuito a rial= 
zare la monarchia d’ Austrit, e a ristabilire la saa potenza . 
L'Inghilterra avrebbe fatto tutto ella sola. Ma la ntra- 
presa dell’ Austria non ebbe che ristutati infelici ; il gabi- 
to britannico la disapprova ; esso °siegue in ciò l’uso co+ 
stante dell'Inghilterra , e bisognerà creder ben tosto ; che 
deit: fregate Inglesì non vennero ‘@ Trieste per recare i 
sussidj dell’ Inghilterra > che il gabinetto di Londra non 
ebbe conoscenza dei progetti della Corte di Vienna; è che 
mentre inviava un armata in Spagna per sostener la guer= 
ra nella ‘penisola, mentre èccitavà lu Porta contio ti 


. Francia, e la Svezia contro il Nord, esso non pensava 
all’ Austria. Può prendersi giuoco d'una nazione con si 


poco di pudore? Per conoscere la vera opinione-del nii- 
nistero Inglese, basta leggere î giornàli della tesoreria, 
e i numerosi articoli , nè quali esprimevan? | essi con fol- 
tia le speranze da lovo concepite nel momento della dichiaz 
razione dell’ Austria. + 
(b) Non è dunque per soccorrere l’Austria che voi 
facevute questa spedizione . 
(6) Eccellente Logica! Se voî volevate èchitare la 
rivolta nel Nord dell’Allemagna bisognava sbarcare all’im- 
* bòccaturà dell'Elba, e non già rell'icola di Walcheren 3 
ma in Amburgo non verano Vascelli , e Arsenali da incen- 
diare. Le vostre spedizioni non sono che spedizioni ificen- 
diarie! 
Qual successo potevate uttenderè ?  Nòn occorreba 
molta penetrazione ; per comprendere che dal momento in 
cui attacchereste il territorio sacro , millioni di braccia ; 
che non potevanò alzarsi per andare a combattere in Al 
lemagna , erano sempre pronte ad alzarsi per soccorrere i 
loro focolari, è gareggiare di coraggio , e di entttsiasmo 
per difenderli 1 — dAttaccar la Francia non erà certa- 
mente un ostacolo all’ IMPERATORE , onde disporre del- 
le sue truppe per vincere l'Alleiazna , era al contràrie 
dargli una nuova armatà d’uomini, che arruollati una vol 
ta potrebbero dall’IMPERATORE ritenersi solto le banè 
diere , finchè lo credessè conveniente. TL gabinetto britan- 
nico conosce ben ‘poco la Fruncia,, ‘© forse Ènche mienò 
lVIMPERATORE . Hiso nòn ha saputo ancor giudicare 
sulle circostanze ‘attuali! Se si fosse chiesto ‘all Impera- 
tore “quello che 2° Inghilterra ‘avrebbe! dovuto fare per ser- 
vil'e ‘ai di'liì interessi, gli @vrebbe senza dubbio consiglia= 
to di violare il ‘territorio della francia, nella certezza che 
il riviltato di questa spedizione sarebbe di darglì un ar- 
mata tutta equipuggilta», che dopo aver rovesciato gl’In- 


I 


cupati dal discorso pronunziato nell’ apertura bi i 
parlamento d’Inghilterra , e dalle note corrispon= | 
denti. Lo riporteremo a varie riprese successiva- 
mente, non permettendoci la ristrettezza del nostro — 
foglio di inserirlo tutto in una sol volta. 

‘Discorso d'apertara del Parlamento . 

» Milordi e Signori : 

53 S. Mici comanda di esprimervi il suo' pro- 
fondo rincrescimento per esser riusciti inutili gli 
sforzi dell’Imperatore d’ Austria contro 1° ambizio- 
ne (a) e la violenza della Francia > ‘e per. essere 
stata forzata S. M. I. ad abbandonare la lotta, € 
a conchiudere utia pace svantaggiosa . Benchè da 
questo monarca sia stata intrapresa Ja guerra sen= 
‘za incoraggiamento per parte di S. M., la M. 
Hia fatto per soccorrere 1’ Austria tutti gli sforhe 
che sembravano compatibili col vero sostegno de’ 
suoi alleati, e col bene, e i’interesse de” suoi do 
minj 

Un attacco sugli alimamenti ; e stabilimenti 
marittimi della Francia nella Schelda ci presentava 
insienfe: una prospettiva di distrugere. una forza 
« nascente che diveniva ogni giorno più formidabi- 
le per la sicurezza di questo, paese; (5) e 1’ aleta 
di frastornare igli sforzi della. Francia dall'oggetto 
importante di rinforzare le sue armata sul ‘Danu- 
bio e di'reprimere lo spirito di ‘resistenza che si 
manifestava nel nord dell’Allemagna . Queste cone 
siderazioni determinarono S. M. a impiegare le sue 
È forze in una RS sulla Sonica) 


glesì nel mare; CL ld portarsì sul Reno, sul JVeser 
e di là sul Danubié. Se la guerra coll’ Austria avesse 
continuato ji 100 mila uomini di guardîe nazionali riunite 
nel Belgio, dopo aver rispinto gl’Inglesi, avrebbero pre- 
so ila loro direzione sull’ottavo corpo , è si sarebbero uniti 
all’armata destinata ad agire contro la. Boemia, Niente 
era più facile, che profittare del loro entusiasmo. Ne sia 
di' prova che ‘molti uomini delle guardie nazionali, sortité 
una volta dai lore focolari , e ritornati alla vita militare; 
nòn hanno più voluto lasciarla senza aver tentato ancora 
qualche azurdo glorioso ; ed hanno preso partito. în moltà 
nuovi regimenti chiamati regimenti di guardie nazionali 
della guardia, regimenti che no saranno composti , cha 
di uomini tratti dalle guardie nazionali , e che marceram- 
no sulla Spagna. Gli uomini che guidano il gabinetto in= 
glese debbon essere ben ignoranti per. non conoscere la dif 
ferenza che v'ha fra lo spirito della monarchia francese , 
e lo spirita dell'Impero francese; fra la corte reale; e 
la corte imperiale! I tempi son cambiati : l'Universo in= 
tiero lo sa 3 î solî inglesi sono nell’acciecamento * Ma quel 
che vha ‘di più particolare sì &4 che questo attacco. net 
creare alla ‘francia. nuove forzé militari j gli ha protura- 
to nuove risorse di finanze > î centesimi di guerra ,. ch’era. 
no, soppressi du molti anni sono stati ristabiliti volontaria» 
mente; e con una semplice decisione patriottica dei ‘consi- 
gli generali della maggior parte deî dipartimenti minac- 
ciati, e’ sò) bastati alle spese di ‘quest’armata sorta co- 
me per incanto £ e nulla si è perciò aggiunto alle spese 
del budjet . I francesi hanno ragionato Naog l IMPE- 
RATORE soppresse î centesimi ‘edi guerra , quando -non 
più esistevano i motivì che.li avearo futti imporre ;. V'in,- 
mico s’ascosta alle nostre frontiere; è dunque giusto di 
pagurli come per l’innanzi. Queste risorse date » dal patriot= 
tisno, e dal buon senso dei dipartimenti’ del Nord saran 
no definitivamente autorizzati dalla lesge sulle finanze 
del 1810, 

Volete voî impedire alla Francia di portar le sue 
truppe sul Dariubio ; ma voî neh conoscete dunque le ri 
sorse dell’ Impero? Sappiate che per mandare a vuoto tut= 
te le ‘vostre spedizioni l' IMPERATORE non ha. biso 
gnò d’impiezare tin sol’uotho delle sue truppe di linea: F 
16 mila uomini di Gendarmeria , che formano la più-bella 
cavalleria dell'Europa, è una cavàlltria più che quintr 
plù ‘di quanta ne potreste ver voî in ùn armata venuta 
per ‘mare ; ‘le ‘0onipagnie dipartimentali, e le guardie na 
zionali son forze più che sufficienti per far. incagliane tafz 
te ‘le vostre operazioni contra il territorio Francese. 

' ( Sarà continuato ) 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Arizizin 


Roma, 14. Febraro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
sono oOfficiali . hci Viti val 


AVVISO. Ù 
Non permertendo l'affollamento di altri suoi particolari interessi a Luigi Perego Salvioni di più 
accudire. alla stampa e distribuzione del giornale del. Campidoglio , ed al ricevimento delle associa- 
zioni si previene ‘il pubblico, ché a contare dal 15 del corren:e mese «di Febraro non più nel di lui 
negozio piazza di S. Ignazio» ma nella cartoleria del Sig. Giuseppe Grilli; all'arco:di Carbognano via 
delle Muratte num. 64 si riceveranno le associazioni» “e si continuerà come' per lo passato la distri- 
buzione ‘periodica del foglio ai Sigg. ‘Associati di Roma » e’ l'invio regolare di esso a quei di fuori . 
Il foglio sarà consegnato quì in Roma agli esibitori delle ricevute di detto Sìg. Salvionis o del 
Sig. Grilli e li spedirà fuori franco del diritto di posta a tutti coloro, che si: trovano di aver pa- 


gata Î° associazione. 


Il dazio del bollo che avrà luogo ai 15 del corrente; portava necessariamente. ‘o un 


accrescimento. nel prezzo dell'associazione , 0 una piccola ‘minorazione “nel sesto: della carta del gior- 
nale .. Per non recare ‘un nuovo aggravio ai Sigg. Associati» si’ adotterà DE secondo ‘espedien= 


te. Ma la minorazione» del: sesto non recherà alterazione ‘al numero de’ 


oglis che continuerà. ad. 


essere di tre per settimana, € d'altronde i caratteri più piccoli che saranno da: ora. ‘innanzi vadope» 


rati nella nuova impressione del: giornale s permetteranno che la stessa: quantità di cose sia racchiusa 


in più piccolo sesto» 
IMPERO FRANCESE 
Roma 14 febbraro - 


I membri della nostra deputazione sono giunti 
ne’ scorsi giorni di ritorno da Parigi. Essi non po- 
tevano sperare un accoglienza più favorevole , e tut- 
te le volte, che sono state ammessi all’onore di 
presentare i loro omaggi a S. M. IMPERATORE, 
e RE tanto nella prima udienza, come in quella 
ultima di congedo hanno provato quei sentimenti di 
entusiasmo, e di ammirazione, che inspira la pre- 
senza di un principe, che ai titoli di vincitore, e 
pacificator dell'Europa ha voluto unir quello di de- 
zefuttore di Roma. In tutte l’espressioni di S. M, 
in questa occasione si riconobbe il desiderio, che 
ha di migliorare la nostra sorte , e di venire a vi- 
sitar la nostra città. E’ questo il voto generale di 
tutti i Romani, i quali hanno concepito le più lu- 
singhiere speranze; la gioja che questa notizia ha 
prodotto è comune a tutte le classi, e mai un po- 
polo ha dimostrato con maggior impegno l’attacca- 
mento pel suo Sovrano. 

Parigi 2 febbraro. 

Non possiamo noi dispensarci di riportare quel 
che dicesi intorno a Roma, ed agli Stati Romani 
nel rapporto fatto il 13 gennaro a S. M. I. e R. dal 
sig. conte Daru intendente generale della Corona. 

Io non ho parlato in questo rapporto degli 
so Stati Romani, perchè quel paese non è ancora 
99 Hunito alla Francia in un modo costituzionale. 
so Quando ne surà giunto il tempo io supplicherò 
3» V. M..di considerare , che attesa la grandezza 
»» della città di Roma, e di tutte le memorie che 
so desta, il principe che vi terrà la corte di V. M. 
9» non potrà degnamente rappresentarvela senza una 
>» rendita di due milioni almeno . sy È 

Con decreto del 30 del caduto mese, il gene- 
rale *Lonis de Natbonne è stato nominato ministro 


+ 3 


i plenipotenziario ed inviato. straordinario a Mona- 


0. ‘ 


IERI RURITT 7 dite Edi pati RU 


(Monits) 


Sul rapporto fatto, a nome di una commissio- 

ne speciale, dal Senatore, Desmeuniers , il senato 

emanò nel dì 30 detto un senatus consulto relati- 

vo alla dotazione della Ceroma. Il decreto che ri. 

guarda la. dotazione predetta si darà ne” prossimi 

fogli. (Monit.) 
Bajonra 26 gennaro » 

L’armata comandata da S.M. Cattolica marcia 
rapidamente sull’ Andalusia ; alla partenza del corrie- 
re il quartier generale era alla Carolina sulle fron- 
tiere di quel regno, a 25 leghe circa da Cordova. 
Tutte le gole della Sierra-Morena erano passate; e 
si contava sulla sommissione di tutta l’Andalusia 


—— Il general Suchet prosiegue Ja sua marcia so- 
ra Valenza: si assicura’ che una deputazione di 
quella città è stata spedita al Re per offrire di sot- 
tomettersi è 


—— L'armata del maresciallo Augereau, duca di 
Castiglione, ha fatta Ja sua unione con la guarni» 
gione di Barcellona: si conta sulla prossima paci 
ficazione di tutta la Catalogna. 


-— Il generale Bonnet si è messo in marcia esi 
è avanzato sopra Gixon. 


-—— Bajona rassembra una immensa caserma tipie- 
na di tutte armi: fino ‘al di 30 debbono arrivare 
dei distaccamenti che fanno parte’ dell’ 8° corpo 
d’armata : il punto di riunione è a Logrogno, di 
dove si porteranno sul regno di Valenza. Il duca 
d’Abrantes, che comanda in capite, si aspetta in 
breve, insieme col principe de Neuchatel, maggior 
generale dell’armata. 

Sono arrivati gli ordini di fare tutte le prov- 


PIER 


silicai per IMPERATORE da Bajona a Vittoria: 
tutti i cavalli di S. M. partono dimani per quest’ 
ultima città... 

© Mont de Marta 3s Berzaro Dl 

Più di so mila uomini di truppe ‘sono passati 
per questa (città nei mesi di novembre e decembre : 
dal primo ‘gennaro il‘corpo d’armata del duca d’A- 
brantes traversa questo dipartimento : la sola caval 
leria è di 16 mila 330 uomini. 


ATUIS TREIA 
i Vienna, i gennaro è.» pe 
Nella scorsa settimana giunse in questa. capita- 
le il conte de Schouvalows ambasciatore di Russia 
presso la nostra corte : egli era stato preceduto dal- 
le persone, che compongono la legazione russa » * 
= Altra dei 20 d. 
Hl'ministefo della guerra è soppresso 3 e vien 
rimpiazzato dal Consiglio Aulico di guerra: il, feld 
maresciallo, conte de, Benegarde è presidente del me» 


desimo + 


iL Le notizie delle provincie Ottomane fanno sa- 
pere che il Dinubio forma al presente la separazio- 
ne fra le armate turca e russa: pare dallé dispbsi- 
zioni, che nell'inverno non saranno intraprese ulte- 
fiori operazioni; ma i Turchi ed i Rùssi sì rinfor- 
zano. Una squadra ‘inglese incrocia: nel mar Nero 
e blocca. l’imboccatura del Danubio è 


4 (d) Gl'Inglesi han fatto; nell’ Isola di Tattherén dé giuda 
sti valutati sirca ‘\due, milioni \di franchi:; ma essi hanno 
restaurato le; fortificazioni di Flessinga dalla parte di ter- 


‘ra,e le hanno lasciate nel meglior stato. Questi meglio- 


ramenti sono apprezzati dai nostri ingegnieri Goo mila 
franchi. Hanno essi abbandonato delle palle , delle bombe , de? 
ezzi di artiglieria , e ci lianno lasciato prendere un grari 
numero di bastimenti. Molti erano carichi di effetti di ve- 
stiario;, cd a bordo {di un solo fra gli altri si son trova- 
te 15 mila monture. Calcolando il Valore di questi dif 
ferenti oggetti, e tutto computato v'è quasi equilibrio frà 
le nostre pèrdile , e gli acquisti che abbiam fatto ; e se 
la perdita superava il profitto, l'eccesso non arrivava cer- 
tamente a 300 mila franchi | Le mine fatte per far sal- 
‘tare la cateratta del gran bacino di Flessinga furono ese- 
uite con tale ignoranza, o\con tanta precipitanza che non 
ebbero affutto il loro intento, e che non attaccarono nep= 
pure il solajo ciò che fà la differenza di più di un mi. 
lione. Se il solajo fosse stato danneggiato , vi sarebbero 
volutì due ‘anni di travaglio, e una spesa di due milioni, 
‘perchè de’ vascelli potessero entrare nel bacino ; quando chè, 
era con 3c0 mila franchi, e sei mesi di tempo la cate- 
ratta sarà rimessa in stato di servire! Non si direbbe, 
sentendo Questo discorso , che gli arsenali , e î cantieri di 
Flessinga siano gli arsenali, ei cantieri de Brest ?* I can- 
tieri , gli arsenali , ‘e il porto della Schelda sono a Anver- 
sa, enon a Flessinza, Non verano sul cantiere di Fles- 
singa , che un vascello dî 64, cannoni , e una fregata. GL In- 
glesi fecero a pezzi que” due bastimenti, ma ci lasciarono 
il legname. La spedizione degl’ Inglesi lia prodotto un be- 
ne : ‘esst ha tolto tutti dubbj sulla possibilità di far ri- 
salire la schelda ‘a dei Vascelli di linea intieramente ar- 
mati .. Noî abbiamò‘ oggi yna cognizione tanto esatta di 
questo fiume, che la nostra squadra è arrivata tutt’arma= 
ta a Anversa, e vi ha dato ‘fondo in piena sicurerza . IL 
bacino d’Anversa deve essere ultimato nel corco dell’ an- 
no, e trenta Vascelli di linea potranno starsi a galla, 
e rimessi al coperto dei ghiacci. Da ora innanzi i nostri 
bastimenti faranno vela da Anversa; armati, con i lorò 
viveri ; con l’acqua, e con la loro artigliera a bordo. 
Il ininistero.inglese si ‘barla del parlamento e dell 
Europa quando ardisce di avanzare che în una guerra di 
questa natura un guasto di 300 mila franchi fatto a un 
bacino, e un guasto di 200 mila franchi a una cala pos- 


nr ING HI ETE,R_RoA 

Costinsazione del Discorso d'apertura del. Parli: 

mento con le note vespettive . 
Benchè non siasi. conseguito l’intento princi- 
pale di questa spedizione . S. M. spera con fidu- 
cia, che i risultati utili per la sicurezza de’ suoi 
dominj ; e per l'ulteriore proseguimento della guer- 
ra, si troveranno nella demolizione degli arsena- 
li, e dei cantieri di Flessinga. S.M. deve al valo- 
re delle sue flotte e delle sue armate di essere riu- 
scita in questo scopo importante con la presa dell’ 
isola di \Walcheren .. (d) 

S. M. ha ordinato che vi si’ passino sott’ oc- 
chio: de’ fogli; e de’ documenti, che vi daranno; 
per quanto ella spera ; delle. informazioni soddisfa 
centi sul soggetto di questa spedizione . 

Noi abbiamo ordîne d’informarvi che S. M. ha 
notificato positivamente a S. M. Svedese il voto de- 
ciso. che nelle sue convenzioni con Ja Francia, 0 
con qualunque altra potenza continentale sulla que- 
‘stione della. pace , o della guerra, essa non fu mu 
ta che per le considerazioni ristiltanti dalla sua pro- 
pria situazione; e..da suoi ipteressi: nel; mentre 
perd che S. M.. è. dolente, chela Svezia siasi tro- 
vata nella necessità di comprar la pace con, de? sa 
crificj considerabili, Ja M. 8. non può lamentarsi 
che sta stuta ‘conclusa senza il stio intervento . Il 
suo più ardente desiderio si è, che'non. vi sia alcan 
evento che possa dar occasione all’interrompimento 
delle relazioni aniichevoli > Ja conservazion delle 
quali è. conforme alle brame di:S. M. e conducen» 
te agl’interessi delle. due, nazioni «(€)» 


sanviessere di qualche: peso nelta bilancia,(Gli altri 1,500,000 
franchi di guasti” futti a ‘Flestinza nascono dalla distruzio- 
ne. del magazino, generale , e degli altri magazini 3. ima que 
stî magazini sono inutili ; e non saranno ristabiliti ) Dio 
voglia che l’Inghiitrra paghi*semprè così cari i vartaggi 
ch’essa potrebbe ottenere: Noi gliene offriamo a questo 
prezzo dei “simili in ogni mese, sicuri di compiere la sua 
rovina prima del finir dell’ Anno! V’ha di più! Noi met 
tiamo si poco d'importanza a Filessinga, questo porto c’è 
si poco necessario, che se non volessimo impedire all’ In- 
ghilterra di tirar vanità di un male, ch’essa ha fatto sul 
Continente, noi ci dispenseremmo anche della spesa dî 300 
mila franchi thecessaria per riparare la cateratta del ba- 
cino . Quanto alla cala, non è un grande affure lo sta- 
bilimento di ùna cala Soprà un terrenò asciutò 3 ma noi 
avevamo già l’intenzione di sopprimere il cantiere di Fles- 
singa 3 la mano d’opera vi è troppo cara & causa del- 
le malattie , @ se vì era stato messo un vascello in co- 
struzione , era solamente per profittare del legname che 
vi si trovava. Noi abbiamo a Anversa delle cale per 18 
vascelli da guerra, e questi 18 vascelli sono sul cantie- 
re; che bisogno abbiam dungue di disseminare î nostri la 
voranti ? 

(c) La generosità di S. M. B.è veramente ammi- 
rabile ! Che disinteresse! Tosto che la Svezia ha perdu- 
to tutte le sue armate , e la più importante di tutte le 
provincie, la sola che assicurava la sua indipendenza , 
senz'aver ottenuto il minimo soccorso dall’ Inghilterra s dac- 
chè sì è trovata oppressa, per la sparizione del genera} 
Moore , che dopò aver lasciato ‘per molti mesi la sua 
truppa ammassata sopra î vascelli înnanzi a Gothemboure, 
ritornò. vergognosamente în Inghilterra 3 quando si sacri» 
ficb per la causa della Gran-Brettagna senza che questa 
potenza abbia tirato un sol colpo di fucile per essa 5 ‘poî- 
chè infine Inghilterra con tutti î suoî vascelli non se pa 
neppur’impedire che î Russi s'impadronisserò dell’isola’ di 
Eland, e minacciando il nemico di entrare în Stokholm i; 
furono obbligati gli Svedesi a ‘coinprar la pace ; dovea dun 
que aspettarsi che 1° Inghilterra dichiarerebbe in fuccia @l 
mondo con una nobile e generosa politica ch'essa non rà 
conoscerà giammaî lo smembramento della Filandia , ‘e 
che da questo momento essa dà alla Svezia la Martini 
ca, Cajenna e Malta , e tutti gli acquisti ch’essa avreb, 
bè potuto fare dopo la ‘guerra per indennizure la Svezia 


. Noi ‘abbiamo ‘inoltre l’ordine di dirvi, che i 
sforzi di S.M. pet proteggere il Portogallo. sono 
stati potentermente secondati dalla corifidenza > che 
Îl principe regente ha avuto in S. M., dalla coo- 
perazione delle autorità locali, e degli abitanti di 
quel paese . L’espulsione dei Francesi dal Portogal. 
lo inediariti Je*forze di S. M. sotto gli ordini del 
tenente generale fotd vice conte \We/izgroz, e la 
gloriosa vittoria guadagnata dà lui a Talaveyra han- 
no contribuito ad arrestare i progressi delle armate 
francesi nella penisola, durante l’ultima  campa- 


gua (7) 


è 


© Le considerazioni fe più importanti della i 
ticas e della buona fede esigono che per quanto a 
lungo possa sostenersi questa gran causa con qual. 
che apparenza di successo. essa. lo sia secondo la 
natura, e le circostanze dalla guerra per la ferma 
e continua assistenza del potere, e delle risorse; 
che offrono gli Stati di S. M., ela M. Sì. si ri. 
posa sull’ajuto del suo Parlamento nei suoi sforzi 
premurosi per mandare a vuoto l’intraprese della 
Francia ‘contro l'indipendenza della Spagna, e del 
Portogallo e contro il ben essere; e la' libertà di 
quelle nazioni Icali; e. risolute (g) è ; 


delle perdite, che avea fattè 3 perchè in una guerra gene- 
rale le due masse combinate fanno ‘ansa. comune ; e le 
conquiste dell’uno debbono servire d'indennizzo elle perdì- 
te dell’altro ; ma utia politica cod elevatavè troppo con- 
traria alle strette idee; ed all’egoismo del gabinetto In- 
glese » S. M. B. è costante rei principj che gli hanno fatto 
abbandonare il re di Surdegna, e il’ re di Napoli, ed 
è evvezza a contore sopra le rovine ‘de? suoi alleati nel 
momento in cui ‘segna il trattato di ralleanza con esse. 
L'Inghilterra dichiara alla Svezia trovar ben fatto ch'ab- 
bia trattato sensa di lei, e clie abbia. ceduto-le. sue. pro- 
vincie . Questo paragrafo è senta ‘meno. un vironia Cosa 
vorebbero mai provar gl Inglesi coh cid; se mon che abi 
bandonano gl’infelici?. Ma i re di Sardegna,e di Na: 
poli non ne sono di già la prova è 
Ma chel voi dite che la pace della Svezia v'era. co+ 
anita! Conoscevate adunque che da. Svezia precipitò del 
trono. il monarca. clie. si tird addosso tutte. le scingure 
per il suo attaccamento per voi, e per il. suò impegno 
alla. vostra causa , Il popolo, è l’armata sdegnati dell? 
acciecamento 5 che gli facea preferire. î vostri interessi dd 
uelli del suò paese ; è indotti dall’imminente pericolo lo 
Lin dal trono; è non ebberò bisogno ; per salvaré 
gli avanti della lor patria ; del vostro. permesso, 0 del 
vostrò gradimento, Voi dunque aggiungete in tal guisa 
all’ironia la fulsità! Ma considerando -con più attenzione 
questo passò , il cuore si sente sollevare suo malgrado è 
Chi potrebbe immagginarsi che fosse un re che parlasse 
în tal guisa ? Chi intendit: voi per il re di Svezia, il 
vecchio | 0 il nuovo? ma il nuovo mon è stato inalzato 
al trono dai sentimenti unanimi dei grandi, e del popolo; 
dalla corte, e dalla città , per così dire , in odio dei vo- 
strî principj, e della vostra alleanza 3 è l'antico re al 
contrario non eré l’amico vostro il più fedele, e l’allea= 
to al più intimo ? Non vi ha eglì sucrificato la sua co+ 
rona 3 la sua politica , il sangue de’ suoi sudditi , e il 
danaro. de? suoi popoli ? Non vi ha secondato nell’infame 
vostra spedizione conrro Copenaghen, e non ha sostenu= 
to tutte lé vostre  piraterie nel Baltico } i vostri padî» 
glioni nor hanno navigato di concerto ? è le relazioni 
le più intime, e le più amichevoli non sone esistite fra la, 
sua corte e la vostra? e intantò quando questo principe 
fu rovesciato dal trono per un alto che fà necessario ,, ma 
violento $ che fi utile, ma era illegale; che potè salva- 
re là Svezia, mà ché vi è; è vi sarà di eterno disonore 
ogl’occhì di tutta l'Europa ,yoi riconoscete il nuovo re, 
che montd sul troné del vostro amico , e che per primo 
atto del suo governò conchiuse le. pace con la Francia: ; 
0 la Russia, aderì al sistema continentale vi chiuse i suoi 
porti è sì misé in stato di guerra contro di voi! Voi 
mostrate almeno molta conpiacenza , € dabbenagine! 
Infelice Gustavo; sé dal fondo del tuo esclio tu legs 
gi questò discorsò y qualè sarà la tua sorpresa; € il tuo do- 
lore‘ dì no trovarvì la. minima espressione di  rincresci-, 
mento! L'Inghilterra, a cui sacrificasti il tuo ‘trono, € 
la tua famiglia non degna neppure d’onorarti con un 
rammarico: tà sei stato abbandonato ; rinegato dal mo- 
mento, in cui cessasti d'esser re 3 essi ti condannano, € 
si conducono verso di te, comé se non ti, avessero cono- 
scitto giammai, e vorrebbero quasi far credere è che tu 
fossì stato loro inimico è Così ti trattano coloro che com 
la loro funesta amicizia ti strascinano al precipizio! La 
storiu vedrà in questo passò il vero carattere della po- 
litica inglese? politica. senza cuore, che non ha altro max 


bile che l'oro 3 è non sì sa, che la sete di questo metallo 
bandisce dal cuor dell’uomo ogni sentimento generoso ? 
Noi troviamo in questo. puragrafo.( osiamo dirlo +) la 
prova che. il. re «d'Inghilterra non. esiste «più come» re». 
Un re che conservasse l’augusto carattere della sua di- 
gnità ; e sopratutto un re, che occupa il, trono cinsangui— 
nato di Carlo I \evrebbe scansato «di trattare un simile 
soggetto. Se le circostanze lo impedivano: di biasimare 
scopertamente la rivoluzione. che avea detronizzato un re 
suo alleato, î suoi doveri\verso sè stesso esigevario almeno 
che ne rivolgesse gli, occhi ; \e nel caso. che lu politica 
l’avesse portato. a\ratificare scon \tanta, autenticità questo 
evento straordinario , le. sue lagrime ‘avrebbero’ dovuto far- 
gli perdonare i calcoli dettati della politica! 

(F) Questo è eccellente 1 Non è affatto la, guerra di- 
chiarata dall’ Aus ria, che ha ritardato la. conquista del 
Portogallo 3 è la» buttaglia di. Talavyra che. ha arrestato 
i progressi \dell’armata francese 3 dacchè»le nostre truppe 
erano stazionarie da. lungo tempo ye il risultato. di questa 
battaglia fi di condurle molte marcie al di là della \po.= 
sizione che aveano, ordine di occupare +. } 

(8) /n questo paragrafo vi ha molto di cattiva fe+ 
del Nel. momento. istesso in cui così parla il re dall’al- 
to dél suo trono, le: sue truppe abbandonano Badajoz y e 
la sponda sinistra del Tago per ripiegarsi sopra Lisbona 
lasciando sceperta la Sierra-Morena , e tutta. l Andalu- 
sia! Se aveste voluto ,, nor aver il rincrescimento che la 
Svezia siasi trovata. nella necessità di comprare ‘la pate 
con de’ sacrificj considerabili ,, bisognava sbarcare 4o.mi= 
la uomini in Finlandia... Se aveste voluto dar soccorso 
all’ Austria, bisognava sbarcare ho mila uomini a Trieste, 
od Amburgo 5 è se quando sapeste, che ‘la battaglia di 
Ratisbona (era stato il decreto del destino dell’ Austria , 
aveste voluto ajutare ì Spugnuoli , bisognava che la vostra 
armata di. PWalcheren si fosse trovata sul campo di bat= 
taglia a Talaveyra? Ma lo strepito dei successi, e della 
gloria della Francia eccita ne vostri cuori una rabbia, co- 
sì violenta , una scossa sì tumultuosa di tutti i sentimenti 
d'odio ; e di furore, clie nè ‘sgorgavano come dé’ vorti= 
così globi di firmo, i quali offuscavano la vostra vista, 
Voi non pensate già a quello che vi sarebbe più utile 3 
maa quello solo che può sbramare la vostra rabbia. Vi bin 
sognano per ciò degli omicidj, e degl incendj » E così 
appunto quando la ‘pacé venne &. Tilsitt a consolare l’ Eu. 
ropa, e a far succedere la tranquillità al massacro } voi 
fremeste ullà vista della prosperità. del continente , come 
i demonj di Milton ‘all’aspetto della felicità del prim%uo- 
mo 5 e per dissipare i vostri densi vapori. vi procuraste 
l’orribile spettacolo dell’ incendio di Copenaghen! Avete 
seduto due, gran nazioni d’accordo per far cessare la guer- 
ra, e per consolarvi della cessazionè delle suè calamità 
voi avete subito ricorso: a nuove scent. di distruzione‘, è 
di massacro a: Poichè tale è il vostro istinto , seguitelo,. 
ma. risparmiatè 1’ ironia a coloro che voi rendete infeli* 
cit Quando le due Castiglie, la Manica, l’Aragona ;, 
la Navarra, la Biscaglia ; il regno di Leon , la. provin= 
cia di Salamanca , la Catalogna , tre quarti deli regno 
di Valenza &c» sono în poter nostro 3 voi. volete riunire 
le Cortì generali; vo? parlate di adunanze politiche a ‘de= 
gli uomini , # quali non hanno altri stimoli ed altra ener-. 
gia, che il fanatismo , e la superstizione ! Diteci potran= 
no radunarsi ‘queste cortîì a meno che non sia a bordo 
de? vostri vascelli? Ma voi non credetè una. parola di 
quel che dite; la città di Londra lo crede anche meno. 


#4; 


SMI ci ordina d’informatvi che je comunica- 
zioni fra il suo ‘ministro in America ed il’ Gover- 
no degli Stati-Uniti sono state interrotte all’ im. 


provviso , e contro ogni sua aspettazione + Se M, è 


In Spagna vi sono troppo inglesi , perchè possiate voi in- 


î “gannare la vostra nazione sulla vera situazione delle cose 


in quel paese : Il vostro oggetto è soltanto di eccitare î 
Spagnuoli a combattere i Francesi , mentre. v0i rimonte- 


‘rete a. bordo de’ vostri vascelli + Le guerre del continente 


assicurano il vostro impero dei mari . Voi vedete lace- 
rarsi fra loro i Francesi, e i Spagnuoli . ?* Sono, voi 
dite, nemici che si battono ; noi saremmo ben?insensati 
‘a non animare le lorò dissenzioni , e a non somministrare 
ad essi le armi? I Spagnuolî non pagano questì doni fu- 
nesti col prezzo il più prezioso per noi? Li pagan’essi col 
proprio sangue ! Questo passo finisce di svelare la vostra 
condotta; e da ad ognuno che pensa , un’ nuovo soggetto 
«di maledizione contro dî voi. £ 
Noi osserviamo nel‘ paragrafo istesso un'altra pro- 
stituzione del sovrano potere . Si parla ivi di Ferdinan- 
‘do VII, come se non più esistesse il re Carlo IV, o 
potesse il figlio aver dei diritti vivendo ancora suo pa- 
dre. Che direbbe Giorgio III se con questo tratto ‘alla 
mano il principe di Galles montasse sul suo trono, e se 
alla testa delle guardie di JWindsor, e del popolo di Lon- 
dra chiudesse il cieco vecchio suo padre nella. Torre. 
Bisogna confessarlo , l'Europa sarebbe autorizzata di dire 
‘al re Giorgio: Voi l'avete ben ‘meritato! Qual dottrina 
per un re che ha de’ figli di 40 anni! Qual’errore , quale 
immoralità ! Così, perchè il risultato d’un’ammutinamento 
di servitori ve di guardie porto, che un re incanutito sul 
trono , ne fosse precipitato da suo figlio , voi riconoscete 
Ferdinando VII. Questa sola parola spiega sufficientemen- 
‘re i vostri intrighi sugli affari della Spagna, Voi rico- 
noscete Ferdinando perchè avete sedotto quei che lo avsi- 
cinavano , e vi siete serviti del duca dell’Infantado per stra- 
scinarlo nelle trame contro: suo padre e sua ‘madre sotto 
‘pretesto d’attaccare il principe della Pace. Il piano sta- 
bilito dai vostrì partigiani , ‘era che appena il re Carlo 
fosse stato rovesciato , si sarebbero approvisionate e for- 
tificate le piazze, ‘si farebbero marciar delle truppe» verso 
î Pirenei, si cambierebbe quindi il sistema , e si farebbe 
ta pace con l'Inghilterra. Voi conoscevate assai il carat- 
tere dell'IMPERATOR DE° FRANCESI per. sapere 
che non transigerebbe , e che la Francia attaccherebbe la 
Spagna, e voi pensavate che questa sarebbe obbligata di 
gettarsi nelle vostre braccia, e diverrebbe vostra schiava . 
Ecco il nodo, e il segreto di tutti gli affari di Spagna 
I vostri partigiani han futto risplendere i loro complotti . 
4 vostrì funestì intrighi erano riusciti ad armare il fi+ 


‘ glio contro il padre. Il re Carlo vedendo minacciata la 


sua vita riclamò l’appoggio del suo alleato , e î soccorsi 
della sua armata: egli venne con la regina a cercare nel 
meo dell’armata Francese un ricovero contro i furori del 
popolaccio . 

Se sì potesse pur* pensare che il figlio possa aver 
qualche» diritto al trono vivente ancora il suo padre y Fer- 
dinando non rinunziò aì suoi diritti, e la sua rinuncia non 
fu ‘pienamente libera , e volontaria ? — Questo discorso 
resterà per sempre celebre come un monumento d’inconse- 
guenza , e di quella corruzione di morale politica, che 
presagisce la dissoluzlone dei governi, ‘e la caduta dei 
troni. Il re di Svezia il più fedele alleato dell’ Inzhilter- 
ra è rovesciato ; în luogo di sostenerlo ,-e di stendergli 
la mano in soccorso ; o almeno “di rivolgere lo sguardo 
da uno: spettacolo così deselante;, sì riconosce $ e sì ap- 
prova in questo discorso tutto ciò , che accadde in Sve- 
zia! E° questo uno de’ principali tratti del carattere In- 
lese; la felicità di farsi beffa di quanto v'ha di pù sa- 
ero ! Gustavo IV.è d:tronizzato ; egli è disapprovato ben» 
tosto‘; e dimenticato Loi dite come. Pietro: Non. cono- 
sco l’uomo , di cui parlate ! Carlo. IV è detroniziato : 
voî riconoscevate' nel popolaccio il. diritto di disporre, del 
trono; în fine voi chiamate governo ‘legittimo, e voi trat- 
fate. come tale alcuni sedimosi che si danno il titolo di 
Giunta » e che perlano in nome di Ferdinando VII. 


È 
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assai dolente di questo evento; essa però ha rice 
vuto: le più forti assicurazioni dal ministro residen- | 
te.alla sua corte, che gli Stati-Uniti desîderano di 
mantenere. amichevolmente je relazioni fui Age 


che lì disapprova , ed abborrisce dè miserabili che non 
vogliono che la rovina della lor patria a vantaggio dell’ 
Inghilterra + ss 
Finchè il nome di Ferdinando non servì di autorità 
che ai briganti , nox si curò alcuna spiegazione ; ma dacchè 
questo nome fu pronunciato dall’alto del trono d* Inghil- 
terra, non è forse fuor dî proposito di rimettere setto gli 
occhi del pubblico tutti è docunenti dì questo gran pro= 
cesso + ( 
Quando î partigiani dell’ Inghilterra ebbero eccitata 
la rivolta d’Aranquez , quando il Re Carlo venne forzato 
con la pistola alla gola a dimettersi în favore di suo fi 
glio , il re e la regina spedirono agenti al generale che 
comandava l’ armata francese , si messero. sotto la di lui 
protezione , e reclamarono il soccorso del loro alleato » 
Ferdinando entrò in Madrid. L'IMPERATORE per es- 
ser più vicino al teatro di questi grandi avvenimenti si por- 
tò a Bajona : il re Carlo domandò di colà trasferirsi, © 
vi. giunse egualmente che suo figlio . L’uno e l’altro pro» 
posero di prendere IMPERATORE , per giudice e per 
arbitro, Tutto il mondo sa che il re Curlo e Ferdinando 
s portarono a Bajona di loro volontà, e che non sareb- 
b'e stato nella potenza dell’IMPERATORE di farli ve- 
nire altrimenti. Ferdinando era ‘ancora in vittoria , in 
mezzo a suoi partigiani e alle sue truppe, quando V'TM- 
PERATORE gli scrisse una lettera per invitarlo a por- 
tarsi a Bajona. L'IMPERATORE propose al re Carlo 
di ristabilirlo sul" trono 3 ma il re, oppresso dalle infer- 
mità , colpito nello spirito daî pericoli che aveva corsi, 
ed avendo in orrore la condotta di suo figlio , e gli ec- 
cessi a’quali si era portato lo sfrenato popolaccio , amò 
meglio di passare nella quiete de’giorni tranquilli, e cedè 
tutti i suoi dritti al’IMPERATORE NAPOLEONE. 
Tutti quelli che erano allora\a Bajona, e che sono stati 
testimonj della augusta collera del vecchio re, tutte le vol- 
te che suo figlio ‘gli sì presentava innanzi , porteranno al- 
la posterità l'impressione da cuì sono stati colpiti: la ser 
tenza arbitraria non poteva esser dubbiosa . Questo era ver 
affare che qualunque persona poteva giudicare. Un figlio 
che si arma contro il ‘proprio padre‘: questa era la cau- 
sa di tutti ire: un figlio circondato dai. pa:tigiani dell 
Inghiterra , e che strappa la corona a suo padre , perchè 
è stato un fedele alleato della Francia ; questa era înol- 
tre la causa della Francia. L'IMPERATORE fece sa- 
pere al principe delle Asturies , che egli non regnerebbe 
più nella Spagna; che il re Carlo gli aveva ceduti î suoî 
dritti , e che egli voleva usare de’suoi dritti .. Non ostan- 
te, glî fu proposto di ritornare in Ispagna , e vennegli 
offerto un salvo condotto ; ma L'IMPERATORE gli di- 
chiard , che gli, avrebbe futta la. guerra con tulte le forze 
della Francia per strappare la Spagna dall'influenza degl 
Inglesi . Ferdinando , in cui î rimproveri di suo padre 
avevano fatto nascere î rimorsi, che era spaventato da ciò 
che cveva veduto in Ispagna, e che ben sentiva che la na- 
tura lo aveva fatto per regnare sopra un trono tranquil- 
lo , e non per mantenervisi a traverso di spaventose tem- 
peste, non voMe rientrare în {spagna che con la promes- 
sa per parte della Francia che le armate francesi si sareb- 
bero ritirate, o sibbene messe a’ suoî. ordini. Il dovere 
dell IMPERATORE era di far la guerra per sostenere 
î dritti della sua corona, e quelli che gli erano stati ce- 
duti da Carlo IV. e per distruggere i progetti de’ parti- 
gianiî dell’ Inghilterra è; Ferdinagdo amò meglio di assicu- 
rarsi un’esistenza pacifica : aderì alla risoluzione di suo pa- 
dre ; e rinunziò a tutti ì suoi dritti sul trono . Le lette 
re del principe Ferdinando provano tutte queste asserzio— 
nî, ed invano se ne cercherebbe una che contenesse il con 
trario ; Noi sappiamo dipiù, che ’IM PERATORE ha fat 
to noto agli Ambasciatori dî varie potenze dell’ Europa 
che se Ferdinando voleva ritornare in Ispagna , ‘era 5a 
padrone , e che sarebbe scortato: dalle truppe francesi fino 
al punto che venisse indicato ; ma. che la francia gli fzy_ 


paesi. Questo desiderio s’accorda perfettamente con 
le disposizioni di S. M. (4) 
Signori della Camera de Comuni . 

8. M. ci ha incaricato. d’informarvi aver’ essa 
ordinato che vi fossero messe sott’ occhio le spese 
per l’anno corrente. Ha ordinato S. M. che fosse- 
ro stabilite colla inaggior'economia che potran per- 
mettere il sostegno de? suoi alleati, e la sicurezza 
de’ suoi dominj* S. M. riposa sul vostro zelo; e 
sulla vostra fedeltà per accordargli que’ sussidj che 
saranno necessarj per questi oggetti essenziali. Es- 
sa ci ordina di esprimervi quanto profondamente 
gli rincrescano le imposizioni che : la durata' della 
guerra rende inevitabili (i). i 

Milordî e Signori 

S.M. ci ordina di esprimervi la sua speranza, 
che voi prenderete in considerazione lo stato del 
clero inferiore, e che voi adotterete su questa por- 
zione Interessante de’ suoi sudditi le misure , che vi 
sembreranno proprie . 

Abbiamo inoltre l’ordine di annunciarvi, che 


ETRE ss ts: 


rebbe immediatamente la guerra ; e non soffrirebbe mai che 
regnasse 3 ma Ferdinando disprezza i-briganti clie «si ser- 


vono del suo nome per desolare la Spagna s e ‘si può 
inclusive provare con delle lettere di Saragozza , di Sivi- 
glia, che.i sediziosi hanno tentato di far pervenire a Fer-* 
dinando e chè sono state intercettate, che egli non ha mai 
avuta corrispondenza con la Spagna , e che non ha nè au- 
torizzato ne approvato alcuno dei sedicenti Geverni che vi 
sì trovano, e che abusano del suo nome , ” 

Il re Carlo ha ceduti all’IMPERATORE tutti i suoi 
dritti ai troni : I principi spagnuoli gli hanno egualmente cedu- 
tiiloro + Il re Giuseppe è dunque il solo re di Spagilià» 
Tutti gli sforzi che gl’Inglesi hanno fatto fino ad ora pàr 
impedire che il suo dominio non fosse riconosciuto dal L 
Spagna intiera sono stati insulsi ed impotenti . Tuttoci® 
che noî desideriamo si è che Inghilterra voglia continua- 
re una lotta a corpo a corpo contro lu Francia , e che 
ella v’impegni seriamente sul continente i suoi uomini , ed 
il suo denaro; ma noi siamo persuasi che le di lei pro- 
teste non sono che un inganno per gli infelici Spagnuoli , 
eche gl’inglesi sono decisi ad abbandonarli ». Per combattere 
hanno essi bisogno di successi facili , e di uno scopo vi- 
cino + 

(h) Non si sa cosa sia più degna di ammirazione 
la pusillanimità dell'Inghilterra verso la Svezia ela sua 
ironia verso la Spagna , 0 la sua condotta verso gli Stati- 
Uniti. Gli Stati-Uniti hanno cacciato il vostro Jackson, 
Tackson che porta sempre. scritto sulla sua fronte il no- 
me di Copenaghen, e ch'è talmente diffumato , che qua- 
lunque rapporto con lui non può produrre che disonore! 
Essi han messo un embargo su i vostri bastimenti ; essi 
sono stati ‘sordi alle vostre minaccie, e voi diventate umi- 
li, docili, e piacevoli! Voi vi reputate felici , che gli 
Stati-Uniti non. abbiano voluto farvi la guerra; d’onde 
nasce questo linguaggio? Se lo domandano lun l’altro 
con stupore : mostra ciò una posillanimità ben degna del 
resto del discorso + Nulla v’ha a guadagnare facendo ‘la 
guerra agli Americanî , e presso voi , tutto si fa per 
l'oro, non sì combatte che per guadagno , e voi non ver- 
sate il sangue che per oro, L’uomo che pensa vede sulle 
bandiere delle vostre truppe in luogo de’ Leopardi de’ vo- 
strî stemmi y simboli di nobiltà, e di grandezza vede 
delle balle di aucchere , di tè, e di caffè 3 ed è perciò 
che voi combattete .. Il vostro commercio non raccoglie- 
rebbe alcun profitto dalla guerra cogli Stati-Uniti , e quin- 
di voì siete sordi a tutte le ingiurie . 

(i) La Francia fa la guerra senza accrescere le 
sua imposizioni 3 esse sono state considerabilmente diminuî- 
te, e scemano tutti î giorni 3 me le vostre si accrescono 
ìn una progressione spaventevole . Siate conseguenti ; se voi 
siete obbligati ogn’anno di ricorrere ad enormi imprestità 
per pagare il sostro deficit , come sosterrete voi una guer- 

ra perpetua ! 

x RUS) Voi confessate che le misure dirette dalla Fran- 

Sontro le grandi sorgenti della vostra prosperità han- 


i 
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i conti del commercio 3 0 delle rendite del paese 
che saranno sottoposte ai vostri sguardi, saranno 
trovati di somma soddisfazione . 

Benchè sia risultato «qualche inconveniente par- 
ziale, e momentaneo dalle misure ch’erano dirette 
dalla Francia contro le grandi sorgenti della nostra 
prosperità, e della nostra fotza, queste misure son 
ben lontane dall’aver prodotto un effetto. permanen- 
tes e generale (#4). ; 

L’animosità invecchiata del: nostro nemico con- 
ana ad esser diretta contro questo paese colla ume- 

esima violenza, e collo stesso odio. Per conser= 
vare la sicurezza dei dominj di S. M., e per far 
mancare i disegni che son formati contro noi, e i 
nostri alleati, bisogneranno i più grandi sforzi di 
vigilanza, di coraggio, e di perseveranza. Ne’ peri- 
coli; e nelle difficoltà S. M. spera con confidenza, che 
troverà un soccorso efficacissimo nella continuazione 
delle benedizioni della divina Provvidenza , nella sa- 
viezza del suo Parlamento , nel valore delle sue arma» 
te, nel coraggio, e nell’energia del suo popolo ())» 


re 


no prodotto il loro effetto, ma' soltanto un effetto  momen- 
taneo . Noi vi mostreremo perchè quest’effetto non è stato 
che momentaneo , e ve ne indicheremo îl rimedio . Gli af- 
fari di Spagna vì hanno aperto un gran numero dei por 
ti di questo regno : essi vi saranno tutti chiusi y Trieste 
ha presentato un vasto sfogo al vostro commercio, e ques 
sto porto vi è stato chiuso per sempre I’ Olanda sopra 
tutto ha nociuto all’effetto delle misure, che debbono trar= 
re la loro forza | dall’ unione 5 essa ha tradite la causa 
comune : essa ha ricevuto il vostro commercio sotto un 
padiglione americano disapprovato anche dagli Stati-Uniti $ 
o sotto tutt'altra mascherà, ma essa non lo riceverà più. 
I wostri ordini del consiglio del 1807 esiggono l’occupa- 
zione delle coste , e dei porti dell'Olanda da doganieri, 
e truppe di cui possa il Governo fidarsi, e ciò avrà luo- 
80. d' come uno dei risultanti della. prima , e della se- 
conda coalizione fu di estendere le coste della Francia fi- 
no alla Schelda , il risultato de’vostrì. ordini del consiglio 
del 1807 sarà di estenderle fino all’Elba., Gl’inconvenien- 
ti, che voi avete provati în maniera momentanea li provere- 
te da ora innanzi più ‘igravi, e più costanti. Convien 
pur dirlo , le occupazioni della guerra continentale hanno 
fatto venir meno molte risorse » La pace del continente 
assicurata dall’unione de’due grandî, Imperi, e dall’ ade- 
sione al medesimo sistema della Prussia, della Danimar- 
ca della Svezia, e dell’Autria daranno nuovo vigore a tuts 
te le misure, e vi toglieranno ogni mezzo di commerciare 
con l'Europa . 

Voi pretendete che l’oggetto delle nuove imposte sia 
quello di pagare i sussidj ai vostri alleati 3 ma noi non ci 
lasciamo ingannare da tal proposta. Quando voi mettete 
delle nuove tasse voi non cercate che di coprire il vostro 
deficit, Le vostre finanze sono un golfo, di cui l’uomo il. 
luminato vede solo la profondità . Voi cercate d’inganna- 
re voi stessi , e. gli altri $ apparirà la’ verità quando il 
fallimento sarà generale , e quando sarà sprofondata la 
superficie della carta che copre questo golfo ., 

(1) Ma qual'è dunque la prova dell’invecchiata ani- 
mosità del vostro nemico? I° due più gran monarchi del 
Mondo non se l'intesero ad Erfurt per offrirvi la pace ? 
Ultimamente ancora non avete voi ricusato d’entrare în trat= 
tato, e di spedire degli agenti a Marlaix per trattarvi 
del cambio de’prigionieri di guerra ? Ve ne fu fatta to 
proposizione dietro le vostre insinuazioni , e voi la delu- 
deste, quando vi fu presentata officialmente',. perchè temes- 
te, che portasse un ravvicinamento $ L° Imperatore di Rus- 
sia, e IL’ IMPERATOR DE’ FRANCESI. voglio- 
no la pace perchè son. grandi , e potenti per V e- 
stensione , e la ricchezza naturale del loro territorio . L’In- 
ghilterra al contrario:non la vuole, perch’essa vuole 45 
soggettare il commercio di tutte le nazioni a pagare un'im- 
posizione regolata dalla tariffa del suo parlamento, obbli- 
gare tutti î bastimeuti sotto qualunque siasi bandiera a dar 
fondo a Londra, ed arrogarsi il diritto di un dazio sul- 
la consumazione di tutto l’universo ! Che il buon genio dell 


Inghilterra v'apra finalmente gli. 0 ‘a qu 
ste pretensioni , che non. potete sostenere ,. che faranno sof: 
frire il continente, ma-che finiranno collo “ strascinare la 
vostra rovina + Rimettete il. vostro diritto marittimo sul 
| piede , in cui era sei anni fa . Dirigete questi ordini fu- 
nesti. del consiglio , che niuna potenza ‘potrà riconoscer giam- 
mui ,: perchè i Russi, 1 Francesi, e\ gli Americani rico- 
noseerdnno piuttosto il’ vostro re per re di. Pietroburgo e 
di Mosca , di Parigi , di Venezia e. di Roma di Boston 
e di Baltimore che' di: sottomettersi agli ‘ordinà del con- 
siglio , che non portano ‘niente meno ‘che la. proclamazione 


D 
della sovranità universale!» ; 


Un. discorso ‘simile non è mai uscito dal trono d’ In: 
ghilterra's € quelli , che fan parlare în tal modo îl So- 
Srano d'una mazione, mostrano che vi ha in tutte le loro 
azioni tanto di doppiezta , quanto v'ha meno di prudenza 
e di vera grandezza . Sicuramente , questo discerso è sta- 
to scritto dalla medesima ‘mano, ‘che delineò le: istruzioni 
di Sir JPellesley in. Spagna, di lord Chatam a FWalche= 


ren, e gli ordini del consiglio del 1807 . EMNastessa me. | 
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“ne di beni contro suo marito avanti il Tribunale 


parato» 

Corrono quì anche voci , le quali portano a 
‘credere siche la casa de? nostri sovrani acquisterà 
novello lustro . Dopo il ritorno del reyla giovane 
principessa. Mari ‘Amalia » figlia del principe Mas 
similiano ; fratello di S..M. ; la. quale non ha an 


cor 16 anni, è quì trattata con particolare distin 
zione. * . 


ni 


—_ ——————ni uu 
TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA IN ROMA; 
3 La signora Susanna Bovi moglie di Gio: Bat- 
tista Dei, albergatore domiciliato in via dell’ Orso 

num. 8. per atto di citazione del giorno 10 febbra- 
ro corrente. ha introdotta la domanda di separazio- 


di prima istanza di Roma. Filippo Battilana pa 

trocimatore presso il Tribunale suddetto invia del- 

la Corda num. 2. è costituito ‘per l'attrice . 5, 
Questo dì 13 febbraro 1810. 


Filippo Battilara » 


x Gli atti di Governo posti in questo giornal 
sono :officiali, 1 


A: VV de 0 


PERI SIGNORI ASSOCIATI AL GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO... . 


Il prezzzo dell’ associazione è sempre il medesimo + . 


: ) di fr. (29 cent. 42 & (sc. 5. 50) per wn anno 3- 
Per Roma di fr. 16 cent. 05 (sò. 3) per sei mesi; gt RL 
di fr. 8 cent. 25( sc 1. g0) per tre mesi. rica 


; franco del dir 
Per E tnpero ritto di posta. 


Per P estero {{ vasco fino:al- 


le frontiere. 


di fr. 36 cest. so per un anso:3 Guivis ta 
di fr. 19 cent. so ‘perssei imesiz Tra pai sit ol 9954 
di fr. 10 per 4 trimestre + ) sl (odrasisi 


Per i medesimi prezzi. | . 2 isò dun 


Le associazioni si ricevono in Roma da GIUSEPPE GRILLI all’Arco dì Carboguara Via delle 


Murate num. 64. . 


Nè due dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno da tutti i signori direttori » e distributori delle poste è. 


Per lutti gli altrì luoghi basterà dirigere la domanda ‘dell dom 
to franco di posta al Redattore del GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO in Roma. 


IMPERO FRANCESE 


Parigì $. Febraro, 

Un Decreto del 1, Febbraro 
siegue . 

L’ Isola di Walcheren formerà un circos- 
dario di sotto-Prefettura . Il capo luogo sarà 
stabilito a Middelbourg . La' sotto prefettura di 
Walcheren farà parte’ provisoriamzate del di. 
partimento della Schelda. Il trattamznto del 
sotto-prefetto è fissato a seimila’ fraachis e 
Pindennizzo delle spese: di burd a 6. mila 
franchi. 


— L’Imperatrice Giuseppina occupa. da du: 


giorni il palazzo! dell’ E:ysse..Vuposeva + 


— La Regina di Napoli occupa il padiglione 


di Flora alle Tuileries. 


Domènica 4. Fèobraro S. M.. I. e R. cir. 


condata dai principi, dai miuistri, dai craadi 
officiali, e dagli otticiali della sia casa ha rice: 
vuto prima della missa al palazzo delle Twilerses 
nella sala del trono le deputaziori dei collegj 
elettorali dei dipartimèuti della * Dordogne s del 


Doubs, dell’ Indre, del Leman 3 della Loire , 


inferiorè , del Lot 3 e della Roér. ni 
Queste deputazioni sono stàté successivamene 


te condotte all’udieiza di S. M. ‘col ceremonia 
le d'uso. : ; î 


Ciascheduna ha presentato all'IMPERATORE i 


un indirizzo iù tributo di amore a di rispetto » e di 


ammirazione, e S. M. si è deghata rispoadere he! 


seguenti termini i. 0. ; i 
. Alla depurazione della Dordogne. E 

Signori deputati “del” collezio el:ttorale del 
‘dipartimento della'Dordogne 3 îo è il'imio alfea 


porta quanto 


associazione > ed il pagamento, auticipae, 


. 


to. 1° Imperator; di Russia tutto abbiam fatto per 
pacificare il mondo: non abbiamo potuto riuscita . 
vi. ll red’ Taghiltesta invecchiato' nel.suo dio 
contro la Fraucia vuole la guerra +. + «Il. suo 
stat, gl’impedisce di sentirne i mali per'il Mon» 
do 3. di calcolèrne i:resultati per Ja ‘sua fami» 
glia » Malgrado ciò la, guerra ‘deve avere un tere 
mine s e «Ilora noi saremo, più grandi 3 ‘più po» 
tenti è e più forti che mai +» L® Impero Francese 
ha la vita della gioventà a esso npn ‘può che cres 
scere s e consolidursiz quello de miei nemici ha 
passato la sua stagione» tutto ne presagisce il : 
decremento + Ogn° anno di cui ritarderanno la 
pace del mondo 3 non farà che accrescere la mia 
potenza » NE 1 
«Alla deputazione del: Doubs . N 
| Signori Deputati del Dipartimento del Donbss 
io ho avuto spesso occasione di distinguere i vor 
stri cittadiui sul campo: d’ appre. lo vedrò con 
iacere le vostre campagne ; ma la mia famiglia 
È divenuta ben:grande + ‘Intanto io: verrò a ve: 
dervi» quando il canale che deve-unire ilReno 
al Rodano passerà per la vostra città. . 
; Alla Deputazione: dell” Tudre +: 
‘Signori, Deputati del Collegio del Diparti- 
mento dell’ Indre , vi ringrazio dei sentimenti, 
che mi esprimet:., lo li merito da mici popoli 
per la sollecitudine che metto: costantemente in 


tutte Je cose. di loro interesse”, st 

Alla deputozione» del Lessa 5: , 
‘. Gradisco i:wostri sentimenti » lo »..e quei 
de’ miei discendenti che occupéranno > questo tro- 
no protegeremo. ogni religione=fondata sul Van- 
“gelo » poichè tutte ne predicano “la. morale e 
ne fespiranòo la carità. ; aL 


82 


Rion è che io non compianga Pi ignoranza s | mente minacciata è ed alleggerì, il sug, :centro-per 


e 1’ ambizione:di: coloro! the volendo sotto la ma- | 
schera della treligi ione dominare sull’ universo ; | 


SITE ATRIA che Inte | 


sten la \fansiglia 
La pain ieri còme ‘ Di Vhiéi Frifcipi. sono 
invariabili e+Qualimai che» possa 


movessere i gri-- 
di del ‘fanatismo s edell’ Nocanta a atoleranza 
€ protezione per. tutte-le,r 


e o pila della 
li attentati 


Ja È ci 
Boni acj. Nel Aesbifra neirsdz'oni conti doni 


cordato le mie relazioni. api, ah non paci 
o. tesi farlo che sotto! D'etida de Lato 


È sizioni della Chiesa Gallicana » a gia o ro io 
avrei sacrificato l’ onore» “e l'îni pendenza vale 
Impero alle più assurde + Sera us 

Alle deputazione della Loire inferiore . 


mento della Loire inferiore 3 entrando nelle vo- 


stre mura ebbi avviso che de’ Francesibaveano) 
rese le mie aquile senza combattere 3ì:cd «aveas 
no preferito la vità, e il disonore ai pericoli» 


ed alla gloria. Non bisognò niente meno che 


Li espressione dei sentimenti dei cittadini della=| 


bu r città di Nantes per rendermi de mo- 
pe ioja 3 e di. acer" » «lo ‘provai in mez» 
gi che si prova in mezzo a de’ ve- 
soi Soon da' cid > ‘quanto profon® 
pt siano: scolpiti nel mio cuore; 3 ‘questi pati 
timenti, 
di 
"Sq 


mento! Pd 3 ho- pensato ‘a Kind A vpi ‘mi | 
domasidate:.' N: Lot: cl reso ‘navigabile: appena 
terminati î dcanali della Scheda dl'-Re- 

Ji delRend al ‘Rodano s del Rodano Alla Sent 


tazione del. dati nie 


nas della Raîice Dave Vifaihe + Sarà ‘ciù’ jo Gatte 


rip} ‘losdonosco P attàcamento del vpstro: se 
SET done da mit > ci. 

32018173 O) e )' E Ta « 
+90 Deputati ‘delCo $i Si en "Dipirririeni 
to Pra gradiscor 


navigo 
“paese è quellò 

nviatito cain di del: sus li 
ma i pes i ab nd pa ngi che quelti*dei 
vostri coneîttà i che Hanno | al, servi. 


aio dil ‘potenza! stratiiera li ri 0 fi Pran= 
cia . Un'Prancese ‘non’ dee’ peg ie 


igue’ che per il ‘sto | principe 3 © per” ipsa pa 


‘tria. 
Lettera di S. Ei 10 Morestiattà. Duca dé ‘Doliha: 
coma la SÌ A. il ‘principe di ‘Neafobatel: Wa, Mag: 
— gel 
1° onore ‘di dar, conto è Vostra © bici 
Seen, » perehè' si degni nr. dina to a 
«S,'Me i Imperatore > eiRe, del passaggio agio deli 
‘Shen Maria ‘é dell’ arrivo. dé i ruppe im 
perieli sopra il Guadalquivir . 
Da molti cigni ni diversi movimenti del'pri- 
ria corpord’at sopra Almaderi 3 e delle tru; 
- dal-general Sebastiani innanzi Vi 
igeva: de.Los-Infantess aveano richiamata 1’ at- 
“tensione del:tiemico alle due estremità della sua 


Fino 316960! ‘éredeva-la sua dritta pi particolar: | 


igioni\cristiant s gar. 
ranzia 5 ed’ indipendenza per. la mia puo pre fi 


rinforzarla : i trinceramenti , sE avtva” nalzati 
all’ imboccattura delle ggle a, Po tutte fa) 

JE rade, € ile x Chié“avi “tor 
recipizj per far saltare Si e dona di DA 


gli facevano credere | 9 ‘ch*“ n, pofeva essere 
attaccato; ma questi ost GIP "308 Ò rmontabili in 
appafenza 3 sono stati sù Frati pt (Perdita col- 
sla rapidità del lampo 3. È de dispgaizioni prese 
hanno prod. tto resultati ‘i più ag gradevoli ie 

UIF 19. S. M. C. partt il to quartier - ge- 
Mpa Sansa= Cene. di Murdela ;, dove il 5°, cor 
d’ armata » la guardia reale, una brigata spa 
A si:trovavano riunite dalla sera del 18.. Lo 
)i Stesso giorno il Signor Maresciallo Duca di Tre- 
? viso occupare El-Viso , ‘ed El-Visillo 3 do- 
ve Ja divisione del general Desolles si recò egual 
mente. ll general Sebastiani si riunì colla divi= 
sione.-de’dragoni del-general Milhahd col 58. reg- 


3 |etoeato di. linea ».e la divisione del Gran Duca» 
Signori Deputati del Collegio del, Dipartir | 


ato di Varsavia » a Villamanrique » donde cacciò il 
nemico, e féce nel tempo stesso occupare la tor- 
Cere’ di Trion-Abad 3 e d’ Almedina. 

©. I primo corpo d’armata era fin dai 15. ad 
\* Almaden:diArogue ; i suoi esploratori passaro= 
no il Gualdamez 3 e si spinsero filo a- Santa-Eu 
phemia , e Belalcatar:; una divisione d’ insorgen» 
tis che era ad Almaden si. era ritirata. sRrecipi» 
Pene sopra Cordova . 

S.. M. avendo risoluto d’ attaccare il nemi- 
co nel giorno* 20 , il general Desolles ricevette 
ordine partire da El-Viso colla sua divisione 
eil'21 de’ ctr a ti) fia fu messo a 


sui er l'antica stra- 
i diego “pass PE Spi ge el Ro sii a Carolina , 


pera perciò a sboccare alla Venta-Nueva fra 
la Carolina ae Santa-Helena », doye questo , paste 
mio ‘Si “atiisce Alla gran via. 

Il Sig. Maresciallo Duca-di Treviso, ebbe or- 
dine ‘di fare' attaccare dal 5- corpo Ja posizione, 
di Despenna Petres, dove il'nemico-aveva.in, mol. 
te parti tagliato la strada , e Fatte delle miue.z 
il'5 corpo fu' séguito nel suo movimeuto,. dalla 
gulrde réale , è da uha brigata Spagnola » 

“Hi Sig. gencral Sebastiani ebbe 1° ordine, dî 
fa if nemico elle sue posizioni di Venta- 

“ e di Vent Fuemada » di: cacciarli «dalla 

df ‘Pan nudo di: Montizon > e di Saints 
1 Ri nidi inseguirlo o. sopra Lina- 
eza 3 è a. secoudo .ch) egli 
’ pina» 0-1’ altra di queste direzioni » 
Ae Duca: di di Belluno» avea 
mederi.s. chele strade 3.;le 
dee: pci sopra, Coreano : 


Ei gran 

€ A fi e iaia, dico, di che 

fion pot direttamente sopra il.Guas 
3 che. ‘eda la, sua, infanteria, e.da, sua 

cevllca 58: Mi non avente “giudicato, a pro- 

patto na più.gran dis 
a) Ù Dino, due scritto io di Sig Marcecialio 


Dara = di Bluo ne° pen he, «imsada se .1’.artiglieria » 


rendere; dla 
grabde strada dall And Pei ti cietà de 
dela, e‘ ‘di Miifostare” con ]° jofiateria a ela 


cavalleria in. modo da far diversione 0 portan- 
do dei ‘distaccamenti a. tra ma la SierraxMore- 
DAI, direttamente sulla. Care  :diriggendosi 


sul; Guedalquivie.-secondochè..d' appresso. i, rap» 


porti, ch'egli micoieite: sa gli, sembrasse: poter 
meglio pt il, suo scopo» Il 18 il Sig. 
resciallo, Duta dî ‘Ri 


mandava la suà'deti Pio si.metteva in mar= 


cia il 65 ati «Torre-Campo , Vil- 
la-Nueyas( sunt Monioro sopra Andujars 
davé egli. sta i arrivare. il ;22 pr ©. mettersi, 


in. comunibazione "con .il. rimanente - dell’ arma- 

tasche. Pci GA per. fa gran strada del- 

la Carolina 0° 

si Fante o 

29,il\general Desolles per da. El-Viso , c.si di- 

iemeoigul, Puerto. del s..una divisione d° ia- 
{che, difendeva eno passo fu. attacca» 

, 1A bajonetta ne”,suoi trincieramenti,,, e mes» 

sa. tosto in una. rotta la più completa ;. il nemi 


abba: 
piovisioni ; ebbe, molti nomini morti; ma non 
se.ne. potè prendere che, un piccolo numerò,3 noî 
essendo stata la sua, resistenza come poteva ess. 
sere ; il general Desolles. continuò il suo movi- 
mento. senza difficoltà , e la sua perdita non fu‘ 
che dî 15 uomini fuori di stato di combattere. 

1a divisione del general Gazan del 5 corpo 
pepita nello stesso tempo da El-Viso distaccò la 
Li 


ta del. general, Brayer. per forzare il passo. 


de Gol di Muladar che siegue un. sentiero più 
bicilà: s. iliqualè và'a terminare nellà grande stra= 


a alla. ‘voltata, detta dei Corderas 3 è per conse- | 


DEI. in dietro di tutti i trinceramenti ,, fossè, 

mine. sel inimico,;, 1” altra ‘brigata délla Di. 
Visione! s' arrampicò sulla. montagna. fra. questo 
PASSO. 3, so Rel cegti Perres crea pi sostener l”at- 
tacco. dî quella sotto del general Bra: 
Yera., À concorrere. cha ita. al medesimo, 
tato ». 


la: Fava 

isura , che ld “divisione. DR chéral | Ga- 
sia oh biizò "i ibimico, ad evacuare successiva» 
mente. tutte lé sue posizioni. a, € ad abbaudona- 


munizioni ;. de ‘provisioni &c., Tre cani é G 
nimico. avea in ordine per rovinar HEI, 
Stada. ne” ‘punti ovè questa trovasi 
e*scogli ‘a picco, è fra de” tagli! a scarpà di 


Fo esplosione ;° il Toro ‘effetto fu pr 
i nin momento.» noh' vi fuit 
© s, € i guasti si trovarono,‘ 


bl, e degno del sia o 


Visi; ne de il nemico avea pg & 
dtta: CoMadd. dò die drpvsai pi 
Praggî îunta. allo sbo! boc das. che, condi 


cea Panni Holden” odio to "4 eci 

ih ‘suo campo trincieratò >. essis sala: pri de 
© a. traverso delle mo; utagne 5 sil ri00. 1 

di È linea, che il Sig: Maresciallo. ta 
Viso gli: spedì, all’ incoutro ia »; gli ucci» 


se settè 
Fra quali sic IRR ra Li î 


deci ‘altri onchi 


Aia quel.m 


6 ‘geierale #4 pica, 


nia 


Mar 
. potificò s. ch” egli ri 


ueste: disposizioni. la mattina del dì. 


co.si. salyò, attraversando precipiz] 3, è montagne a 
nando le, sue. armi » il suo campo 3, € lè 


tr° ore ra 
Fistile. | Pda 


La divisione del general Gîrard:: seBitita” «dal, | 
la, guardia reale, dalla brigata. Spagnuòla 3 € dal. 
ria si tenne sulla gran stra FX si avane. 


| ded 


rei campîs i trincieramenti , 1° ARSA le | 


ezzi Pai 
de eb frà à | 


i ler fare. resis ita; Lil 
Cinquanta. piedi di gifenna, fecero . Alora. tto Là | Ro po 


nilo pae | 


sopravenne 3 ;e.la, dificolehediinseguigi ; 
Îa ‘arsi chesad: uno; adi; uno sal 


mero di Prigioni». ni api dels, corpo 208 


L’ inimico Sea nelle bi 
da 15: ‘dî, cannone; 

i cavalli attaccati.s le: marine ibegagi la 
sciò pure ne’ suoi, campi delle prov 

gli. effetti: a, Santa»Helena:s,.«essalla;: ina; si 
trovarono, de’ magazzini, frattanto, nell’, Aptrayete 
sare quest” Rig contrada 1 piro, atta 
fuoco a.un.gran magazinos inci. egli, avea. ud 


! deposito considerabile CL AR dg moli, ARABIC 


de Haperk &e- d 
a marcia era .5ì 1 NOR 
poterono arrivare 0: ca Di SE 
to, avanzata +. PALA 1.6, inc 
Era sopra Andujar,, 2 9ve, i, Gi 
pr nella nottes.,e stona 
- sul, Guadalquiyit. IL, HA 
ordine. di. dirigersi: colla, sua 18 
brigata de? dragoni, comandata. 
ceri per. Fianasea s a Lo 


a. Se 


fu stabilito, a, ie rest bi 
la guar E 3; eda 

La tà delle, ci LA si 
tananza non aveano, esso. al; 


stiani di far giungere; 
ped nella giornata, , £ 
4me. n: ran, a a 
da sun piso in data; Mia pn gui hab 


di, qu lo) mepaifro 7 opa 
aver) pata il passo, del. î = Essa 
Mast Fug ese. 10, pezzi mile 
official.» a deg 
(S gi a, tu avvertito, ent dato 
pet Castzion marchese. del. 
si trovava colla. sua. divisione Le Xp: 
N: rasa Scbosteni di 


= PERDE 


volendo, dar, 


de ho; nai 
Heep fe armi; .e; sì icero. a ndr 


sto pome 35 2500; da di ft ‘fra.ii, vee 


trova il; 


quivir ine e spare in 


TR co. colonna. ; 
stesso che. ma dei:« o 
pd, tamen deri te 


‘molto. 
(Fin i conesciuto. de? due’ 
attacchi ; ali.3 ti 
no 


Rote 


& 


dò 


mitiivioni de? tnvagazini 3 de’ campis e la tota- 


ispersione' di ‘ava degli nzi' 
le dispersione’ di' quanto restava degli. avanzi’ | 
dell piro 3 Che fu distrutta a Occana ; quest? | 


me. ‘suo destino al di die- 
sa ag ge vv non: lungi dai cam- 
Lie Bag rt alla VAPORI 
Ro u era toa ad lora dei generali Mi- 
Ihaud'' è Peirtimont, sdell'ajutante - comandante 


Bouillé suo capo ‘di stito maggiore è degli of . 


ficiali d’ artiglieria 3° ‘e' dél ‘genio che sono sot- 


to i suoi ordini 3 e ‘di quelli del suo stato mag? 


giore 5 fra i quali!cita il Sig. Tiburzio Seba- 
Stianî suo fratello s che fece intimare al gene- 
tale inimico di abbassare le armi. + E 
ll Sig. Maresciallo Duca di Treviso, e 1l 
gerietal' di visione Desolles tion ‘ebbero il tem- 
po di mandare’ i* loro rapporti ; ‘è ‘pure incom- 
‘pleto quello del' General ‘Sebastiani: Intanto de- 
ve farsi onorata ‘menzione ‘delle truppe che: si 
arrampicarono per ‘lé montagne ‘di Puerto del 
Rey, del Col di Muladir ,c di Despenna' Per- 
res Come pure dei generali Gazan » e Brayer per” 


dard nel tempo er gr A dei militari’ di 


pro fra loto do p 012 ‘battaglia di Otcana a 


di opra Andujit*: ‘questo movimento "nori porendo 


tinas il'ré noh può ancora‘ avere ‘le ‘sue notizie è 
© avrà 3 io m*infipépnerò di darne "coni 

to 2 V. <A? ia la ‘prevengo intanto'), che tutti 
ì rapporti ‘coffermano= che “regia “in: Andaltisia 
ta più gra confusione L' La Giuntà è scappata 
[ 9 'èd Sestata! nelPisola ‘dî Léon ove 

aved ‘ nVi ato ‘un assemblea senerate* delle ‘cars 
I ‘per il'primò di Pebbittol:* fel imoinento ‘în 
‘noî* siamo ‘drtivati:)ii e Tirdre a sori 

‘e gli nomini ne: 


pletaimento” del'repi 


î ati dalle truppe ‘di SUM, fi 
Sconcertino! "tmtte? questo inifsrise 
‘ più nin abbiadongi 


‘stire > 


‘pfenigono, ‘incontra alle tipe s'è folti hanno 


È Bert yo ‘per’richiainarè è lord' figli dai cor: 
Serio tt: 25 te ID Ì PR VET) 


‘pi dtiemici. | 
"2 Se Mi irta 


è li 


»97 Da . questa teri 2'Andufar La'dride 
pa miti ‘a? taaltiazr ‘fiubvi oa V.A, 


si 


ta) 


è 
" 


» "*Citadee D 
i ‘nieggio 
Vedi 


[ef 


up 


"5 
Bagle 


O ch 'Gofeinitàr 
no saper 


inviare ‘lo sta: 7 


ridire ‘|? o. 3 


| Scringaapatam. si sono sottomesse ‘a 


msi «discrezione 
È pa la trariquillità era persi@ cc nell’; 
indie” 


nt REGNO DI RAfItA Sd 


Augusta 29 (Gennaro. 
La mattina del 26 Sî qnise in marcia per” 
Strasburzo la divisione -tGramdjedm-forte “di 12 
mila nomini. Sentési che tua divisione del se 
condo corpo della grande ‘armata si metterà pu 
re ip_marcia per ritornare in Francia‘ 
um Vi è notizia, essere giunto 1a Tricste l’ordi- 


ne, che la squadra russa si ponga iu grado dî 


| far vela: si crede che debba riunirsi ad alcuni 


vascelli da guerra francesi stazionati alle ‘alture 
«di Venezia. 1l Generaàl'Marmont duca di Ra- 
gusi ha fissato’ il so Quartiere generale a Trie= 
ste: il maresciallo IMasdonald duca di Tarauto 
si porta in ispaznaà a ove avrà un comando - 

— La sera de 19 giunse in Straubine il Mas 
resciallo Davoust principe di EcKmuhl, e vi ha 


| stabilito il quartier generale della grande ar=, 


mata francese in Germania» 


ci INGHILTERRA ‘ 
© Londra 23 Gennaro. 2) 

-_ Le lettere di Gibilterra che ‘arrivano ‘at 6 
del ‘corrente fanno ‘presumere s che si érano ti- 
cevute notizie ' assai svaltaggiose dall’ interno 
della Spagna': Je mercaazie “di‘ Manchester ‘era- 


no riabbassaté di un'50 per cento. © 

*.0° Una’ Iettera datà “da Ronda il 29 Deceinbre 

cCOmpiarige ‘i ‘niali cagionati “dillè ‘dissetizioni 

della “Giunta, annubfizia il ritito di quasi titti 

i buoni officiali disgustati dall’ anarchia che re- 

gna. nel governò 3. è dal disordine che presiede 

nell’ amministrazione ‘militàri ;" è dopo aver'fat- 
to menzione delle Corti , e di Arrizaga in ter. 
mini che lasciano "poco. o nulla di speranza, fi 
Misce con queste parole : ma via! via! la nostra 
sorte, non dipende affatto da tutte queste questio- 
ni: la ‘sua decisione dipenderà. dalla massa ’dél- 
Te. forze che spiegherà Bonapatté : questi saran 


| Do i talenti di Arrizaga , e gli altri punti de? 


quali non possono i Spagnuoli occuparsi. senza 
trovarvi materia. ‘di ben triste fiflessioni + y 
77 Una lettera di Lisbona del 6 Gennarò annun- 
cia, che il quartier. generale dell’ armata Ingle- 
se, è a Coimbra. ZA un : sa 

Era stata'’sbarcata’ a Lisbona: molta. caval- 


a > 1 | Jeria , é molta'artiglieria. ©‘ 
rin aovandono ‘generale in'tutto il’partito ini ; n 3 
Surrezionales* già ‘in! niolte ‘contrade gli ‘abitanti. 


si esprime così: pr ESSA ; 
“lo tredo'“che tutto è perduto per gli: Spa= 
‘gnuoli.;' Y°Francesi si avanzano di nuoyo : 1 no- 
‘stri ingegnicri fortificano tutte ‘le ‘piazze da San- 
‘taretia “fino ‘a Lisbona; e pare ‘da ciò ché vo- 
‘glia difendefsi ‘il’terréno piede ‘a piede + Noi ab- 
‘biamo molti.malati > e son pochi de’ nostri otficia. 
li3 e'de° nostri medici’ aitora ; ‘che ‘non ‘abbiano 
avuto un qualche attacco di. febbre perniciosa , 
Che-quisrepla S-gromanso "cio + ahi. 

Una’ lettera particolare ‘di lisbona) ‘in data 
di ‘6 Gennaro annùricia ‘che, l'armata portoghese 
*utto ‘gli ordini del gerferàî Beresford asteride 
a Circa 4o hiila Wont. © 1-00 << i0085 
7°. “Si aspettano. da' Londra 12 milà uomini di 


FEITTOR 2g = SI e DIRITTI 


= Una lettera .d° Elvasen, in data 6 Decembre4 


“® 


Gli atti di Governo posti în questo. giornale 
sono officiali..‘ 
ta - - h 


IMPERO, FRANCESE 
| Parigi Febraro. 


Domenica dopo la messa fu ricevuta da 8. M. 
L nella sala della Pace una deputazione-della cit- 
tà di Lione, il Sig. Fay. di Sathonay maire e 
presidente (della deputazione presentò‘ all’ Impe- 
ratore un.indirizzo del ;corpo municipale espri- 
mente, il desiderio ,, che S. M, si degnasse di ac- 
consentire all’ erezione. della: sua statua in una 
delle piazze di Lione 

L° Imperatore gli rispose a 
. .39Appravo la risoluzione :del consiglio muni- 
cipale. Vedrò con piacere una statua nel mezzo 
della mia buona. città di. Lione ma desidero 
che prima di por mano a questo «monumento, 
facciate sparire tutte le rovine > avanzo lagrime- 
vole delle nostre :guerre:icivili. Sento che la 
piazza di Bellecour ‘è già ristabilita. Non co- 
minciate il. piedestallo che quando tatto’ ‘sarà 
pienamente. tenminato» 

— Le navi iaglesi. la Forteza di 260 tonnella= 
tes e 18 uomini diequipasgio ; la Lusitazia di 250 
tonnellate 3. è. 16.uomini disequipaggio ; la Cred- 
le di 300 tonnellate. e: 28 nomini: di equipaggio 
cariche tutte, tre..di derrate coloniali , e diret- 
te a Londra sono state predate sulle coste dell’Ir- 
landa dal brick. di SM. I. il Gezio comanda- 
to dal Tenente -di Vascello Degrave. Il medesi- 
mo s'impadronì della goletta: da guerra Haddok 
comandata dal tenente Edwards, e. che portava 
de’ dispacci del Governo della Giammaica a Lon- 
dra * Questa goletta.fu bruciata dopo averne tolte 
delle casse di danaro 3: che avea a'bordo» 

— Le, fregate di. S. M. la Rezorzeè, e -la Clo- 
tinda partite di Francia sil 15» dello scorso No- 
vembre, sono ‘tornate. dalle Antille ed hanno 
dato fondo a Brest , il 23 di Gennaro. 

Esse. s’ impadronirono all’ altura di Azti- 
gues della fregata iuglese la Giuzone di 46 can- 
noni s -e'300 uomini di equipaggio dopo un azio- 
ne vivissima. che durò (40. minuti, e nella qua- 
le il nemico ebbe 90 uomini fuor di stato di com- 
battere. fra uccisi , e feriti. 

Hanno predato. nel corso della loro navi: 
gazione altri nove bastimenti tutti carichi ric- 
camente cioè : il brik il S. Gizseppe di 160. ton- 
nellate 3 la ./Vazey di 260 tonnellate e 22 uo- 
mini di equipaggio ; la-Lwisa Cecilia di 170 ton- 
nellate.s..la. Fezice: di 300 tonnellate» 1°. Ariel 
di 18 cannoni, e 48 uomimi, le Cham di 150 
tonnellate, .e..15 uomini ; 1° Orso. di 14: canno- 
‘Di e 22 uomini * the Jazo di 200 tonnellate, € 


e 20 uomini ; 1° Z/ope di 250 tonnellate > e 22° 


nomini di equipaggio . 


BALL, E DEL CAMPIDO 


Roma, 19 Febraro 1810. 


— ll Mozitore Universale pubblica in warj. sup: 
plimenti una. raccolta ‘di documenti relativi agli 
affari di Spagna ‘divisa in\quattro parti + x 

La prima comprende due lettere.indirizzate all 
IMPERATORE una -dal Priacipe delle Asturie. in 
data 11. Ottobre 1897 e l’altra dal re Carlo IV. 
in data 29 Ortobre dello stesso: anno. Con la 
sua lettera il principè delle Asturie. doimaridava 
2 S. M. I. l'onore di congiungersi a. una prin- 
cipessa. della sua: augusta famiglia 3 Dichiarava 
egli: nel tempo istesso che intendeva di negarsi 
con ‘una fermezza invincibile ad ogui altra. al- 
leanza ‘senza il consenso » e l’ approvazione po- 
sitiva‘dell’ IMPERATORE , da.cui attendeva uni+ 
camente (‘son sue: parole ) la scelta di lina spo- 
sa» Da: cinto suo il re Caflo.: IV. denunciava 
all'IMPERATORE! il ‘complotto formato dal suo 
proprio fislio ver: detronizzarlo + i 1 

Il giòrnale -officiale fa in proposito di que» 
ste due lettere la sezuente osservazione +0 | © 

s3L° Imperatore ricevè in Deeobre 1807 mentre: 
era a Fomrainebleatr lè dettera.( Vani I°) del priu- 
cipe delle Asturie di caì conosceva appena W essstenz 
sa. iui! passo ‘avea preceduto» questa lettera, e 
SM. travide, ‘che volea' farsi: uso. del ‘suo Home 
per dare agli affini «della Spagna una. direzione 
contraria ai sudi cinteressi > perchè le persone s' che 
facevano fare questa domanda al principe delle Asta- 
rie s sapeano bese s ch l° Imperatore son avea pria- 
cipesse da maritare. -S.-M. avea in vero adottato 
sa principessa per darla in moglie al gran duca 
di Bades ma V Imperatore avea. dichiarato nel 
tempo stesso ch° era questa | ultima volta > in cai 
firebbe simile. adozione . L° Imperatore ‘era ancora 
120la sua primitiva sorpresa, quando | ambasciato- 
ve di Spagna il principe Masserano gli domandò un 
ulienza, ° gli consegnò la seguente lettera del re 
Culo (- IV emi 2 ) L° Imperatore n0r potè più du- 


| bitare dell’ esistenza d’ intrighi pericolosi , e rico- 
| 8 


uobbe le trame inglesi, malgrato la oscurità , di 
cui si ‘cercava lo sviluppo. Sì decise ben tosto. a far 
marciare delle truppe per esser pronte ‘ad ogni even- 
to s e per sostenere l’armata ch* egli avea' in) Por 
togallo : 40 mila uomini furono diretti suila Spa- 

nas e Qaestà precanzione fu utile, perchè tre me-' 
sì dopo ebbero luogo gli avvenimenti di Aranjaet 3 
e- P Imperatore ricevè le lettere e 3 documenti’ che 
si troveranno ‘nella «seconda parte 3s è } 


. La seconda parte è relativa alla rivolta di 


Aranjuezs e agli avvenimenti ch? ebbero lmogo i 
Spagna fino all’ arrivo del re Carlo, e del priv: 
cipe Ferdinando a Bajonna. Questa parte abbrao: 
cia 29 lettere scritte dal:18 Marzo fino al 2. 


Aprile 1808 -- 1 lettera di Carlo IV all’Imperato- ue 


re 118 Marzo. Egli annunzia il ritiro del prin.’ 
cipe della Pace -- 2 lettera del 20 Marzo. Il re! 


86 
Carlo annuncia a S. M. che ha rinunziato per 
il bene de’ suoi popoli la corona a favore del 


d amatissimo» figlio il--principe delle Asturie - 


Buettera-del *25 Marzo. Ml re Carlo indirizza 


7 SM Uilfa prot:sta contro la sua rinun- 
Z = 4 


a 


Fi 
} 


È 5. Dut' atti YU protesta --;6143'8, 
93 1054 119.423.132 349.159.163 173183 199 21. 215 
22 lettere della regina di Spagna al gran duca 
i ‘perta liberazione‘ de cprincipe della 
Pace ; la regina si duole amaramente del.prin» | 
cipe Ferdinando suo figlio 3 ch’ essa agddita co- 
me nemico della francia "23 Tettera del prin 
cipe: Ferdinando! la suo padre + 24 ilettera del. 
principe: Ferdinando: all’ imperatore sulla rinune 
cia liberas è volontaria di; suo padre —- 25 :ris- 
’ posta: di (5. M.-L.;+-| 26 e|27. dettere del prin- 
cipei Ferdinaddo call’ Imperatore —- 28 e 2441 
tere cdel res e idella sugina all’ dmperstore. priv 
mia cd’ arrivare a.Bajona. | di 
hLantetza parte. di questa: accolta abbraccia 
sette: documenti nclativi agli eventi, ch’.ebbero 
luogo durante il soggioruo dele Carlo , e dei 
principi ;a Bajona 3 e sono. una lettera del.re 
Carlo «dl suo ofiglio Ferdinando a da risposta di, 
questo principe che conticne da rinuncia alla co- 
rona s d trattati di cessione fatti in favore di 
S. M. i’ Imporatoré de’ trancesi dal re, e cda 
tutti.i principi della casa di Spagna» una dette- 
ra del principe delle Asturie iudirizata alla 
Giunta di Spagna: una Icttera in fine di que- 
sto :prîncipe ra :D. Antonio suo, Zio .a Madrid . 
La quarta ‘perte comprende tredici Jottere 
înditizate-all’Imperatore dopo.l’epoca deitrattati 
di ibajona” dal-.priucip: Ferdinando» dal re Car- 
lo «e da'regina Luisa» i 
RR PERI Anversa 1. Febraro» . 
‘i Yeni \atrivarono: molte truppe er .l’Qlanda.. 
Sembra chel’ armata. porterà da ora innanzi 
il nome di «armata del Brabante » e sarà compo- 
sta di 4 divisiori .. La divisione Conroux si 
aspetta snella «prossima settimana » S. E. il Si- 
gnor ‘Maressiallo Duca di ‘Reggio è tornato dal- 
la Fiandra 3 e delle iscl:3 ove si portò». per 
quanto credesi 3,4 passare Un :ASPezione delle trup- 
po» dèlla sua armita : Regna la più. grande -at- 
tività \ucl-suo quartieri generale.. PETRA! à 
— di atteride. di veder preso definitivamente il 
possesso del territorio situato \fra da,dchelda,, e 
la Mosa » Gli abitanti di queste contrade fan. 
no ai francesi ui’accoglienza da far cuedere.che 
non rincresce loro di divenir francesi anceressi. 
) Juiberon 24 Gennaro. — \ 
Abbiamo in vista sette bastimenti nemici 5; 
cioè.» due vascelli, due fregato» due corvette, 
un cutter s e una quantità di piccole barche fran- 
cesi, ‘che sono state predate da qualche giorno 
in. queste :spiaggie. à ìa s 
—-la.corvetta.corsara del Capitano Oréniaz di 
Marsiglia ha predato uno sciabecco maltese spe- 
dito per ‘Bona ; e che dicesi. aver a bordo 6 
mila pezzi duri, due.o tre zuroni cocciuiglia 4 
ed altre mercanzie. il. medesimo corsara ha:fat» 


\ to.un saltra preda» che arriyò a Tunis .il 14 De 


mbre,. 


SOTA 


«Mont-de Marsan 30 Genraro . 
Il passaggio delle truppe continua senza-in- 
terruizione ,.e «con incredibile attività. Uscita ap- 
pena: dalle nostre:mura l’ultima divisione del vu- | 


meroso corpo di S. E. il d d’Abrantes , so. 
no arrivati 9 mila nomini &dinponenti la prima 
“divisione della guardia imperiale i la séconda di- 
visione, che sarà sesuitiblot a terza, è 


in marcia da Bordeaux , ‘e ‘sarà fra otto giorni 
a Baiona . > 


taz * 
RUSSTA 
Pietroburgo 10 Gennaro. 

Nella scorsa Domenica 108 bandiere s esten. 
dardi presi ai Turchi nelle ultime azioni faro- 
nho portati alla parata e quindi sospesi alle yol. 
te della chiesa de’ Ss. Pietro, e Paolo. 
— ll Senato dirigente ha pubblicato quanto sie- 
gue ; n y 

s9 Si ordina coll’ ukase segnato di pugno di 
SM. dI. se indirizzato ‘al Senato dirigente » il 
29 Decembre 1809, ‘che quelli, i quali senza 
il consenso del‘ governo 3 0 ‘avanti da pubblica- 
zione dell’ ukase che i riguarda , e che porta ta 
data del 6 Settembre 18093 ‘hanno ‘pissato le 
frontiere 3 rientrino in Russia nello spazio di sei 
mesi a contate dal giorno della publicazione del 
presente (29 Decembre 1809) | Quei ; che ‘non 
ritorneranno nel termine ‘assegnato ; ‘saranno pri- 
vati del godimento de’ loto beni «in ‘conformità 
degli ukasi dei 24 Agosto, e ‘17 Ottobre 1856. 
Si publica quest'ordine; ‘affinchè possa ognuno 
.uniformarvisi. ; : ; 


SVEZIA 
Stockholm 20 Gennaro « 

Uno de’ nostri giornali richiama alla me: 
moria la dichiarazionè che fece 1° Imperator di 
Russia all’epoca della presa di Sveaborg ; Cioè,» 
che la flottiglia Svedese di fregate, galce , e scia- 
lappe cannoniere esistenti nel porto di Sveaborg 
resterebbe come uu deposito fra le mani della 
Russia per servire d’ indennizzazione alla Dani- 
marca nel caso che 1° Inghilterra non restituis- 
se la flotta \danese , ognuno è curioso di sape- 
re se me’ :trattati recentemente conchiusi fra le 
potenze del ‘Nord trovasi qualche clausula se- 
greta relativa a quest’ oggetto + 

21 Gemnaro + 

S. A. il Principe Reale entrò, il 7, nel 
territorio Svedese ; era, il 16 , aspettato a Orch- 
2 proveniente da Gothenbourg ; e, il 20, a 
Erottningholm . Jl suo:solenne «ingresso nella 
Capitale deve aver luogo domani . 

S. A. R. presso Swina-Sund fu incontrata 
da varie deputazioni, ed ‘all’ arringa fatta dal 
Sig. Consigliere di Stato Adlesparre rispose ne”. 
seguenti termini — 

33 Îlo.non posso esprimere i sentimenti; de* 
quali sono penetrato nel matter piede sulle fron- 
tiere della mia nuova patria. S°apre a miei 
sguardi una .nuova carriera : ‘mi sono imposte 
obbligazioni ben grandi: ma il mio spirito non 
si sgomenta ‘per il periglio, perchè mi chiama 
la confidenza d’un ‘popolo nobile , e generoso . 
Svedesi ! attualmente sono Svedese ‘anch'io, e 
lo sarò :per sempre. So, quel'che’l’onore m'im- 
pone. 1 bisogni del popolo patlano altamente. 
Il mio sangue; ile mie forze appaftengono da 
questo momento al miore, ed ai miei compa-- 
triotti . Il .re m° insegnerà a governare, ed ia 
travaglierò per il bene degli Svedesi. I miei 


fianP'esttbro l'appoggio! degli uomini di' bifona 


© intenzione ’e di esperienza; e poichè vuole il 


1 Gnid*destino'; che io regnî sopra un popolo di 


afititaP rinomanza s non si negherà almeno alla 
_mia memoria questa giustizia : Egli volle él be- 
né “ddb'‘suo popolo ,. 

Nel discorso del Sig. Baron AdIesparre è da 
rimarcarsi la seguente espressione = ,,. I bra> 
vi > e magnanimi Norvegiani sono i fratelli, e 
gli amici naturali degli Svedesi... * 

ll: decano del Clero indirizzò anch’ egli un 
discorso a S. A. R., ed avendo detto fra le‘al- 
tre cose » che i ministri della religione nella Sve- 
zia aveano concepito le più alte speranze: del 
suo regno. futuro, vedendolo fondare in Norve- 
gia delle nuove scuole, e proteggere i lumivin- 
separabili da una vera pietà, il principe gli ris- 
pose + 53 La sola Religione può cousolare i re 3 
e i popoli in tutte le sventure: i soli lumi 
possono assicurare il successo di tutti i travagli 
per il pubblico bene: io mi sforzerò «di mante- 
ner sempre queste due colonne "dello Statò . 

Il proseguimento del viaggio di S. A. R.. 
offre da per tutto uno spettacolo yerariientè su 
blime. -£ Norvegiani, e i Svedesi si danno i 
contrasegni i più commoventi delle loro amiche- 
voli disposizioni 3 anche i più poveri coltivato- 
ri illuminano i lor villaggi, ed escono sull: 
strade con dei pezzi di abeti accesi. 


REGNO DI BAVIERA » 


Monaco 30 Gennaro.» 

Il Sig.. de Villemanzy intendente generale 3. 
ha stabilito, una commissione provinciale per am- 
ministrace il quartiere dell’ Inn (Lew Viertel )e 
la parte ceduta dell’ Austria 3 questa commissio». 
ne tiene le suc sedute a Ri:d.+ 


= Si assicura , che il principe di Eckmùhl ha. 
invitato il Governo Baverese a far occupare mi- 
litarimente il paese di Saliscurzo e ‘di Bercatol- 
szadene, il quartiere dell’inn. Il miuistro bave- 
rîse ha spedito. un corrisre a Parizi per avere 
gli ordini del suo sovrano. } 


_ 


SASSONIA 


Dresda 24 Gennaro .. 


Il Signor de Bucholz inviato straordinario a.: 


e ministro plenipotenzierio di Prussia ebbe je- 
ri Ja sua prima, udienza da S. M: il.re di Sus 
sonia + 

——r r—6m6- 


REGNO DI WESTFALTA: 


‘ Casse 28. Genzaro'® 

Nel discorso pronunziato da S. M. nell’aper- 
tura de’ suoi Stati sono darimarcarsi le seguen- 
ti espressioni « 

29 L*Imperatore mio augusto fratello volen- 
do mostrare un interesse particolare per questo 
regno da lai fondato gli ha accordato dei van- 
taggi di alta importanza +. Quando sarà permes- 
so di farli noti s i mici popoli avranno in pre- 
gio questi nuovi beneficj, e ne presagiranno le 
felici consegueuze + 


© andava'da Pietroburgo a 


“dai Si aspetta domani il‘18° di libea5 il 249 a 
il 4° agli 8. ; e il 46° ai o. del corrènte mese» 


-ALLÉMAGNA ‘ © i 


siii a 


: Amburgo 33: Gennaro 


i psi RI LI ) 
> H Sig. General d’ Albisnac'arrivazl 18 ad 
Annover. E” falso ‘che-sia stato preso possesso‘ 
della parte di questo principato; dhe deve es- 
sere riunito al regno di: Vestfalia. 0" 

" 9 oi ii 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 


Francfort'2. Febraro +0! 
Jeri ‘passò per questa” città vin corriere , che 
ari sale) SISIITRI H 
.. AL 26° regimento di fobia” leggiera è qui 
arrivato ‘oggi da Hanau. Conta esso 2400 uo- 
mini ‘circa , e forma Ja prima colonna della di- 
visione ‘del’ Sig. General Dèsaix. Questa divi- 
sione fa ‘parte del 4°'corpo 3 e passerà successi- 
vamente per recarsi, a quel che dicesi sin 1 pa 


— Il rè Gustavo: Adolfo 5 e Ta sua famiglia pas- 
sarono avanti jeri nella notte per Heidetberg e je- 
ri verso il mezzo giorno continuarono il loro cam- 
mino per Brucksal. 


GRAN-DUCATO, DI VARSAVIA 


_. . Varsavia. 20. Gennaro e 
i Le nuoye di Russia portano 3 che #12 Sig. Ge- 
* neral Bennizsen è alla-testa d’ un'armata di 18 
regimienti,, che si recano in Turchia per fa pro» 
viucia d’Ukrania 5 le nuove che si riceyono; dal+ 
le sponde del Danubio’ dia egualmente che 
i Russi vi attendono de? rinforzi + roi» 


REGNO DELLE DUE SICILIE © 


pio Napoli 13. Febbraro . 
_ S.M.il r: arrivò jeri a Terracina è fy com. 
‘ plimzutato dal Marchesè di Gallo su6 ministro’ 
degli affari esteri, e ‘dal'Siz. Generale di di- 
visidae  Partoneaunx spedito ‘all’ incontro della 
‘M. S. da Sì E.. il Siz.. Maresciallo Perignon go- 
vernatore: di Napoli*. LI \NOHL 12 
Arrivato a Mola di Gaeta ha passato in ri* 
vista la guariiizione» alla cui testa éra il Gene 
ral Lanchantin.. ) È IOGE- SUA 
- Il: viaggio di S. Mi da Mola di Gaeta ‘a Cal 
pùa. è stato accompagnato da'un concorso prodi- 


\ gioso di tutti: gli abitariti ,. ‘e coltivatori’ della 
‘Provincia .' I loro trasporti, la lorò gioja, le 


grida di viva ! IMPERATORE! viva il RE» 
‘Che sì facevano. sentire da tutte le parti , hanno 
dovuto far conoscere a S. M.Ja natura de? sen- 
timenti da cui i suoi sudditj sono animati per 
essa » e l’impazienza » colla. quale. attendevano 
il suo ritorno ». 

S. M. fu ricevuta a Capua dal Sig. gene- 
rale. di divisione Lanus gran maresciallo di Pa. 
lazzo ». dal Signor Consigliere. di Stato Daure 
ministro della guerra e. marina e dali generale 
di divisione Compere Comandante della guardia 
reale. Senza fermarsi proseguì il suo viaggio- 
verso S. Leuci o, ove giunse a.8 ore della sera; 
e vi trovò S. A. il principe reale, e le LL- 


88, 


Canditello 


Festa < ..; z Pe. 
—— La municipalità di Napoli ha determinato di 


solennizare il ritorno di S. M- con 1° elevazione 


di un monumento ,, di cui è stato già pubbli- 


cato il. programma» e con atti di pubblica be-s, 


neficenza:.; ,; 
—— Una lancia della fregata di S. M. la Cere- 
yes ed i corsari nazionali il Gallo, il Prizcipe 


Achille s ed il Jures han condotto jeri in porto ; 


quattro; navi americane » ‘ed'uno sciabecco con 
bandiera iuglese. 


* . (Corriere di Napoli) 


fi 
è 


“GI URISPRUDENZA 


© Lap corte di Cassazione in Parigi ha. pro- 
aunziato.s., che'.la ‘donna. che ha sulle prime.ad- 
do lato senza \successo » la. separazione dei 
beni > può <in seguito domaudare:la separazione 
per sevizie anteriori alla di lei primitiva.azione + 


— Per decisiorie; della. corte, di appello di Va-; 


rigi in \materia di verificazione di scritture nou 
si può sotto 1’ impero. del Codice Napoleone » 
allorquando il perito è stato affermativo s oppor- 
re la prova testimoniale alla decisione del pe- 
rito. 7 i 5. d 
—. Giusta una decisione della: stessa corte. la 
contestaziooe giudicata in paese estero di con- 
senso delle parti litiganti non può essere ri- 
prodotta davanti i tribunali francesi . 
— Si leggono nel giornale del Foro le decisioni 
seguenti . ATE SERE 
1. Sotto la legge dell’ 11 brumale un’ iscri- 
zione ipotecaria non era già nulla per enuncia-. 
re altri. c 
Jorquando del resto non vi poteva essere alcun 
dubbio sull’ identità del. creditore . ., 
(Corte d° appetlo di Rouen) 


“danna » : 


nomi: che quelli del creditore, al- 


bunali civili, procedendo come  giudie 
cuzione s possono pronunciare 1° arrest@ 
le. con una sentenza-posteriore a quella * 

dii 


2.° Nè i tribunali di commercio 4 i 


* (Corte d° appello: di 


& 


———__—_€& 


(> Tutti i documenti origiuali riguardanti gli 
affari di Spagna s e de? quali si (è ‘accennato il 
contenuto saranno da ‘noi riportati successiya« 
mente » ed varie riprese ne” scguenti numeri dî 
questo giornale 3.€ coll’ordiue stesso, con. cui so- | 
ho iuseriti nel. Mozitore Universale.» : Molti di es- 

si ‘sono iuteressantissimi., molti serviranno ad 
appagare la curiosità dei lettori, e tutti gene: 
ralmente- servono alla storia. de’ nostri tempi. 


A Vito isa Odio si 


Metodo di riduzione reciproca. delle monete > Rs 
imane , e Prancesì sulla. corrispondenza’ legale 
dello: Scudo Romazo a 5 franchi... e 35 cente. 
simi | con Vaggiunta della riduzione non viene 
a scudi'e’bajocchi, che a franchi e centesimi di 
tutte le monete estere: d° oro, e di argento. che. 
banno corso in Roma, e-negli. Stati Romani 
tanto col) agio, quanto senza. : 

E’ questo il titolo di ‘un’ operetta» che è 
stata pubblicata colle stampe. del Sig. Paolo Sal. 
viucci . Malgrado le.tantè che su-tale “oggetto 
hanno: fin quì veduta. la luce, del; publico 3 può; 
dirsi , che la pubblicazione di quest’ opera fosse 
quasi. necessaria .. Essa ha scansato tutti gli er-. 
roris ne’ quali sono incorse. le altre, (ha una 
chiarezza superiore a tutte 3 e presenta la ridu- 
zione nel’modo il più commodo, all’ impianto 
delle scritture adoprato ordinariamente fra noi». 
ed. a tutti gli usi del commercio. 


— E° sotto i torchj dello stesso Stampatore una 
collezione di TAVOLE di corrispondenza ye ri- 
duzione reciproca dei pesi ,. e misure lineari > di su- 
perficie, e di capacità ;. Francesi ye Romane . 

Dopo la pubblicazione della nuova legge 
sulle Dogane sono queste. tavole indispensabili 
ai Doganieri; e a tutto .il ceto de’ negozianti : 
e- sono per se stesse di molto uso ad ogni per- 
sona , -e specialmente agli Architetti, ed Se 

sa 


.mensori . Si venderanno per comodo del pu 


Ico tutte insieme , 0 separate.in ogni sua specie. 


Le associazioni sì ricevono în. Roma da. GIUSEFPE GRILLI all’ Arco di Carbognano Via delle 


Muratte name 64. +. 


PI 


UU 


è sli 
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ì Hnov 154 Romaczil febbraro« 
ID e419329 O î Ì ir GCh- o if 

oLasera. del 019 visfu) una” festa di ‘ballo in 
maschéfaonel palazzo» di S. E. it sig. Conté Miol- 
lis Govérnator > Generale ‘Numerosissiino fu il 
concorso delle più distinte persone» della città 
le sale n’eran tuttèipiehne Nélla moltiplicità del- 
de. maschere ‘facea» sorpresa «il *ghstò 3 dasdecen- 
zas € la varietà s‘ed'vil buon” ordine presiedè 3 
e regnò per ogni dove ». La festa “si aprì: alle $ 
crei della» sera ; fu ‘interrotta da Una !lautissima 
«cena 3 (equindi ripresa non ‘terminò che col 
giorno.» Tutto annbuizia che ‘il carnevale Sarà 
brillantissimo «00. î di è 3 51038 
ib sl.9 © Parigi:8 febbraro anne si ine 
040° se . « DECRETO: IMPERIALE 18402 
Dato. dal palazzo delle Tuileries il 5) febbraro +810: 
NAPOLEONE ,. per‘ la ‘grazia di Dio;3%è pe le 

Costituzioni, Imperatore de” Francesi‘) Red?! 
-lutalia.ss Protettore della; Confederazione del'Re? 
-. nos. Mediatore della «Confederazione ‘Svizze: 
LIA EC. ec. ec. , rai 
«ol Sentito il nostro Consiglio: di Stato 3 Noi abi 
biamo: decretato e decretiamo «quanto ‘appresso + 
-29 TLIOLO L 0: 
» Della direzione detta Stumpa è della Libreria. 

Art. 1. Vi sarà un' direttor generale *incarie 

cato sbsotto gli ordini: del’ nostro 'mivistro dell 
interno $ di tuttocidliche è relativo ‘alla stampa 
ed alla? libreria. — .2..Sèi» uditori staranno pres 
so il direttor generale + poni o 

; TITOLO IH. e 

Delle ‘professioni: di Stampatore e di ‘Librajo . 
003» 0A0\datare dali primo gennaro 1811311‘ nus! 
mero degli stampatori în ciascun dipartimento 
sarà fissato 3 e:!quello:degli stampatori «di Parigi: 
satà ridotto:a Sessanta» —i4»cLalriduzione nel: 
fumero degli stampatori rnon potrà essere effet 
tuata‘ senza ‘che’ siasi prima «provvedutoz the ‘gli 
stampatori attuali che saranno soppressi riceva 
no un’ indennitàdaquellivchie verranno! conser. 
vati. — gs. Gli stampatori saranno brevettati. è 
giuramentati . —i 6 Essinsarannoitemiti ‘di avere 
in-Parigi quattrostorohi sè nvivdipartimenti due: 
7. Quando verrarino a vàcare) de” posti di stami 
Patore ,i ‘0 per moste o altrimenti; quelli che suc: 


/Aeederanino non:potraniò ricevere i lora brevettiy || 


uè essere ammessi al giuramento: se:iriòn ‘dopo dî' 
aver: giustificato dell'allora. :capacitàis della. loro 


buona vita e costumi, e del loro attaccamento? | 


alla patria e al Sovttandì. + B11ln occasione dei 
rimpiazzi si avranno de*riguardii particolari per 
le>famiglie degli stampatori: morti3 +92 {l»bre- 
ettoi di. stampatore sarà dato dal'uostro dist 


Ù 


L'E.DELCAMPIDOG 
mò sai gti Roma, 21 ‘Febraro 1810. 


are 0320095 Job: or |, 89 20823k] iL 
di“P Gli atti di Governo. posti «in questo. giornale 
10 sono Officiali , 


O più 


1 se € t018 t % xo 


tore penierile della stampa‘; e sottoposto tall’ap- 
piedi dic del nostro pra delPiut ruò : (cs 
aégistratò al'trivunat civili | del luogo della rt 
‘sidéiiza ‘dell’împétrante , che ‘prosterà ‘giuramene 
‘todi niente ‘stampare’ di contrario ‘a’ doveri ver. 
"so if Sovrano's è ’’iutircsse dello Stato + 
ica ì Lia ‘FITOLO IL L 

‘Della ‘polizia della Stampa.‘ “. 
Sezione I. Dell S@ranzia ‘dell’ amminiserazio: 
“UP ro. E*‘proibito di” niente’ stàmpare “o furè 
‘stampare ‘che - possa recaré danno ai doveri dei , 
sudditi ‘verso il'Sovrano'.e all’iuterisse dello Sta- 
to: ‘Î' coutràvventori | seraiuio » puniti ‘conforme 
@l Codice ‘penzlcs ‘e ‘potrà’ ess.r' lcro teito ‘il 
brévétto”. "4 ‘Ogni stamputire dovrà tene» 
te ‘bn ‘libro “maredto e segnato dal irifittò 
del ‘Dipartimento ‘3 ove ‘Indt.rà “per ordiue ‘di 
data 3 il'‘titolo di Ciascheduu* opera ‘che si 
vorrà: stampare, ‘è il ‘ome dell’ autore 3 .sé gli 
È iloto + Questo libro ‘serà’ ostensibiles St biso» 
gua 3 ‘a qualuiquevotlivialt Wi° poliliz. — 12. LO 
stàuibatore ilcirizzirà subito al aifrotitore geiéral 
te ‘della stampa è’ della li toria, ed inoltre di 
prefetti è copia della uctta trascrizione > è la di 
chiarazione di stàmpar l’opera; € ne avrà rice» 
vuta +. — 13. ll‘ dirett.r ‘gencrale potrà ordina» 
res se gli pare’ là tomubicazione e 1° esame 
dell’opera » e sosperidére la‘ stampa ..— 14. Se 
I operà sarà \Stata. S0sptsd a) verrà spedita - dal 
difettore 20 ‘ùn'‘ceusire è — 15. 11 nostro mi- 
istto della ‘pélizia ed i pref.tti ne loro dipar- 


ODTS1I 


timenti faranno * sospendere ‘li Stampa di tutte 
Ie opere che sembrorauno loro contravvenire all° 
articolo 16-:<1n questò ‘caso il manoscritto sarà 
spedito în rermize di 24 ore al direttor gene. 
tale. «= 16 Sul rapporto del censore il di- 
rettor: generale ‘potrà ‘iidicare all” autore i came 
biamenti e soppressioni credute convenienti, ed 
in‘cuso di negativa» di farli 3 proibire 1a vendi» 


ta dell’ opera s fat: romper' le fotme,. e seque- 
strare' i fogli‘0 esemplari digià stampati. — 
17: ‘In caso di reclumo. déll’Autore 5 questo sa- 
rè: diretto%al'‘mivistro dell'interno », e- sarà fat- 
to nuovo esame’ 18 Sarà incaricato un nuo» 
vo celisore s che ne renderà conto al direttore 4 
| cheassistito da’ altri cehsoti > deciderà definiti 
vamente + —"#9: 1 direttore generale se giu- 
dicherà che un opera intèressi 1 servizio pub- 
blico, nè ‘dirà parte al ‘ministro del diparti- 
| mierito ‘a ‘cui sarà relativa, L'A AR 

eis: La 20: St sE SI Ai ET sono informati 
| per'altto' mezzo ‘che quello del direttor genera- 

fe5 che ‘nfi autore 13) Stafhipaio) ‘si pOPSIRA 5: 
stàimpare! uh°Gpera che Snteregsi! parte delle lo- 
| roattribuzioni s° e che debba ‘esser sottoposta 
| all’iesame'‘domanderanno! ‘al'dîrettor generale 
che sia esaminata.» 


99 
f Sezione II. Della garenzia degli Agiori s 
e Stampatori + 
tà s 


i 1+ Qualunque autore 0. stampatore 
Qué FE ed Pb porte all esàmet o-i 
pera che vuole stampare o fare stampare ; ne 
ritirerà ricevuta iù ‘Parigi9 dalla (Segrutérià del 
direttor generale » e nei dipartimenti dalla Se-_ 
greteria della preftttura. — 22. In questo ca- 
so sarà agito come dicesi agli articoli: 14 41153 
16, 17, £ 18. 
Sezione MI, 


Disposizioni relative all’ esecs#izio- 
ne de sont: ; 


cor 'ii23o: enerale: crederà che 
aion vi è luogo all” SI Un Gpera pre che | 
‘da’ alcuno de’ nostri ministii Sia, stata domanda- | 
da», allora spedirà una ricevuta, del foglio, di 
drascrizione del eg della stampa > ;e potrà 
Stamparsi..=— 24. Quando Popcra che lo stam- 
patore avrà dichiarato, di , plere stampare sarà 
stata esaminata», € bui vi sia niente di contrario 
alle disposizioni « dell articolo ‘J10._.ne sarà steso 
processo verbale. dal censore the: firmerà 1” ope- 
ta e copia del processo verbale» e col visto del 
direttor generale, e verrà spedita all’ autore. o 
Stampatore: — 25. Nel detto processo sarà fat- 
È menzione delle variazioni, € Viautore 0 do 
tampatofe dovrà uniformaryiSi. — 26. La veu» 


dita e la circolazione delle opere » il di cui au- 
tore 6 editore non potrà pressutare il. detto 
processo , potrà esser sospesa 0 proibita S-qies 
ate e Confisratele edizioni nelle mani, d qual 
Sivoglid stampatofe 0 librajo «— 27. La wendie 
da e circolazione predetta avente accennato pros 
cesso verbale 3 ilol potrà esser sospesa a_ 0, su 
Guestrati. glì esemplari > che dal nostro ministra 
di polizia. 28. ll. rapporto: è il parere della 
Commissione ‘del contenzioso saranno spediti. al 
Consiglio di Stato per. definire». .., 
ARIRbII SR TITOLO IF. .. 
Biapto i fe Ruoli ngi, e ne ti 
© *lag.°A' datare ‘dal primo génnajo ‘1811, i Li, 
rai ‘sdtantio bfevettati, e dovranno \prestar.giu- 
Filinenito + —# 30. 4 breyetti di Libraria saranno 


cia senza la permissione del direttorè 
della Libraria. — 37. I ballotti de’ libri che 
7 verranno dall estero saranno sigillati. nelle do- 
gare s‘e spediti Alla prefettura’ ta più vicina. 
— 38. Se i libri saranno riconosciuti conformi 
alla permissione > ogni. esemplare o il primo 
volume sarà marcato con- una stampiglia nel 


| tario, Ot 


TITOLO VI. 
Della proprietà e della sua garanzia. 

39. IT dritto di proprietà è garantito all’ 
autore:e (alla sua. vedova. durante la lord vita, 
se le convenzioni matrimoniali di questa le ne 
danno il dritto,y ed. è’ loro: figli per venti an- 
ni. — 40. Gli Autori s nazionali o esteri s di 
qualunque;operà stampata:.0 incisà , possorio ce- 
dere il. loro dritto, 4 unò. stampatore. 0.librajo, 
o a.qualsivoglia persona» :che: entra. allora ja 
tutti; 1 lofo dritti... «...; yi 
; sigi : TITOLO. VIL SRI 
Sezione Is Dei: delittà jin materiv di Libraria, 
e del modo di putitliz é privarli + Fa 

41 Vi sarà. luogo! a confisca ed ammenda a 
profitto dello Stato » ne’ seguenti casi s seriza pre» 
giudizio delle disposizioni del. Codice penale «= 
42 Se l’opera è senza nome di: autore 0 distam 
patore ; se 1’ autore o stampatore non ha fatto 
| avanti la stampa dell’opera il registro e la di. 

chiarazione come aglitarticoli! î1 è 12 , se l’ope- 
ra essendo. stata \domandata per esaminarsi., | non 
si sia sospesa la stampa o la pubblicazione 5 st 
l’opera essendo stata esaminata » 1’ autore 0 lo 
stampatore. si è permesso di pubblicarla y mal- 
grado -la «proidizione pronuziata dal direttore ge- 
nerale » se l’ opera è pubblicata» malgrado: la 
proibizione. del ‘ministro della. polizia generale 4 
e quando l’autore, editore o stampatore non ha 
potuto presentare .il (processo verbale ;, se es 
sendo stampata fuori .si\ è presentata all’ ingres- 
so senza permissione » 0 circola senza essere stam- 
igliatas se è una contraffazione , vale: a dire se 
è un’ opera impressa:senza vil consenso ed in pre- 


‘dati dal nostto direttor gentrale 3° e, sottuposti 
‘all’ ‘approvazione del nostro, ministro, dell’ iuter» 
fio» Saranno registrati al tribuval civile ac] luo- | 
fo ‘dulla‘residenza dell’impetrante,a, che vi pre- 
sterà gioranitnto, di non vendere è spacciare e 
‘distribdire veruna opera contraria ;ai doveri ver- 
so il Sovtano e l'interesse dello Stato » — 31. La 
‘professione ‘di’ ’l'ibrajo. potrà, esscre . esercitata 
‘insieme ‘chti quelli: di Stampatote «. — ‘324 Lo 
Stimpatore È ‘Librajo dovrà adempire le firma, 
tTità “imposte Ao e all’ altros e. così ivice- 
versa. —- 33. 1 brevetti non potranno essere ac- 
vordati ai libizi. che TIA I stabi. 
Mirsi 5''8é non dopo che avranno. giustiicato del 
la foro buona vita.e feuna e del. loro attac= 
tamento ‘alla patria ‘ed al Sovrano, I 
urto E "e I RIOLD, Vero no 6 
De Lib Stampati ia. pae: #oETO USE 
34. Nessun libro stampato in lingua fran. 
tese ‘o latihà’ ristampato in paese estero. potrà 
entrare in ra for agare ua dritto; di in. 
$50 + = 35. Questo dritto. nou potrà |.esser 
Srinore del 50 p "ut di valore dell'opera» 
ti da Nessun libro stampato o, ristampato fuos 


NOR ASTI 


della Francia, potrà essere lutfodotto iu Fran. 


» GIGU LUNI 


d 


nic ee 


giudizio dell’autore 0 editore» .0 de’ loro ' interes: 
sati. — 42 In quest’ultimo-caso vi sarà luo 
in oltre a rindennizàrgeito yetso l’autore o edi- 
tore s o'chi vi ha-parte se l’edizione o gli esém- 
piari contraffatti saranno confiscati a loto profit- 
to.» —*.43\Le pene e gli indennizzamenti saran 
no. .decise dal. .tribunale. criminale s.0 correzio- 
nale secondo» le leggi..-— 4411 prodotto delle 
confische .e. delle ammende » e del dritto: su i 
libri esteri s ‘saranno sa vantaggio della direzio- 
ne. generale» r OncRNse 0] i 

Sezione H Del modo diprovare i delitti e cons 


travenzioni.s î 
45 1 idelitti.e contravvenzioni. saranno: pro- 
vate.dasl’ inspettori della Stampa e della Libra- 
ria e. Officiali di polizia x e dai ministri delle do. 
gane per i libri esteri. + 46:Gli oggetti. seque- 
| strati vengono depositati. alla Segreteria della mai- 
| rie», prefettura » sotto-prefettura: ec. — 47 Epro- 
curatori; generali. 0. imperiali dovranno agire di 
| eflicio eSasits Gini Isb..s' timo e 
Ì Luouo TITOLO. VIIL 
ù si Disposizioni diverse 
Ogui stampatore: sarà tenuto 


48 di deposi- 


tare. alla, prefettura dél suo: dipartimento ‘ciagiro 


luogo del deposito x quindi rimesso al proprie- |. 


‘generale | 


a 


— ae 


ne 


éseniplari di ogni operd. — 49 Sarà statuito con 
patticolari regolamenti per. quel. che riguarda ; 
come è detto all’ articolo .3 gli stampatori 4 
é librai 3 loro ricevimento se polizia g: Ii 
brari di rivendita » che non sono: compresi nel- 
le_ suddette disposizioni ; 1 fusoti di. caratteri ; 
Gl'Incisori; L rilegatori e quelli che travaglia» 
to in tutte le altre, parti dell’arte 0. del .com- 
mercio della Stampa. 0 libraria, + 50 Questi 
regolamenti saranno proposti. elrisoluti nel Cone 
siglio di Stato :ec».s3.: (Adésit.) | 
; Altra dei 9 di : 


‘Il principe di Neuchatels;e di Wagram è 
partito questa sera da Parigi. Si assicura che 
S. A. S. si porta a Vienna» 
= SI assicura » che la ‘regina di Napoli restes 
rà @ Parigi fino a che sia fatto il-.matrimonio di 
SM. I, e R, 
— ‘si dice che S..M..il re di Baviera resterà! 
ahcota per qualche tempo a Parigi» La regina 
sua sposa deve tornare subito a Monaco. 
—— Si scrive da Nancy, che i corrieri fra Al 
lemagna , e i principi della. Confederazione si 
succedono rapidamente » Si è pur veduto: passa= 
re in questa città» .il 5, febbraro» Jacomi Cazel 
corriere della legazione francese in Persia.che. si 
recava ‘a Parigi. 

i Anversa ”. febbraro.» 

. Il gran quartier generale del sig. marescial- 
lo duca .di Reggio comandante in capo l’armata. | 
del Brabante è partito. oggi per: Breda. Molte 
tiuppe s’avviano allo.,stesso destino + 


SPAGNA 
Madrid 25 gennaro + 
Ordine del giorno del 25 gennaro. —. 
1 9a Il, re alla testa dell’armata Imiperiale ha 
ottenuto i più gran successi» 

s, La Sierra-Morena è stata sormontata e pre» | 
se all’istante tutte le. posizioni del nemico » 

39 Îl 22 di questo»mese erano in potere dell’ 
armata .imperiale ; e reale 25 pezzi di-.cannone, 
6001: prigionieri , :3, generali; e un gran nume: 
ro di officiali. In quel giorno istesso SM, sta+ 
bilì il suo quartier generale a Andujar dopo aver 
fatto passare il Guadalquivir, da una parte dell? 
armata » 

» La divisione del general Lascy è stata in- 
tieramente distrutta 0 dispersa ;. questo, generale 
si salvò solo, e..abbandonato. dagli stessi suoi 
ajutanti di campo » 

‘+9. La diserzione. è generale nell’Andalusia, 
© 39. L’armata della. Manica sulla quale si con- 
tavà.. mon esiste più è Quei che. poterono scap- 
pare sono nell’impossibilità di riunirsi j- € si tro-,; 
vano tagliati su tutti i punti. 1 
sy La giunta di Siviglia s'è salvata all’iso- 


la di Leon costernata 3. e ridotta in angustie 
‘39 Non può formarsi una giusta idea dell’ 
ofribile miseria delle truppe dell’insurrezione « I, 
buoni abitanti della : Manica sono-nel più gran 
contento se colmano:di benedizioni il re» 
39, SM. prosiegue i suoi brillanti successis.; 
e continua a godere di una perfetta salute L’ars. | 
mata è nel meglior stato . ) 
Altra del:26.d.. } 
‘Continua ad arrivare al quartier genetale uni. 
gran numero d’insorgenti disertori.» ci chiedonoi* 


x i,9 ist Fai SIG. 
d’essete incorporati nereggimenti Spagnuoli x.che» 
siéguono'S, M. d si sugo aussi zona 
—— Si sente da differenti ‘punti. della strada da; 
Bajona a Madrid, che vi arrivano ogni giorno» 
numerosi corpi di truppé:che si avanzano erso 
il centro: della Spagna per. rendere finalmente la 
calma: è questo disgraziato) paese » > ù 

SIE RI I tu ——____ = 1x51t i 
CAST REA a 193901 
1 Wiemna 20. genmarba uri. 

S. M. I, ; il dì ‘153 diede: udienza al sig. 
conté dî Schawaloff ch’è incaricato ‘dall Impeta- 
tore di Russia d’una missione straordinaria pres- 
sd la nostra cotte «| | b'griofuti DS” 
LL L’atmata ‘fussa sotto gli ‘ordini del.(prinet» 
pe Bagration'otcupa attualmente la riva, sinistra 
del Danubio è si limita a coprire la Valachia, 
la Moldavia, e la. Bessarabia .  L° armata del 
Gran-Visit è padrona della riva dritta. di questo 
fiume 5 il ‘sno quartier gonerale è a Silistria, Pa- 
re > che le due armate resteranno tuto invero 
no in questa posizione, ‘e:che le operazioni non 
ricomincieranno » ‘che’ alla» primavera +! Intanto 
le due armate ricevono de* poderosi. rinforzi < 

pui Altra‘ deliapioi 104 ) 

L’Ungheria ha offerto al Governo saette. mi- 
la:cavalli; cherappartenevano! all'insurcezione! un- 
gherese» E? passato ‘di quà um cotriere turco che 
andava daParigi a Costantinopoli con idispacci 
dell’ambasciatore: Ottomazo » 

: n —__ 
QLANDA:! 
‘ Breda 2 Febraro, 

Sì è pubblicato in ‘questa città un decreto 
imperiale del seguente tenoras « . i 

Nek Palazzo ‘delle TVILERIES il 20: Gane 
‘mato (1810; d l 
NAPOLEONE Imperator. de’ Francesi ec. ec. ets 

Volendo ‘provedere alla sicurezza delle fron- 
tiere del: nord del nostro Impero » e mettere «al 
coperto di ogni:evento i ‘nostri cantieri s ‘e l’are 
senale ‘(d’ Anversa ‘abbiama decretato » ‘e: decre- 
tiamo quanto segue » ; q 

i ‘Sarà formata ‘un drmata sotto il: nome 

di Armata del ‘Brabante 1! ‘ 19 
«002 Tutti i paesi situati fra la Mosa » la:Schel- 
da'z'e l’ Oceano formeranno il territorio: della 
detta armata +. ; n pi 
3 Tutte-le truppe "francesi 3 ed. alleate di 


terra s 0 ‘di mare che si trovano in questo cir+: 


condario faranno parte dell’Armata del Brabante 


4 Le piazze di guerra situate (fra Ja Mo-.: 


sas e la Schelda sarannormoesseslin stato di .dsr 
sedio + VA “4 I À mia Ì È > 
ng IComandanti militariy: e Te autorità, fran- 
cesi., ed Olandesi:si aniformeranno. a queste di» 
sposizioni» È adizfiitov-sF'inbi 
—.. Alla publicazione di questo décreto tenne'die- 
tro quella del seguente proclama » . 
ARMATA DEL BRABANTE:- Proclama . 


Abitanti del Brabante » dell’ isole. della Zee: 


landa: edi. quelle situate -fra.la! Mosa 3. ella: 
Schelda't.: iosa idivis via: “ 

S. M.}? Imperatore e Re NAPOLEONE aven- 
domi ordinato. di prendere militarmente posses- 
so:del paese’situato fra: là Mosa 5 € la $chelda> 


io vi mando delle îtruppe isaggie.s e disciplina. - 
te de ‘quali hanno rordine di rispettare le vostre: > 
LI gi r { £ 4 


ia o ni 


- 


GI 


92 
persone s i vostri usi, e i vostri costumi . lo 
spero: " 
accoglienza. degna della buona condottta- di. cui 
mi compiaccio Santicipatameute; di.rendermi ga- 
rafiteigiiiivo onsvinis iv sio. Ms 
o?toBredarz8 Gednardo 1801 i ton i 
sI sensmit: Marescialio: MUGA. DI REGGIO. 
Comandapite ir capo deli» Armata . 
— Le truppe francesi-entrarono, il 1 di que- 
sto mese a Stecnbetgéh 3 e? a Willemstadt . 
— Documenti relativiggli: affari. di Spagna . 
il ssivìbu Prinid Parte I. 
-s Num) "ILL! Lettera: deli principe delle. Asturie 
rig sinenit all'IMPERATORE +, 05 3 
Il timore d’incomodare V. «Meol. e.R. nebo 
mezzo Wdellé sue) “imprese: ssegnalatene, di‘ affari 
maggiori $ che lastengono incessantemente occu= 
tutios Nba trattenuto» fim iquì di soddisfare  di- 
réttamenteril ‘più. vivande? mici desiderj s quello | 
cioè di esprimere salinciiò: per lettera i sentimens 
ti di rispetto sdii stimans;e di attaccamento chea 
io*professo a:mmreroesghe «oscura tutti..gli altri. 
cheilo precedetterò »;& mandato dalla -Provviden- 
28) per Salvare lEaropai!dallo scompiglio totale 
che lasmimacciava»5.cpeto consolidare ci suoi troni. 
crollanti , e per reirdere.s\alle nazioni la pace; e 
iFibendiesseretziovoD Is oto sd six 3 
«tu Le virtn:di Vle Mist. la-sua moderazione)y:l 
la sumbontà: anche versovi suoicpiù ingiusti 3 ed. 
implacabili: nemici z.tutto;mi fagea sperare. .che i 
l’espressione di questi.sentimenti sarebbe accol-, 
ta come l’effusione-di-un-cuore. colmo di ammi- 
razione » e di amiciziala/più sincera + 
Lo stato in cuinmi%trovo,-da gran tempo 3 
ctche:riompude sfuggirenalla vista penetrante di 
V. M.I. è stato fin’»ad ora; un secondo «ostaco»:} 
lo chteShactrattertutò la, miat penna spronta Afdi- 
le presenti i miei voti:;; ma pieno di speranza di 
trovares nell» magnanima» generositàrdi\a MX 1.71 
lavprotezibre: la + più:-potente 3,mi, sono,determi- 
nito*nonesolo a contestarle i sentimenti: del, mio! + 
cuoré!verso.la. sua; aligusta personas; ma ad aprir» 
lo-amicdras uelcsuo: seno gsome; in quello/di:un par.» 
dre il più tenero + 3 inse Oxisnp omsi 
sm ulia grane disgrazia per me.l’esser) obbligato 
dalle circostanze a celare come. cuisdelittovn'ib 
aziore2silgiustal4 el sitlodevole i- ma; éocollescon- 
seguenze»ifurieste dellbastrema: hoatàde) meglio? 
rire uk d8iam1o s7 
ib Pienbde di rispetto:s?e» di amotes:filiale per 
quellogiravcnii debbov:î mietigiorni a; éhch'è. do- + 
tato dicun'duòresilnpiù' tetto: ersil «piùe-g@neroso 3 
io-sioneòserèi «giammatrdi dite advaltri «che.a V. 
MyI. 5 cidich’ellass®ermeglio: di meis:iche;queste » 
medesime qualità si stimabili non servono il piùbe 
delte-volte che «distrimettto. allebpersofte! artifi- 
ciose 3°:eumalvagierpericdenigrareagl’occhi dè?» 
Sovrani la verità, benchè tanto analoga ai de? cano 
ratterisscome:quello rdel::pniios rispettabile geni. 
tore + + smeloorg stasmooe Isf ) 03Ì 
. Seniquest.uottiinî istessi”;\chî esistono: quì, per, 
nostra: sciagura glislasciasserorébiiose tre. a; fondo 
quello di .V:M. Li come io:lo condssoscor quale:dr=s! 
dore non si cercherebbero di stringere i nédi,thae 
debbono? uitdrè 12 rigstré] dueccasednB hard 
z0.-più» prontonpewigiiestobggetto) che quello! dinb 
Sonialie a NE Mia bi L'onore dicviimi.q iniao> 
Principessa» dellassua saugusta:+famiglia? \E?:que-oi 
sto.ilyoto unanime: di tutti bsugdità! die .mio.pa- è 
dre; questo sarà pure il suo , io noi ne dubito, 
malgrado gli sforzi di d’un piccolo numero di 


«muie le e” 


i) 


cheresse ‘troveranno în correspettività un | 


‘di‘attentare corntrs da vita dista ‘madre .'ÙU 


malevoli, appena avrà egli conosciuto Je j 

zioni cdi V:.MxL, Questo è tutto. ciò ti pen 
il mio..cuores>maliton'è tale il calcolo di ue 
petfidis egoisti che lo ‘aSsediano'3 éd essi paio 
nofiù un: primo ‘momento! sor prenderlo » Béco la. 
cagiorie de’ rmieivtimoril. 0 è VEC" PIGIINRRI 

i iNon® che il'rispetto per VM; I. cli pos 2 
svetitare»ilorò complotti aprite bl’occhi “di miei 
buoni» ‘ai mici affezionatissimi genitori s Fenderlì 
contenti e fare nekitempo Stesso! felicità della 
mia nazione be ila mia 0%) d ; 

(. Hlt:mondo intiero ammirety Ficimavoidi mente. 
la borità di V. Mò L.;*èd® Jettà, avrà “sempr 5 
nie sun: figlio sil più riconoscente ,° ed' il più. ris 
Spettoso:sizen 10 . ipiuwi sd 8258 £3255p Sb dI 

Imploro adunqueScolla‘ più “gtin confidenza 
las protezione” pitesna di V. M affinché Rony solo 
sildegni: d’accordarmi onore di “uftîrimi alla sua. 
famiglia , ma spiani ancora, tutte le' difficoltà >. 
ef faccia sparire!'tiitti ali osticoli, vhè possono, opa 
porsi va quest’ oggetto de’ miei vor DI Sis 

s Questo sforzo di bontà'da'parté ‘di VOM. TY 
m'è tinto più» necessario \iti'gifafito ‘ché fioh pos, 
sò: dal:canto»mio» farne alcuno 5 poichè si faréb= 
be. forse passare per ‘un insaltd fatto Alla utent” 
na sautorità; éd io’sonio òràmii fidotto Ad'ùri sol 
mezzo»ia quello cioè di ‘rictsare; como lo fard! 
con invincibil fermezza , di unirmi a ‘quilinque 
siasi persona senza la positivà) Approvazione di 
VIMe Ida cui ‘unicamente aspetto Ma scelti, di, 
una: sposa + Di Ri DABBS LO, So 

«iILEcco: il: bene' ch'io spero’ Wdlla bontà “di VI 
M. I. ; pregando Dio dî'coniservare lungamente” 
\la sua vita preziosa.” pr 

Scritta e firmata di mio ‘proprio pugnos e 
| sigillata col mio sigillo», a'l’Esthrial LI gjtobre 
1807. + onsfs iucperca: Mini 
sl ol. DinVeM. Dre RI dffezionatissilmo gérvia, 


tore s ‘é‘frattlio "818 SU T 
vive Segnato FERDINANDO). 1° _ 


È : + «Nuti: TIRÒ Lecter ‘del"ve* Carlo IV. Lù; 
ii SR 1.304 IQIPIMPERATORE?, 10 S= 00 ce 
| e &Signoré! niiò fratello 3 hel momento if éhi o 


‘non mi occiipava?ché ‘de’ mezzi di' cooperare: al=" 


la ‘distruzione *def'comune nostro nemico, quan- 
dò-io credeva [che 1 sediziosi- manessi” della “già 


‘(regina di‘Napoli® fossero! stati” sepolti ‘colla Sua 


figlia > fremo di orrore vedendo , .che, lo Spirito — 
d*initrigo?il piùorribile ha'penttrato fino ‘nél se- 
no del miopalazzo + Ah:the'il mio cuore è com- o 
mosso facendo iP racconto di'‘un attentato così 
detestabile. Il mio primogenito, 1’eredé presun- 
tivo'‘del ‘inio trono avea” fatt6!'Porribile, trama 
di'‘detronizarmi ; ‘egli era giunto fino all’ectesso 
fi at 
tentato: vosì spaventevole dév? esser? esemplarmen- 
‘te punito col rigor dellé leggi. Dee rivocarsi la 
legge che lo\chiamava ‘alla successione; ‘unò*de” 
suoî fratelli sarà più degno’ di occupate il sio 
posto e‘ nel mio! cuore ,‘@ rel ‘trono |. Sond' in 
questo momento: all’inchiesta‘ dé”suoi complici > 
per penetrare:sino ‘al'fondo'in questo piano del- 
la più nera'sceleragine 5 ed'id‘non voglié perde- 
reiun.sot momerto:peò istriviriie V. M; Ie R., 
pregaridola: di'ajiitatmi co” suoi’ Imini, "e co’ suoi 


‘consigli . 3 
Su di ché, prego Dio, mio buon fratello è 
che:si:degnî avere V. MI. &'R. nella sua san 
taogi@ ‘degna custodia. USHiotri o cisifiii KI 
Segnato CARLO . 
A San Lorenzo sg citckre 18072, 4 


- 24 


da 
È) 


IMPERO FRANCESE 


Parigi 12 febraro è 


pei Par 
) Si puoi oggi l’atto del congresso ‘ame- 
ricano in data ‘del-r marzo 1809, ine virtà ‘del 
ale i porti degli Stati-Uniti son chinsi. a tutti 
àstimenti da guerra è o di commercio delta 
-Brettagna , e'della Francia, non meno chie 
desi che dipendono da loro :'l’atto istesso 
bisce ai sudditi degli Stati-Uniti ogni relà- 
‘zione commercialè' ‘con quelli della Gran-Bretta- 
‘gna e della Francia. Proibisce l’importazione 
negli Stati-Uniti di tutte le mercanzie inghesî , 
er fraricesi . CERTE) 
— Scipione Ricci antico vescovo di Pistoja è mor- 
to ‘a'Firenze il 27 gennaro in età di anni 69: 

; ; Mitra del 13 d. 

Imperiale del 12 le Provincie Il- 


Pèr decreto 


lirîché formeranno due divisioni militari. La'pri- | 


ma comprenderà ii circondarj 3 ei capo-luo- 
ghi di essi ‘satanno Villach , Laybach 3 Trieste, 
Fiume Karlstadt . La seconda ne avrà tre y ei 
capo-ltoghi ne saranno ‘Zara 3 Gaspich, Ragusa. 
{ Cattaro sarà compreso «în quest” ultimo circon- 
dario). Ciascuna divisione sarà ‘comandata da 
uicgerieral di divisione } ciascuni circondario da 
vil general di brigatd 30 da un vofficiale’ supe- 
riore. ©. i ] ] 

Vi saranno: nelle ‘Provincie’ Itlitiche due di- 
rezioni* di artiglieria e due deligenio . Esse sa- 
rafino situate a Trieste; e a Zara. Vi sarà pure 
una Legione di gendarmeria a piedi, e a cavallo 
composta di quattro compagnie 
— (Sì assicura che: S$. M. 1°IMPERATORE e RE 
anderà fra breve a \visitare i lavori del canale 
di Si Quintin. 

— SAI. ilprincipe Vice-re d’Italia è partito 
per ritornare ‘a Milano è { 

— Nel castello di Compiegne:six:fanno delle di- 
sposizioni s che sembrano annunziare s che la cor- 
te potesse farvi un viaggio nella bella stagione. 
; | Altra del 14 4. 

Un decreto \impcriale «del. 1 gennaro porta» 
che le statue ‘de’ generali Saint-Hilaire , Espagne, 
Lasalle 3 Lapissety !Cervoni 3 Colbert, Lacour, 
Hervo » morti sul caripo d’onote saranno situa- 
te sul ponte della Concordia. secondo il; proget- 
to» che ne saràpresentato a Ss M. dal Ministro 
dell’Interno » 

«—''S. M. la regina»di iBaviera-è partita questa 
mattina per ritornare :a Monaco» i 
— Il principe di Stahremberg ambasciatore d’Au- 
stria in Inghilterra arrivò il 6 di febraro da Lon: 
dra a Bruselles. 


RNALE DEL CAMPI 


Gli atti di Governo posti in questo::giornale 
sonò officiali. 


151 


D 06 


Roma', 24 Febraro: Ì 
a " È 


D ) 


Lettera | del. 'maresciàlio? duca di Dalmazia ab 
sprivcip:* dè IVepichatel HS 109 SORA 
i Rf: Andijar' 25‘ gennaro 1886» 

| Ho! l’ohore di dar‘corito “a V./A+S. “dell’îne 
gresso’ delle truppe di S2 M.' 1'IMPERA" è 
RE‘in Cordova; e in Jaen . Gli ‘abitanti di e 
* due città' spedirono lée‘depiitazioni: ‘Ta ‘primati. 
‘ contro al duca di Bellu; e ‘la seconda’ intoh- 
litrò Al general conte! Sebastiani. ‘Queste tue’ pb- 
| polazioni espressero ‘in “iàniera assai ‘chiara la 
soddisfazione di' ‘vedersi Hiberate dalla’ tiraditia 
della Giunta di Siviglia ?°Gl’iisorgenti però dvia- 
no fatto de’ preparativi®per -difendersi a Jaen 3 
avean essi elevato deitrintitramenti ; e fatto de? 
| depositi considerabili: vi Si Sono trovati 46 pez- 
zi di cannone , molte muiiizioni , e molti màgàz- 
zinis de’ quali! non hò ‘pòtuto ‘ancora ‘ricevere lo 
| “stato è - Sahiscicna i STE SI E 
Lo spirito di tutti ‘glî Abitanti dell’ Andafu- 
sia pare che si decida neHa' stessa maniera + Del 
la. già ‘armata, della Manica‘ non-resta assoltita- 
mente altro” che ‘3-a' 4od0 -motnini che-<Arizaga 
| -Strascindiversò Granadas tela cavalleria. !che-cer- 
| -«ca‘dî riguadagnar- Siviglia 0 C0otro ds ou 

Dopo questo risultato -îl re si‘ determina; a 
marciare sopra Siviglia con duchi «di Bellino, 
e di Treviso, Il sig.- General (conte Sebastiani 
marcia ‘soprà'!Granada» i oro sisolzer IC a 

Dagli avvisi che ci son gitinti; paré?<He il 
popolo di Siviglia si sia ‘opposto alla partenza 
«della giunta : sie assicura’ pure che questa Giun- 
ta abbia chiamato ‘in tutta fretta ‘al’ suò? sotccdr- 
| so la sua ‘divisione “di [Albuquerque 3 che «èfa4in 
| -Estredura, e l’armata di Castiglia \idelliduca del 
Parco + In ‘questa circostanza il re ha-creduto a 
| “proposito ‘d’ordinare al secondo corpo ‘di portàr- 
«si sopra Truxillo d’onde?spingerà: delle partite 
| di truppa fino a Medelli, e a Merida” Osserve- 
| -&à pure la vallata del Tago e particolarmente la 
strada di:Palencia 5 e si stenderà. in comunica- 
zione con: Toledo, ove tièn? ordine di restare la 
brigata del generale Arnauld. Il generale. Hen- 
delt peraltro. non farà il.suo.movimento che quan- 
do sarà sicuro, che l’armata di Castiglia sè por- 
«tata sopra Siviglia, e che in alcuna maniera non 
si tratta più d’Inglesi + i 

Il re partirà questa: mattina per recarsi è 
Cordova . : i e 

Ho l’onore ec. %; 

Segnata il maresciallo DUCA DI DALMAZIA. 
Colonia 8 febraro. 

L’avanguardia della divisione Desaix giunge 
tà domani a Muhlheim sul Reno d’onde si.reche- 
rà nel giorno seguente a Dusseldorf. ‘S° incam- 
mineranno allo stesro destino tutte le altre trap- 
pe che compongono la divisione » 


Di 


Bajora 1 febraro. 
«I passaggio dell’ 8° corpo d’armata finì 


dragoni 3 e cavalleggieri: dopo domani s° ‘aspet- 
tano .3000 fucilieri. della \guerdia.. Tre: ajutanti 
di campo . di S. Sa. il duca d’Abrantes sono ar- 
rivati jeri sera ; giunsero ieri egualmente gli e- 
quipaggi di S. E. il duca di Eriuli=. 


SPAGNA 
Madrid-2]-gennaro-+ 


Agi vie Òs Mal 
" i dell accoglienza. che rice 
epe  goutersi. di aguella città ha decretato in 
SR ore, gi. Lo7 Jo. oAASiimento dl «in; Collegio 3 
fissato | D nyento dei Domenicani . 
na gate Serà di o, mila, réali presi dai be- 
pi Ias sp sopirsi *. Quindici, alunni ;fi- 
Fao “Abitanti, città;s. 0.del. circonda- 
o li E, oe quindici altri presi fra i figli 
militari, c ‘anno parte dell’ attuale spegi 
* fzione, alfa sseguela del;.re s.ranno ammessi gra- 
EBTE n questo collegio» ih 
binsal'e 1° : Altra; del, 31,4 
Sta (Pet vià. stragrciuatia ) 
piotizia ofticiale dell’ ingresso. delle. .rio- 


sa SttE truppe a Cordova ha fatto « gran. sensazio- 
ciba i «occupazione di «Siviglia pare, certa. 
XA Viso; Dai amministrazione avea scelto I. An- 


‘stantio. Mastinez. ‘per servir di iguida al. corpo che 
isgtto. gli pone fa gencral Descllus ssi dirigeva 
-svezso.una delle shlate della + Sicrra-Morena.. Que. 
ct» guida x! bbe la. disgrazia .d° esser presa dal 
-iun.eglpo.mertale nel, momento, in cui metteva’ 
sine all oggetto della sua ‘missione con somma 
e ja kd intelligenza + «ll're ha dato alla sua 
famiglia il;brevetto..-d’ una pensione di 4 mila 
is) tesoro publico } 
gpu Si BRRICRra che 1’ avanguardia dell’ armata 
( iii ienttata in Siviglia p 
8 Î pi: magro. 26 gennaro 3 
"Das Sepitazione d' Alfaro Haro, Aguilato 
Cervero,» e.di qualche altra contrada .s’ è. pre- 
| ssentata'cal xe durante il suo soggiorno. in que- 
\ «Sta città sper timpetrare .l esenzione dal paga- 
sdi ‘una contribuzione straordinaria impo- 
“sta «militarmente. + .S, M.. ha. con bontà esaudi- 
+ to. questa ‘preghiera sull’ istante ed ha rispo- 
ù; sto; Db deputati ne’ seguenti termini, 
$ 97 Riguardo «come una delle mie prime ob- 
i ibligazione gdi:farvi rendere la giustizia alla qua- 
i lewgi.avete dritto 1° Vei siete venuti a riclamar- 
» da lungi. dallè' vostre case 3° ma spero di vivere 
ì bastantemente persfareche né gode negli stes- 
-si vostri focolari 
23 In questo stesso pito: ùn ‘generale , 
di cui provai Ja morale rigida‘.nel governo: del- 
giù Calabyie: conquistate. piuttosto » dalle: sue vir- 
tà » che dalla forza delle armi, il general Rey- 
nier si trova incaricato com-le.truppe sotto i 
+ isitoi ordini della protezione delle vostre .provin- 
cie contro i briganti, che.sonio sempre prodot- 
: ni ‘dalle! guerre intestine. |» 
5 La pacificazione della vecchia Castiglia 
i: il risultato delle saggie misure! del "general So- 
“ilignaci. 
39 Riferite dunque ai popoli della.Navarra,! 


«.in, contrasegno . della sua; sodi 
a, Almagro »° 


4 jeri Oggi sono arrivati, 2500, uomini a - 
Jo Hel iguardia Umperigle dra. mameluchi 3. 


e della Biscaglia la confidenza. che deve essere 
steta spirata in voi dalla disciplina osservata 
nelle sproviucie dal 1°, 4% e 5°» corpo. Que 
ste truppe condotte da .gerièrali' Megni di. conì- 
mandare CI de’ Francesi hanno risvegliato i 1 sen 
timenti di stimia, e di amicizia, che sa desta 
retillor carattere nel cuore degli Spagnuoli . 

139 Jo vado con tai soldati a portare la per- 
isttàsione al di'la delle montagne a calmare de- 
gli spiriti sedotti, piuttosto che a combattere 
degl” vomini armati. 

ss La pace ricondurrà-il-ben essere s e lil 
tiera indipendenza» delle Spagne + VI 

Audujar 24 gennaro. 

Il re arrivando in. questaacittà ha' trovato 
sulla strada una deputazione de? principali del 
paese > che 1’ hanno assicurato della; loro, > SOM» 
missione » ed. attaccamento » AlI° ingresso iS..M 

tutti i balconi, e tutte .le-fenestre erano piene 
d’ una. moltitudine immensa SRpr<c tei 

sera tutta la città fu illuminata » 
‘ 1° Andalusia avendo provato più direttam 
ute..le funeste)iconseguenze idella tirannia d 
“oppressori della\Spagna a, è fra tutte le provi 
cie quella :che. desiderava. più ardentemente di 
«sottrarsi al loro. giogo di ferro 5 per; poter mani 
“festare liberamente il sio amore per la pace» e 
«per d'ordine 3» d popoli. dell’ ;Andalusia,;.dotati 
di uno:spinito. penetrante hanno veduto .con.sde- 
gno il dispotismo ch’ esercitava quella combric- 
-icola di.rivolupionarj! chiamata, [/a giuzza suprema. 
Quest’ asseniblea ha dato .1’ ultima prova della 
+ sua inumanità «abbandonando senza alcuna. spe- 
«Cie di soccorso gli ospedali militari ja Aundujar, 
ve a Marcha-Real 3 esponendo, così alla morte . ta 
«più crudele «quegli dnfelici ch’erano stati feriti 
«inosuo «servigio» S- M. ha-dato gli ordini i più 
spositivi perchè «questi feriti e malati ricevessero 
tutti i.soccorsi:s :ché  poteario: loro procurarsi. 

i La giuntarstessa «diede una: prova non. me. 

no luminosa del suo preteso patriottismo conse. 
-Gnando, gl iliiglesi da: piazza di.Ceuta» Questo 
»èeil ‘premio «domaudato dall’ Jughilterra a; questi 
uomini «ésècrandi iper «ajutarli. a mettere .in-sal- 
«vo le lor. persone 

L’ altre città: dell’ eroica Andalusia segui. 
ranno l'esempio di Corilova xe di.Jaén. Lungi 
di essere Je più. cieche. .\queste provincie mon 
erano che le più oppresse ; Esse. nos han mai 
cessato di isospirare cl ritorno» della tranquilli. 
tà, e del buon ordine ; ed esse riconosceranno 
con più ‘sincerità: il vantaggio inapprezabile di 
-vivere sotto uni monarca giusto ; 9 e sotto una co- 
«stituzione! Îliberdle:» 

ll re sotto dla idata del 23. ha fatto qui un 
«decreto» di cui ecco la sostanza. 

Informati che molti individui fugendo d’.in 
nanzi ‘alle nostre truppe vittoriose. cercano di 
- mantenere gli abitanti delle contrade » ove. si re- 
«cano;s nei funesti: errori » che prolungano ii tor» 
ubidi del Inostro regno s abbiamo decretato » se de- 
cretiamo quanto siegue 

Una commissione di |tre membri s (cui pre- 
siederà /” aicade formérà in ciascuna comune 0c- 
“cuipata dulle. mostre truppe #24 lista deolì assen» 
"ti. Le proprietà» ve le rendite dei beni < degli ‘as- 
senti serviranno a coprire le spese istracrdinarie 
della guerra. 1 curati, e gl’ impiegati civili e 


militari che non ritorneranno ai: loro, posti nel. 
lo spazio di otto. giorni saranno considerati s 
come se avessero rinunciato. Lo stesso tempo è 
accordato agli abitanti assenti per ritornare nè 
loro focolari . "i 


AUSTRIA 
Vienisa 30 gensaro. | 

Ta selute dell’. Imperatrice: è talmente ri 
stabilita che S. M.,s° è massa.in cammino il 
27. per ritornare da. Buda a. Vienna» » L'Impe> 
gatore, jeri, andò. incontro dell’. augusta sua spo» 
sa» Oggi a mezzogiorno abbiamo avuto il pia- 
cere di vederli tutti due entrare nella capitale» 
e scendere al. palazzo imperiale coll’ Arciduca 
principe; imperiale 3 ;e..l’ arciduchessa Maria Lui- 
sa, la maggiore di tutti. i figli dell’ Imperatore è 
Questa priucipessa ha 18 anni, e due mesis 
«essendo, nata il 12. decembre 1791 


EDO 


sisi » REGNO D'ITALIA 
x Ancona 7 febraro + 
a Sono giunti in. questo porto. 18 legni mer- 
.cantili,, di diversa portata, e tutti carichi di va- 
rié mercanzie provenienti dal Reguo di Napoli 
dalle brovincie liliriches e da varj puuti del no- 
suo Reguo. 
nol Belluno 28 gensaro. 

L’immensa quautità . delle. mevi; cadute ne? 
paesi, montuosi dei.cantoni di Cadore s di Zoldo è 
di Agardo e. di Fonzaso cagionarono ‘i ‘più gravi 
disastri. Il giorno 20 era giunta all’altezza di 
nove-piedi geometrici. 11125 in Zoldo si conta- 
vano: 6 -.ediicjs 8 cases e 4 ponti rovinati dal 
peso delle. nevi. L maggiori danui però furono 
cagionati dal subitanea sirocco che tenne dietro 
alla caduta delle nevi s le ‘quali staccandosi dai 
fianchi de’ sopraposti: monti formarono immense 
valanghe che trasportando seco alberi, sassi, e 
quanto incontravano, sul loro passaggio s portaro- 
no la desolazione ye la rovina nei sottoposti vil- 
laggi, distruggendo. capanne, e rovinando una 
estensione immensa di terreni coltivati. 

Due di queste ammassate nel letto della Pia- 
ve ne fermarono il. corso per qualche tempo . 

Il villaggio d’Aune posto nel distretto di Fel- 
tre.fu. quasi intieramente rovinato + Circa venti 
abitazioni furono ingojate da. un” enorme -valau» 
ga. Gli abitanti avvertiti del pericolo dal gran. 
dissimo romore che lo precedevassi salvarono qua- 
si tutti, ma sono restati senza Casa, e senza nio. 
bili. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 15 febraro + 

Il brick americano il /Vazey 4253 ch'è sta- 
to condotto in questo porto era partito da Cadi- 
ce il 1. di questo mese + Riferisce il capitano che 
e ll’epoca della sua partenza trovavansi: nel porto 
di Cadice sei vascelli inglesi, trenta vascelli Spa- 
guuoli, molti altri bastimenti mercautili. e. 120 
navi americane. I Spagnuoli avegno stabilito da 
più giorni un nuovo governo » 1 Francesi erano 
a Siviglia; ed egli crede che siano ‘entrati a Ca- 
dice dieci giorni dopo la sua partenza + 1 bastia 
menti da guerra inglesiz e spagnuoli erano in ra> 
da; tutte le fortificazioni erano state distrutte; 


199. 
erasi Fatta -saltaretin ‘aria la fortezza che domi- 
navil porto.» Rido= so, 
—.Jeri:sera a. 11 «ore. meno iciuque minuti» $i 
sono intese iu città e nei contorni due leggie- 
re ondolazioni;;di.terra» prolungate quasi, per Lu 
‘secondo + ( Gort» di Nap; ) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. ;. |; 
i iaFrancfort 5, febraro =, 00. (i 
Il 19° reggimento di fanteria, di. linea È pat- 
tito questa mattina per Magonza; è, «prohabile 
‘che questo! corpo sia. destinato: per sla Spagna» 
ove si trova già uno de” suoi: battaglioni» L'otr 
tavo reggimento di ussari è «quì arrivato da Ha- 
nale i 1 ; 
— Secondo le notizie di Dresda vi si attende il 
principe Poniatowski 3 e molti ufficiali polacchi. 
Si crede che.s. M. il re dis:Sassonia si portera 
nella primavera «a Varsavia; 0 ie co i ala 
— Jeri è passato. per quà un . corriere francese 
che da Parigi recavasi a Pietroburgo », un 
— Si scrive da «Hof principato di, Bayreuth che 
vi si attendeva dal-1° al 5 «febraro una, forte C0- 
lonna di truppe che veniva da Bamberg per Cus 
lembach; ‘e della quale :s’ignorava il destino ul 
teriore +; > ; 314 2 
iui Altra del 6.4... 

I nostri giornali cominciano a spargere ogni 
sorta? di* voci; sulla [prossima | distribuzione delle 
provincie d’ Allemagna ; delle. quali non si © ane 
cora disposto : si. assicura che. il principato ; di 
Bayreuth sarà diviso fra la Bavicras € la;52580= 
nia che la Baviera/cederà all’arciduca. graneduca 
di \Wourtzbourg da città di Schweinfurt » € al re 
di Wurtemberg il cantone di Geiscugen . \l pacs 
se di Salisburgo » di Berchtesgades e il quartie= 
re dell’Inu saranno, riuniti alla Baviera s la qua: 
lé conserverebbe tutto il Tirolo col peso di co- 
struirvi tre fortezze » ll re di; Vestfalia otterreb- 
be oltre l’Annoyer:s il paese di Fuld» e di Ha- 


nau * 
Altra delli 8 d. ; 

Si dice che il ducato di Qldenbourg sarà riu» 
nito al regno di Vestfalia . Questo ducato ha 
miglia quadrate 54 e mezzo € una popolazione 
di gooov anime « 


S ASISONIA 

Schteitz 1 febraro». 

La divisione Molitor» ch’è stata accantona- 

ta fin quì nella provincia di Bayreuth deye re- 
carsi a Bremas Lubeca, e Amburgo Questa 
divisione passa perquà, per Weimar» ed Erfurtz 
per recarsi al suo destino. Aspettiamo. domani 
il 37® reggimento di fanteria, ch'è destinato per 
Lubeca. Ìl 672 che va a Brema arriva doman 
l’altros il resto della divisione si porta ad Am- 
burgo s e passerà quì ne’ seguenti giorni»; 


} REGNO DI BAVIERA 
i / Monaco 26, gennaro +. 1 
Qualche foglio pubblico ha, annunziato + che. 
î' distaccamenti di cavalleria, e, di artiglieria 9 
che si son fatti passare dal circolo dell Innpei cir, 
coli. vicini, erano rientrati, nelle loro guarigioni 
ordinarie » ed erano stati messi, sul piede, di pa. 
ce. dl: fatto è 3 che queste.truppe non. hanno ab. 
bandonato il circolo dell’Inn se non che perla 


» 


1,96 ih oa 

carestia de? foraggi , e-‘éheilav tranquillità , chie 
«continua a regnare in questa contrada ha» permes- 
so" di rititarli!’nelle provincie vicine + Del resto 
essi sono Sempîie come le altàè truppe di S..M 


stazionate hel'Tirolo sotto vil’ comando-del gene | 


ral' di divisonè francese il conte d’Erlon sere 
stano sul piede di guerra im-virtù dell’ordinan- 
za di S+ M. ‘del lia decembre ill...) 
— ll corpo d’armatà del'ssiz» ‘principe di Eck- 
‘mul; che'dé qualche settimana era accaritonato 
ilella bassa!Baviera , si rechicràviben' tosto per atda 
parte in Brarivohnia'; (il resto:ipasserà il: Remo:per 
tornare! ini! Frmacialote Sb onu cia av ‘0 
ri I Evie Ipo rta 0i 3 
. PROVINCIE ILLIRICHE 
io IvTWieste 24 gennaro. vi - 
‘ Gl’Inglesi bombardarono Pirano nella matti- 
nà del 20 per quattr’ ore continue , e vi cagio- 
narono immensi danni ». Aveano domandato alcu 
‘ie “barche è che furono ad essi) megate ; vollero 
quindi prenderle a forza s e non vi riuscirono » 
è (ima! Spalatro10 gennàto è _ 
La mattind-del ‘7 una corvetta inglese siipre- 
Sento innanzi al'nostro porto chiedendo'al comani 
darite della‘ città che gli consegnasse tutti i.ba- 
stimenti ancorati nel porto e nominatamente.una 
%- polacca armata y'chè vi era ‘giunta da qualche 
giornò + i ì 
x La risposta del colonnello comandante fuòne> 
gativa. La. corvetta sapendo 3 che, le nostre for- 
tifcazioni erano state distrutte 3 s’avanzò ‘a por> 
titu di carinoné » e fece fuoco contro.i? bastimen- 
ti; e contro la città. La polaccail! di cui equi- 
passio età stato accresciuto con un distaccamen- 
to ‘della guardia nazionale rispose: col più gran 
vigore. Intanto un ‘distaccamento ‘dell’ 11°» la 
guardia” nazionale 3 i cannonieri , e i soldati det- 
ti pandoures 3 avelido ‘trasportato due cannoni :sul- 
lè batterie che difendevano l’entrata del. porto 
si misero ‘in stato di respingere l’attacco. degl” 
Inglesi ; in fine dopo un cannoneggiamento che 
durò quattr ore y la corvetta inglese fu costret- 
tà di ritirarsi senza ‘aver potuto eseguire I suol 
disegni. Noi abbiamo avuto un piccolo bastimen- 
to colato a fondo , sett’ uomini feriti e’ uno 
morto + . 


V'ARIEDA 
ISTRUZIONE 

Stlla cultura dello zaffranone s e descrizione 

del modo di ‘prepararlo come in Egitto »: 

‘Ta seta; il lino‘) ed il cottone ricevono dal- 
1a sostanza dello zaffrazoze il''piùivago 3 e perma- 
nente color pensò, il ciriegia» l'arizcio è e il 70- 
sa ‘con tutte le gradazioni. Contiene anche il 
color ‘gi2/l0; ma non giova alla tintura - ) 

© L'utilità . ‘e l’importanza: di questa pianta, 
originaria dell’Egitto l’ha resa natarale in lspa- 
gna, in Germania, in Levante , ed in Italia . Nell 
‘anno scorso sen fece l’esperimento in Roma 4 
e se ne ottenne‘ copiosa raccolta. senza alcuna 
sorta di cultura .(0) Di6Stoo de: AR 

‘Ora che la? sostanza di questa pianta si È 
resa ‘assai rara'in' commercio 3 e n°è*incarito sen- 
sibilmente il prezzo; ora che:le manifatture di 
seta‘3’ e di \cottone ‘avranno estensione » € perfe- 
zionamento ne” Romani Dipartimenti col soccor+ 


l 5 
Ita] 


(2) A silla Tanto sul gaonte Giamnieolo è 


di * 


+50) delle» machine 5 ‘ora chie altre” più malagevoli 
‘esperienze agfarie- sono ‘state coropate” dal più 
felici successî, ‘non è permesso di: triscirat più 
oltre questa cultura.‘ SP 106 DIS 

Su questa vista di pubblica utilità” ha ordi- 
nato il Governo, che s’imprima ; e si divulghi 
la presente Istraziore sulla riproduzione di una 
pianta » la quale, resa indigena fra noi, men- 
stre arricchirà l’economia rurale di una nuova 
vegetazione » fornirà: all’arte Tintoria, sopratut- 
to della seta, una sostanza colorante > ‘che si rei- 
de tanto più importante: nel ‘paese riativo della 
seta di L2ovs EE “GR Ie 
È È SCIA PO NT: pi): 

Vautaggi dello‘zaffranone . “SU 

Ad incoraggirci alla coltivazione dello zaffra- 
note s giova di cominciare dall’enumerazione dei 
vantaggi 3 che possono ‘ dà esso” derivate + 

1. Il fusto. d.sseccato ‘offre um sostanzioso 
nutrimento alle pecore, ed alle capre, e dà un 
buon combustibile . 

. 2. ll color dei fiori ‘nion solo tinge le ma 
terie filamentose di sopra accennate , le piume 3 ed 
i fiori finti; ma offre la materia prima del del: 
letto $ ossia rosseto di: Spagna, e del rossi vege- 
tale + ; 
> .3» La prima preparazione. della’ sostanza, 
che si trae dallo zaffrazoze è facile: e può lese 
guirsi dai contadini medesimi nella lor casase 
senza alcun dispendio . 3 

4. Il seme è cibo de’ pappagalli; dé? polli, 
e di altri volatili; e spremuto dà buon ‘olio per 
ardere + po spe 

5. La vendita dello zaffrazore è certa non'so- 
lo per la consumazione delle manifatturesfnter- 
ne s ma ‘ancora pèl cominercio' esteriore. d 

6. Non esige la coltivazione nè terta scelta) 
nè adacquamento , nè fatiché , o attenzioni sue- 
cessive alla sementa 3° come' si osserverà fn ‘ap 
presso + 99 v: 

7. Questa pianta forma anche ‘col ‘vivido 
delle sue foglie, e colla vaghezza dei fiori un 
leggiadro ornamento nei giardini. e 

GriAPiO0 Bi 

Descrizione della Pianta dello Zaffranoné . 

Lo zaffranone 3 chiamato anche in commer: 
cio zaffrazetto (6), è pianta annua + Giunge or- 
dinariamente all’ altezza di tre, o quattro pal- 
mi. Ha uno stelo principale dritto, robusto » 
liscio 3 e biancastro s derivato da una’ radice 
semplice $ e fibrosa . Egli veste dieci; 6 dodi- 
ci rami, lc cui cime vengono guarnite di bot- 
toni ovati, alquanto spinosi, su de’ quali sé 
racchiude un gran numero di fiorellini compo- 
sti di floscoli fibrosi; lunghi più di un polli- 
ce » di color di arancio, © piuttosto color di 
fuoco . Le foglie sono alterne; contre ilervo- 
sità, ed abbracciano il fusto medesimo . Esse 
son liscie, ma armate agli orli di piccole spi- 
ne rigide ;.I semi terminati a foglia di'picca , 
bianchi se lustri. Essi contengono ‘una man- 
dorla olcosa di un sapore dolce: dapprincipio s 
cd agro in seguito. (sarà continuato ) 


biro 
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() In Francese Cartham 3 0 Safranbatard 5 
e da Linneo Carthamus tinctorius.; il quale fo 
classa nella Syngenesia pelygamia aqualis... Qze/ 


* che autore lo ha descritto ancora sotto il nome di 


Enicus sativus » craus saracenius; seu sylvestris + 
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IL CISVI11 n 
Roma'; 26 Febraro'18103} 000 si 
O £ò iti si 


IMI 102120 9. 


da 


IMPERO FRANGESE 
Roma 26 febbraro «. —. 


Con decreto della Consulta. del 23 del cor- 
rente è. stato. deputato per Archivista generale in- 
terino il sig. Filippo Aurelio Visconti. durante 
l'assenza del sig. abate Martorelli archivista ge- 
nerale proprietario ch'è partito per Parigi. 

Sabato primo giorno di carnevale ebbe luo- 
go la corsa dei cavalli. Malgrado-‘il tempo pio- 
voso il concorso degli spettatori fu. grandissimo» 
e tutto fu eseguito con ordine. La sera . déllo 
stesso giorno vi fu una bellissima festa di ballo 
in maschera nel palazzo di $. E. il; Governator 
generale . È 

Parigi x4 febraro.... —. 

L'IMPERATORE è andato oggi alla caccia 
nel bosco di Boulogne + Al suo ritorno ha pré> 
sieduto a un consiglio di ministria a 
— ll general maggiore al servizio della. Syezià 
il sig. de Skioldebrand,;e il sig. baron d’Otter 
colonnello, svedese 3 che accompagnarono Gusta. 
vo Adolfo a Bruehsal passarono 1°8 febraro per 
Strasburgo recandosi, a_ Parigi x 
— Si scrive da Colonia ‘che un decreto, del. 30 

ennaro ordina la confisca. delle merci inglesi, e 
il sequestro di tutte le derrate coloniali > che si 
trovano fra Ia Schelda , e la Mosa» : 

Altra del 15 di 
Jeri fu presentato al Senato în una seduta 

straordinaria un Senato-consulto », che si dice di 
somma importanza s e, che il Senato ha rimesso 
all’esame di una comunissione speciale. Si assi- 
cura che questo: Senato-consulta è relativo alla 
riunione di Roma. all’ Impero Francese, c. che 
contiene. molte altre disposizioni del più alto in- 
teresse . 

— Si assicura che la partenza di S. A. S. îl prin- 
cipe di Neuchatel per Vienna è fissata il 24 dî 
questo mese « 


SPAGNA 
Madrid 1 febbraro» 

ll re di Spagna era il 28 a Exija. Il du- 
ca di Belluno è entràto in Siviglia. Quella mi- 
serabile giunta degna alleata dell’Inghilterra sul 
punto di brigandaggio> è in esecrazione a tut- 
ti i popoli del mezzogiorno della Spagna. 

Gli abitanti. di, Cadice pareva che avessero 
negato l’ ingresso nella loro città ai membri del- 
la Giunta, come lo ricusarono agl’Inglesi. L’ulb 
timo atto di questi traditori fu di consegnar 
Ceuta agl’ Inglesi. 


ll general Sebastiani è entrato a Grenada; | sincere 3 lo ccedere all 
|| agitazione > e alla tirannia» Il re si è contpià- 


ed ha ricevuto una: deputazione della Murcia « 


Gli atti‘diGoverno'posti ‘in questo “giornale È 
î seggi) 4 14 ellob & 
sono officiali. 


- n gdo 8259 SI 

(1 Così si Fealiza la:profezia di quel fanidsa 
lotd  Wellesley primo Lire Rare 
che. andò espressamente , da Siviglia a “Londra 
per aununziare Ja riunione delle corti» *; 


— Sentiamo che 1’ 8° e 9° corpo sono giunti 
a. Valladolid > € a Burgos» € che sì riuniscono 
col 6°, corpo, per entrare in, Portogallo . fE_co- 
sì si verifica in egual maniera 1° altra profezia 
i lord Wellesley che oramai 1° ingresso ‘del 
Portogallo sera. chiuso, ai; Francesi » peo 
=. Una, colonna di fanteria, e di Cavalleria 
partita > ha tre giorni , da ;Madrid sottò gli or- 
ini del capo di squadrone: signor: Soubeyran'ha 
incontrato 3, e, sbaragliato sun: numeroso ‘corpo di 
briganti presso; Santa-Cruz_ de la Sarza +, 
‘GI 29 quest) officiale li ha. raggiunti ‘în nb 
mero di 100 .a 150 presso ti villaggio ‘del'Pii 
do. Non.ha egli esitato, ad'attaccarli 3 e carî= 
carli > € alla (testa di. 25 ‘cacciatori del 26° reg. 
gimento ne ha uccisi 205, che restarono sul cam» 
po di battaglia 3 cd ha preso 18 cavalli 3 ‘Îl res 
sto s’ è salvato nel più; gran dîsordine 
Pao ORDIVE, DEL GIORNO. © 
ARE *° del:i31 Gennaro | 1 
Il re è partito da Cordova» il 28; per ans 
dare a dormire a, Exija + 
—.° La Giunta ha-lasciato Siviglia. La città 
ha mandato dei deputati, e S. M. vi sarà cer- 
tamente esitrata prima del fine del mese » 
. Grenada ha aperto le sue porte.» Lé arma. 


| te inimiche son. disperse. Si rammassano' conti. 


iuameite prigionieri, cannoni, e munizioni. * 

Il re è ricevuto per tutto, come uil padre 
amato», che arriva in mezzo, de’ suoi figli dopo 
una lunga se penosa lontananza. Ecco l' effet- 


| to infallibile del paragone > che fanno gli ‘abi. 


tanti fra la tîranniia e la violenza della’ Giunta, 
e la bontà dî S. M. che porta la pace» e la si- 
curezza nelle Famiglie. FA gio tor 
+ L'armata È nell’ abbondanza 3 essa‘ corris- 
poride alle buone" accoglienze degli abitanti col- 
la più esatta disciplina’, e col rispetto delle per- 
sone a e delle proprietà. 
‘. Seguato. MH. general governatore 
AVSEVSTO BELLIARD. *. 
Cordova 26-gennaro - pie 
Il re nostro sovrano è arrivato oggi a mez- 
zogiorno in questa città ,.ed è stato accolto da- 
gli abitanti colle dimostrazioni della iù vera 
gioja. Le dsputazioni del corpo municipale e 
del clero sono state ammesse a prestare giura- 
mento di fedeltà e di obbedienza. fra Jef mani 
di S. M.: îcurati delle parocchie si sonò pre- 
sentati arch” èssi . Tutti hanno esternato Te più 
sincere brame di veder l'ordine succedere all’ 
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ciuto di svifuppare ad essi i sentimenti che rac- 


shiude il seguente proclama. 
Lu GEROSA IO, 


so È arrivato il momento ; in cui potrete | 


voi sentir con fratto-la verità che vi debbo. 
39 Le persone riflessive sanno , che da più 


di un secolo Ta forza delle cose, che comanda ‘ 


tutti i risultati, ha voluto che Ja Spagna, fos- 


se l’amica , e l’alleata della Francia . Quando- 
una rivoluzione straordinaria precipitò dal ‘trono- 


Ja casa che regmava.in Francia, .il ramo di Spa, 
sn doyea. sostenerla , e non. deporre, le. armi 
“di ai averla “ristàbilita , 10 ‘aspettarsi di, di. 
Scendere un giorio dal-suo trono. Bisognava dell” 
eroismo -per prendete un ‘pattito così deciso ; si 
referì di attendere dal tempo quello che dovea 
Intraprendersi colle “armi alla mang+ p: 
_., 23 11 gabineteo di Madrid*credè dî poter sve- 
lare il’ suo segreto , armando contro la francia 
quando! Ja vide impegnata in una ‘guerra Jon- 
tana. 


RECTO “vittoria di* fenà confuse i ‘suoi pro- 
getti. Esso provò ‘in vano di tornare al siste- 
ma, della dissimulazione 5 e di riprendere lo spi- 
ito dei negoziatori di Basilea. JHl vincitore dell” 
Essa n05 si lastid ingannare .' I° principi del 
1a casa! di Spagha non osando di combattere ri. 
‘Dunziarono alla. copotia ; e'si contentarono di sti- 
pursse pri loto particolari interessi. è 
" sao,1, grandi di Spagna”, i genérali, i pri 
marj della nazione conobbero queste verità . lo 
ho ricevuto il loto ‘giuramento a Madrid; 1 e- 
vento di Baylen' stonvolse tutte? le' teste , il ti 
more s’ impossessò dei più pusillahimi 3 le pers 
sone le più illumitiate, e le più forti mi resta. 
fono per: lcr, cosciènza' fedeli . ; 
©" 3 Buia ‘nuova “gilefrà continentale , e i soc- 
corsi dell’ Inghilterra hanno proluligato una lot- 
ita inegnalè >, di cui la nazioiie sente t tti gli 
‘orrori; l'esito lion’ è stato’incerto giammai , 
‘oggi la sorte delle armi ha deciso . ‘ 
‘3, Se ‘la pace interna non si ristabilisce -im- 
‘mediatamente chi può prevedere le coriseguen- 
une d° una sì cieca ostinazione ? ji 
ch * Spagnuoli; rv immobile destino non è ans 
‘cor pronunziato. Cessate di lasciarvi abbaglia- 
re, dalle passioni eccitate dal ‘nemico comune; 
‘servitevi della vostfa ragione, essa vi mostrerà 
‘ne’ soldati fraiicesi ‘degli ‘amici pronti a difen- 
‘dervi; V? È ‘tempo ‘ancora; riunitevi intorno a 
_me ;.che in, questo giorno cominci per la Spa- 
gna una nuova era di gloria , e di felicità ! 
ARE SE segnato 10 IL RE. 
Per S. M.. 
«Il ministro segretario di stato 
» UL VARA DE VRUDYO è 
Lettera indirizzata dul generale O-Faril ai suoì 
antichi camerati deil’ armata spagnuola » 
Signori , È 
._. Nel principio della rivoluzione politica del- 
“la nostra Spagna io non dissimulai nè i miei 
‘sentimenti, nè ‘il mio modo di pensare ad al: 
«cuno 3 e molto meno ai miei compagni d’armi. 
—_.. Restare indeciso fra l’ anarchia ,. ed un go- 
‘verno che ci assicurdva Ja tranquillità ; e la pa 
‘ce’ mi sembrò in ogni tempo essere un vero de- 


MET] 


Iitto di lesa patria. ? 
* Negare un adesione sincera a in governo 


| 


che con nna costituzione liberate ci offriya Vin: 


{_tegrità del territcrio , e 1° indipendenza ‘nazio. 


hale era. agl’ occhi inici. il’ colmò dell’'ùmantà. 
follia. È SLI 

L’ indipendenza nazionale non può riposa 
re che su due fondamenti : sulla forza reale di 
un governo » e sulla confidenza che inspira que- 


d sto, governo }ai;.suoi vicini, quando essi sono 


potenti » 
La precedente dinastia per decrepitezza o 
- effetto di quella decadenza inseparabile dal. 


. le cose, umane avea esaurito le sorgenti, della 


forza ‘del potere: al suo sargne istesso era iu. 
vincibilmente attaccata |? inimicizia d’ un vicino, 
il cui potere wo ‘convsce resistenzà . 

MViuno di noi contribu) ad affrettare V epoca 
della sua distruziane 3. al contrario molti trévaglia- 
rono in ragione dè loro impieghi a prevenirla, è 
a ritardarla : ma invano ; poichè la providenza ne 
avea diversamente disposto + 

Accade agli uomini in mezzo al tumulto del 
le passioni quel'che siezue ai corpi in mezzo 
al turbine de” venti. Mentre i corpi troppo les: 
gieri sono ‘strascivati in tutte lè direzioni; gli 
altri in ragione della loro gravità, o della do 
ro distanza rèstano immobili . è 

Fra i diversi generali incaricati de? primi 
comandi del regno non ve ne fu un solo; che 
non resistè sullè prime alla vertigine popolare, 
Alcuni furono le vittime del loro vero ‘patriot. 
tismo 3 o della:loro prudenza } altri ché ron po 
terono opporsi al tortentes se' ne scafisarono ; 
ma tutti senz*alcuna eccezione confermarono col. 
le loro a:ionîi 3° con i loro gridi ,  collosstesso 
loro silenzio che ‘lo sforzarsi di tener! indittro, 
il cambiametto 3° che si preparava, era realinen- 
te sansionare la ruina, ‘e'l’'intiera distruzione 
della Spigna + ” i ) 

Chiamo in' testimonio di questa verità quel. 
li fra i generali ch’ esistono ancora 5 0 le per 
sone ch’ erano impiegate presso quelli che pe 
rirono 3 ed io son pronto a metter sotto gli oc- 
chi di tutta ‘la nazione la corrispondenza viticia- 
le ch” ebbero in queli? epoca critica col mihi 
stero s che m? era affidato’, quelli che ottennero 
‘allora dè’ comandi di qualuiique classe + 

Vi son mille prove che tali erano: i senti: 
menti ; che tale era per garantire la pubblica 
tranquilità il voto unanime dei primi funzione- 
rj. della nazione » trasportiti ben tosto essi stessi 
dal corso impetuoso dell’ opinione popolare che 
non aveano saputo dirigere; e se pur si fcce 
sentire un altro linguaggio, non fa il più delle 
volte , che 1° eco di qualche passione violenta » 
‘o dell’ interesse particolare sempre abile a pro- 
fittare di. simili circostanze, 

Diversi incidenti dei più dolorosi per la na. 
zione giunsero a condurla sul pendio del preci. 
pizio s e dellasua ruina j ma stendiamo un velo 
su tutto il passato ed applichiamoci a scansare 
i mali in avvenire. 

Quali sono le vostre speranze o signori 2? 
‘Quali sono i vostri mezzi di realizarle ? È qua- 
‘le dovrà essere senza alcuna esitazione 1° ogget= 
to che avrà a proporsi ogni buon Spagnuolo 
nella presente congiuntura ? 

Vi sarebbe forse qualcuno, che per soste- 
nere una lctta così ineguale s fondasse la sua 


x 


speranza su dette ‘truppe. messe in rottà. tante” 
volte; che non ebbero neppure il'tempo di ma- 
neggiare le armî chè portano 3 ‘che sanno ap- 
pena il nome de*Ioro. officiali è su delle truppe 
infine che insulta nella lor. disgrazia; e che ac- 


cusa delle loto disfatte ‘ui Governo è ‘che ‘porta il 


disprezzo délle stie ‘obbligazioni fino ‘a’ lasciare 
il soldato senza momturaz è senza ‘le vesti del- 
le quali sion potrébbe faré a meno în tempo di 
pace è î 
._ Forse malerado l’imipossibilità ‘ben ‘provata 
di sostenersi in campagna rasa s vorrà sostituir- 
si al imodo di far la-guerra ammesso da tutti i 
popoli liberi e civilizzati,. un*altro genere di 
resistenza ? Ché il dicano gli abitanti delle pro- 
vincie che per. loro, ruina ebbero ricorso a que- 
sto sistema;- che il, dicano s_ se non preferirebbe-, 
ro a tutt’ altro costo, l°-esser campati dalle scia- 
gure che ora deplorano + idee 

Quali che siensi le istruzioni, e le istitu-, 
zioni di un popolo che avesse impreso per certo 
tempo a combattere il suo nemico, con siffatti 
mezzi, finirà. sempre con moltiplicare gli assas- 
sini 3, de’ quali la necessità dirigerà bentosto i 
colpi contro i loro complici stessi, è che in tut- 
te le maniere diverranno l’opprobrio del lor pae-. 
se. medesima ., , 

Potrà accadere che delle bande riunite a 
caso, impeditanno le operazioni di un qualche 
itébole distaccamento 3. ma ésse nòn sospende- 
ranno, giammai l'esecuzione dei piani! d’ un’ ar-. 
mata numerosa; è A&guerrita che li dissipa col- 
la sua presenza ; cdime. il sole fà sparire le om- 
bre . Ù 

In questa situazione a che possiamo s 0 dob- 
biam noi; aspifaré?. A: ottenere un governo, che 
assicuri: la, nostta indipendenza, e la nostra li- 
bertà civile ;. che consagri, e megliori le isti- 
tuzioni che i: nostri: àhtènati non giunsero a con- 
solidare : che l’espérienza de’ secoli , e l’èesem- 
pio de? popoli i più illuminati ‘guidino nelle sue 
operazioni, e néllo. stabilimento di queste leg- 
gi: che faccia in fine dipendere la sua gloria 
dal benessere di ciascuno , € dalla prosperità na- 
zionale . h 

Tali: sono, i vantaggi: che presenta a tutti 


il regno, del: nostro sovrano Giuseppe l; e que-, 


sti vantaggi ci sono garantiti da tante rare qua- 


tità del suo. cuore , dalla sua riconosciuta .sa-. 


viezza s, dalla pubblica testimonianza dî tutto ciò 
che ha fatto, nel: paese. da lui precedentemente 
governato + 

La carriera militare, specialmente procurerà 
il godimento d’una softe proporzionata al. gra- 
do e alla natura de’ seryigjs. il; thilitare potrà 
in ragione del suo merito pretendere all’‘avan- 
zimento.», e alle ricoîripensè : esso, non avrà più 


ad invidiare la condizione di coloro che sieguo- | 
no altre professioni. Contento ,, e colmo di di-. 
stini ioni; lungi d’essere a carico dello stato 3 es-.. 


so ne diverrà. il- principale sostegno ., 


Be cena n pid 
Ma questa; forza, d’ opinione non, può,deri=_ 


vare clie dal trono, così degnamtrite occupate: 
come lo è in questo momento. Riuniamoci” ad 
esso» e salviamo la patria è 
AUSTRIA 
Vienna 31 gennaro . 
S. M. ha deciso 3 che gli officiali 


sopranu» 


nella linica 3 riter 


ambistia a, tutti i disertori. 3, 0_ piuttosto . hà 
prolungato quella che fu proclamata, per tie mesì. 
immediatamente dopo la coliclusion, della pgse «i 
L’atto di.questa proroga è firmato dal conte Wen- 
ceslao di Colloredo feld.maresciallo, € presiden» 
te del. consiglio aulico superiore di. guerra » 11; feld 
maresciallo conte di Bellegarde a di cui tutti 1 
fogli. pubblici anninziarono a torto fa nomina a 
questa presidenza, è sempre a Lemberg come go- 
vernator generale militare della Galizia»... 
— L'Imperatore volendo risparmiare al tesoro pub» 
blico le sormme necessarie al soldo » € al mante- 
nimento degli officiali sopranumerari a; ha decreta. 
to che. questi riceveranno i loro appuntamenti 
come Se ‘fossero in attività, ma che safà dimi- 
nuito il numero delle razioni di foraggio che so- 
no ad essi dovute; secondo il loro grado + 
o Zia dc TSE 
Ogni. giorrio, partono dai. nostri spedali, de 
Francesì convalescenti, alla, volta, di: Strashitgo ». 
Dopo, gli ordini dell’Imperatore si ha la Di grafi 
cura, dei: malati francesi» I sonpicti. fra Vientids 
e Parigî sono frequentissimi , Il sig. Otto mini. 
stro., di Francia ha spesso delle udienze dall’ Lit- 
peratore ;- è certo s che regna, la più buona intel. 
ligenza fra i due gabinetti », € tutto. fa sperare 
che sarà viémaggiormente consolidata +; 
— Il corso del cambio sopra Augusta è a 468. 


REGNO. DI VESTFALIA” 
— Cassel 6 febraro.. ; 
Per.decreto reale del 31, gennaro. il presiden- 
té dell'assemblea degli: stati riceverà. in avveni- 
re il titolo di Eccellezza e goderà delle. preroga- 
tive annesse a tal titolo.‘ 
CONFEDERAZIONE. DEL RENO 
È Bruchsal. 2 febraro è. Î 
Il; re Gustavo Adolfo ; Ia regitia sua sposàs 
e. la loro famiglia arrivarono. jeri; quì, e smon- 
tarono al; palazzo , di :S._A.. Madama, la. margra- 
via. Signora. di:qual. durata potrà. essere il suo 
soggiorno, ;. ma si, crede che sarà lungo s, poichi 
il' re non ha'aricora determinato in. qual. contra- 
da si fisserà, E? probabile che sia ora. termina- 
ta la missione degli officiali svedesi;». che Y’ac- 
compagnano. Uno di essi il sig. general Skiol- 
debrand si propone di ardare a Parigî prima di 
ritornare in Svezia »_ ; . 
5 Ratisbona,s -febraro . 
Il corpo del:maresciallo principe di Eckmfihl 
s'è messo in marcia per differenti. strade , Si cre4 
de che una parte di questo. corpo occuperà la 
bassa Sassonia ». 4 
— La gazzetta di Presburgo non sì contenta di 
far passare l’armata turca sulla riva pla del 
Danubio » ma gli fa prendere la fortezza di Brai. 
low, nel mentre che un altro corpo di quest’ ar- 
mata s’avvicina a Bucharest. 


o 9 
we? ; i | 204 sì temono più le gelate, si cettano lesemen- 
3156 egli ignara 1°) |l za a due, a due all’ incirca, e. di 
'Il principe reale arrivò il 20 2 Drotnin-: || uu palmo ‘sopra il ciglio dei solchi stretti.» e 
eb e nente vi fu complimen- | paralleli già per lo; innanzi preparati.. Pid, se- 
gnoldla è MEANA (ieeli stati del’’regno: || minarsi anche a mano» mescolando il seme all” 
alal dla odia Suelta' del ‘clero , e | arena. 3,0. terriccio, perchè si spanda;,. (e idira- 
CH. han, le de” Sung SEARR. si pore | dando quindi le pianticelle » Nelle terre; poi iîr- 
ps Mpa nol LiDdn stesso alla capitale iv ; \rigabili a e forti si dee seminare fra la, metà 4 
cognito SED feto la prima visita ‘alle LL. MM. il'|ed il fine di Apaia pesi isfugire il perifolo di 
re; e la regin i Jeria ‘un ‘ora dopo, il mezzo- \quegl'insetti, i quali sogliono attaccare le piane 
gideio S.A. R. fece ‘il suo ingresso solenne. La. | te » quando la seminazione è primaticcia» —_ 
guarnigione ji ela" guardia dì Zionale erano sullo « Allorchè si zafti anone forma cingua 230 séi 
armi. Vi fulquindi gran pranzo e gran circo» foglie > giorer di Suiagate il serie Po ca 
lo alla ‘corte. RE RISP, SAI .! | pare intorho le pianticelle ye purgarle î 


1 


js ; se Verrà più rigogliosa la: pianta » se nel me- 


7 ERO. 95 ORTO |pisc.di Giugno 3. allorchè è all’ altezza. divun pal 

hi Trento > febraro. | ? | mo a, sttorni a. zappare all’ intorno , .a rincalzar= 
‘Avant’ jeti ‘arrivd quì sotto la scorta d’uit | la 3. e a. mondarla. dall’ erbe; ma non è un la 

distaccamento francese il già ‘comandante. dell’ || voro necessario. Mi » 

insurrezione del’ Tirolo! Andrea Hofer. Jeri è ||... Molto, meno:vi è bisogno d’ innaffiar due, 


artito per Roveredo. Questo capo di rivolta sa- o tre volte. il terreno coltivato a zaffranone + 
sà portato a Mantova; e di IA forse in Francia. | Chi.wolesse però farne l’esperimento » si guar- 


Hofer}. che maticava ‘di viveri. e di asilo, se- | di bene dal proseguire 1’ adacquamento appena 
condo un giornale baverese, avea in dosso 68 mi- SORNACHIRA. è comparire i fiori, lo che avviene 
Ja fiorini in oro. | Aa, alla metà di Luglio. 
MHiivt Ta i i CAPO IV. 
RAI OUR li ARI } Del tempo , e del modo di cogliere i fiori. 
It “GIÀ S SON IPA ORI I fiori stessi danno il segnale , che /voglio- 
th ; Dresda 29 gennaro . . no esser colti, Non si deve però aspettare » 


% Oggi è arrivato il reggimento ‘del re > ed è, | che siano del tutto appassiti , e caduti Sui pro- 
Stato ricevuto » come lo fu il battaglioné della | prj calici. Quando cominciano a illanguidire s 
guardia. ‘ i ‘| € il momento di coglierli . Siccome peraltro non 

Il general dî' Zeswitz che comandava’ l’ar- | maturano i fiori tutti ad un tratto, così la ri- 

‘mata È di ritorno insieme col suo stato-maggiore. | colta dee farsi almeno in tre volte, cioè di die- 

: Il sig. conte Felicè Potocki Colonnello di uno | ci.in dieci giorni una distante dall’ altra (e) + 
dei reggimenti polacchi al servizio della Francia’ | _ Si Scelga un tempo secco ». ed il momento 
è partito di qua per portarsi nellè sue terre in | in cui il sole abbia asciugata la rugiada, AL 
Lituania. ; lora si coglieranno ad un sol colpo tutt’ i flose 

; coli di ciascun bottone ,. afferrandoli colle pun- 

È tè delle cinque dita. Questa semplice, e, deli. 
UNGHERIA" cata operazione può eseguirsi dalle donne s. per- 
resi Semelino 23, genzaro è : 4 chè si ricerca la maggior diligenza, onde non 
econdo le nuove ricevute oggi da Belgra- | venga danneggiata la semenza, la quale deve 


do il comandante in capo delle truppe serviane | lasciarsi maturare entro i calici. — 

Czerny-Giorgio ha ordinato a tutti i Serviani in Raccolti che saranuo i fiori, si porteranno 
stato di portar le armi dî tenersi pronti a mar: | a casa , e si conserveranno in un sito ombresg- 
ciare al primo segnale. giato , sparsi largamente o sopra stojes ove sia 


Il consiglio di Belgrado è ora composto di ! stata distesa della carta , 0 sopra lenzuola. Si 
due Presidenti , tre Senatori > ed'un Segretario, | avverta successivamente di muoverli almeno una 
1 ) TE volta al giorno > perchè si asciughino perfetta- 
Re dletoni | nente. 


(sarà continuato ) 
Continuazione sulla cultura dello zaffratones e. de- MA E AZIS 


scrizione del modo di prepararlo come în Egitto! (a) Riferisee Savary 3 che così si prattica i2 


CCAGR: OS IL 
* Della cultura dello zaffrazone . 
Un terreno secco, un poco sabbioso è ì 
propizio alla coltivazione dello zaffranone .. Nasce | AVVISO 
però > e vegeta in ciascun terreno; escluso sol- | Sta esposto alla vista del pubblico nel palaz- 
tanto l’argilloîo +. Basta 3 che sia arato. una | zo di Venezia un quadro alto 9 piedi circa , e 
6 due volté , 0 vangato , o soltanto zappato nel. | largo 13 dipinto dal sig. Federico Reberg per 
mese di Febrajo > 0 di Marzo. Gioverà di pur- | S.A. I. il Vice-re d’Italia, e rappresentante Nio- 
gar la terra dall’ erbe nocive. Dall’ esperimen-" | be con i suoi figli saettati da Apollo, e Diana. 
t0 fatto in Roma si deduce; .ch’è inutile di |! L’esposizione durerà 15 giorni , e la sala re- 
stabbiare il terreno. ‘e |} sterà aperta a tutti dalle oré dieci della mattina 
«Nel Mese di Marz9, 0 piuttosto > guardo. fino alle due ore pomeridiane. 


e 


NALE DEL:CAMPIDOGLIO 


Roma , 28. Febraro 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 
‘sono officiali . 


IMPERO FRANCESE 
Roma 28 febbraro + 


7. Il Senato-Consulto organico del-15° fébraro 
relativo alla riunione: degli stati «di Roma all’Imè 
pero ha prodotto il più vivo entusiasmo in tutte 


.le classi degli. abitanti non soto perle disposi 


‘zioni che contiene in favore: di. questa ‘città $ ma 
ancora per tutti gli alti vantaggi che dobbiamo 
sperare ‘dallà generosità di Sx M. l’IMPERATO- 
RE È RE. i 

— Il carnevale diventa ogni giorno più brillan- 


te» Il numero: delle maschere è ‘considerevolé3 . 


e ta loro varietà ed eleganza richiama la curio- 
sità e gli sguardi di tutti. Il concorso ‘ del .po- 
olo chie «si reca a vedere la carriera de’ barbari 
è incalcolabile. 

: ì Parigi 16 febraro. © 

Si scrive. da ‘Brest che il general. de Labot: 

de è ‘arrivato in. quella città » -di-cui ha! preso il 
comatido. superiore + 

-— 1 sigg. Tournén !prefetto del Tevere » e Roe- 
derer prefetto del'Trasimeno sono stati creati ba- 
runii. j 
— Un:decreto del primo febraro: relativo all’ow 


ganizzazione delle dogane Imperiali negli Stati | 


Romani porta » ‘che Itutte le (Case, mobili ; éd u- 
tensili impiegati tantorii Roma:cheì sulle coste 
è frontiere de’ detti Stati al servizio delle: Doga- 
ne Romane saranno messi senza ‘indugio a dispo» 
sizione delle dagane imperiali. Tutte le leggi 


dell’ Impero sulle importazioni; \ediesportazioni | 


come pure sulla navigazione: safanno.'eseguiterne-. 
gli‘ Stati Romani ta contare: dal. » marzo 1810. 
.Vi: sarà in Roma ùn: deposito ireale perile mera 
canzie straniere non proibite sspedite sia dai.de-. 
positi di Civitavecchia , Livorno » e Firenze ; sid 


dal.regno/ d’Italia ,;e di Napohis! o:che arrìve= | 


ranno direttamente: perimaresmontando il Teve. 
re. Tutte le mercanzie-importate , o esportate 
per il Tevere paglieranno i diritti de? quali son 
tassate nella tariffa francese è 

Vi sarà a Civitavecchia. un. deposito: di me» 
canzie straniere. piéibite e. Don: proibite all’ec- 
cezione di quelle che provengono: dallé fabbriche, 
dalle colonie 3. 0° dal cémmercio dell’Inghilterra, 
le quali ne sono formalmente escluse . Questo de- 
posito -sarà.situato in, un localé conveniente, che 
sarà somministrato dal commercio 3:llassua durà> 
ta ‘sarà. perlun anso » Le mercaazie: proibite, che 


saranno. poste. in, detto. deposito idovrarino essere: 


riesportate per. matei», Quelle. .permesse s cheine 
saranno tratte pet il consumo s. pagheranno i drit= 
ti ‘alla dogana di Civitavecchia + Le mercanzie.de- 
stinate per i depositi di Roma ; Firenze, Livor- 


no 6 per'i regni di Napoli e ‘d’Italia saranno spe 
dite sotto piombo 3 e pagate a cauzione. dei 
© Altra deb17 di sibi 
Osgîi a due ore s’è riuniso il Senato- sotto 
la presidenza di S.A. S. il principe Arcicancel- 
lîere: dell’Impero , ed ha deliberato il- seguente 
senato-consulto + d 
Estratto. dei registri del Sewato-Conservatore 
‘di ‘sabato +5: febraro 1810. * ; 
Il Senato-Conservatore ‘rivnito col 1iumero 
de” membri! prescritto dall’art. XC. dell’atto del: 
le costituzioni del 13 ‘decembre 1799. - <> 
Visto il progetto di Senato-Consulto organi: 
co redatto nella forma prescritta dall’arti LVII. 
* dell’atto delle costituzioni in data il 4° agosto 
° 1802. Cibi 
Dopo ‘aver inteso su î motivi: del detto prò- 
getto: gli oratori. ‘del Consiglio di Stato» e il 
rapporto della sua ‘commissione speciale nomina+ 
ta nella seduta del 14-di ‘questo mese. .- è 
Essendo stato risoluto che si adottasse co 
numero de’voti prescritti dall’art. LVI. dell’at- 
to delle costituzioni in data del 4 agosto 1802« 
Decreta + ‘ - 
TIFOLO PRIMO. 
Della riunione degli Stati di Roma ‘all’ Impero - 
Art. I:*Lo stato ‘di Ronîa è.riunito all’Im* 
pero -fiancese se ne fa parte integrante . 
: Il. Esso formerà due dipartimenti: il di- 
| partimento di Ro#2, e il dipartimento del 7ra- 
simeno i O damit; ì 
III. H dipartimento di (Roma avrà. sette 
deputati ali‘corpo legislativo 3. il dipartimento 
del Trasimeno he avrà ‘quattro + È 
| PD CIV4 11 dipartimento di Roma sarà>posto nel- 
| Ja serie di prima classe ; il dipartimento -del» 
Trasimeno - nella seconda » 
W. Sarà stabilita una Senatoria nei ‘diparti- 
menti di Roma; e deli Trasimeno. |‘ 02.8 
0 IVI. .La città di ROMA è la SECONDA CIT- 
TA’ DELL’ IMPERO . Il maire di Roma è pré- 
sente al giuramento dell’IMPERA'FORE nel suo 
avenimento « ‘Prende posto s egualmente che le 
deputazioni della città ‘di Roma ; in tutte le oc- 
casioni immediatamente dopo i waires., e le de- 
putazioni della città di Parigi. - quei 
VII. Il principe. imperiale porta il titolo» 
e riceveCgli onori‘ di RE /DI-ROMA-.} 
_ VIII. Vi sarà in Roma un principe del san- 
il gue »: 0 ùn gran'dignitario :dell’Imperos| che ter- 
rà la corte dell’ IMPERA\PORE:." A 
. IX I benò che comporranno la. dote della 
corona Imperiale conformemente al Senato-Con 
sulto del 30 dello scorso gennaro saranno fis- 
sati con'un Senato-consulto speciale.» vs 
X. Dopo essere stati coronati nella chiesa 
di Notre-Dame di Parigi, gl’ Imperatori saranno 


CI : È 
alari nella chiesa di S. Pietro di Roma pri- 
ma dell’anno decimo del loro regno. “ —— 

XI. La città di Roma goderà di privilegi, 

è Wi eseuioni particolari che saranno determi. 
nate dall’ IMPERATOR NAPOLEONE. 
T:g'TiO:pO IL 35 

Dell’indipendenza del trono imperiale 

da ogni autorità sulla terra » ; 

XII. Ogni sovranità ‘straniera è  incompati+ 

bile coll’esercizio di qualunque autorità spiritua- 
le nell’interno dell’Impero + ì 


XIII. Nel tempo»detta-loro esaltazione: i Pa-- 


pi .presteranuo .giuramento di niente mai fare 
contro Jé quattro proposizioni della chiesa gal 
licana decretate nell'assemblea del clero nel 1682. 


XIV, Le quattro» proposizioni della chiesa ‘ 


sallicana.sono dichiarate comuni a tutte le chie- 
2 Vista ono, cichscate ; 
s TITOLO II. 
+ ‘voDell'esistenza temporale dei Papi . 

IV. Saranno,preparati per il Papa de’ pa- 
dazzi ne” differenti luoghi dell’Impero» ove vorrà 
segli isiedere . Ve ne sarà necessariamente uno 
in Parigi e iio in Roma . Nato. i 

« «A6VI. Due milioni di rendita in beni rurali 
franchi da gn’ imposizione ; e situati nelle diffe- 
wrenti patti dei Loop saranno assegnati al Papa. 


XVII. Le spese del Sacro Collegio, e di 


WPsopaganda :souo' dichiarate imperiali.» " 
A XVIH. Ml presente \Senato-consulto organi. 


o isarà trasmesso con un messaggio a S. M. 
Y IMPERATORE E RE. 
ougor 2, (0 0 presidente se i segretarj 
«Séguato CAMBACERES principe arci-cancelliere 
ci medet Lupero » presidente. è 
FRANCESCO :JAVCOURTs CORNET 


«I 01° Segretari. 
7 Wisto » «€ ssigillato’ 
i” HU cancelliere del Semato . 
uSeguato conte LAPLACE. 


L | Lovient + febraro . 
Tutti i bastimenti hanno avuto ordine di ri- 
montare il fiume'id’Auray per sottrarsi ai-tenta- 


tivi del nemico che volea bruciare il convoglio, 


1 bastimenti hanuo dato fondo a una mezza le- 
ra dalla città di Auray, e sono al coperto da 
i evento» . : CRE { 
Mont-de-Marsan 30 febraro . : 
Itsig. duca d’ Abrantes generale:in capo dell” 
8° corpo dell’armata di Spagna arrivò' quì marte. 
dì sera s e pelta mattina ripartì alla volta di Ba- 
Jonà .. Ì i 
1 Una nuova divisione di 19,000 : nomini de. 
stinata Sere corpo traversa’ in questo mor 
mento il partimento delle Lande. ‘I reggimenti 
che formano la retroguardia arriveranno è Bajona 
fra pochi giorni . . È 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
FI .  Franefort x2 febraro. >; . 
-. «La prima colonna della quarta divisione del 
4° corpo d’armata è arrivata a Hanau il 105 que- 
sta divisione resterà sino a nuov” ordine accanto- 
nata nel nostro principato . 
i . Manheim 41 febraro. ; 
Fin da jeri sera trovasi quì il quartier genc= 


n 


rale della divisione del secondo.corpo., ila quale 
suo a nuov ordine deve restare accantonata nel= 


ale nostre contrade . 


REGNO DI WURTEMBERG 
Stuttgard 9 febraro. È 
Il corpo d’armata sotto gli ordini del ‘prin- 
cipe di Eckmuhl è iu pieno movimento, La ca- 
vélleria si dirize sopra Monaco, e la fanteria ha 


. preso la strada di Ratisbona. 


Altra del 10 d. 
Si' assicura, che Si M. il rè*di Baviera nel 
suo ritorno da: Parizi si fermerà qualche tempo 
ju questa città. 


PROVINCIE ILLIRICHE 
.. Il general Delson-comanda/le truppe france- 
si, che si trovano-.a Carlstadt, e sulle sponde 
della Sava, e della- Kulpa. Queste truppe sono 
allogiates e nudrite in casa degli abitanti 3 ed 
è proibita sotto le pene le più severe l’esporta- 
zione di ogni sorta di comestibili » 

Ai 10‘del mese scorso, dopo il servizio di- 
vino i funzionarj civili, ei gentiluomini possi- 
denti a Carlsbad-prèstarono il’seguente giuramen- 
to: ss lo giaro fedeltà all’ Imperator de’ Francesi, 
e Re d’Italia yobedienza se sommissione alle;leg= 
gi « 34.11 clero prestò lo stesso giuramento.il 17. 

La commissione stabilita per fissar ‘la linea 
di demarcazione continua sempre. nelle. sue: fun. 
zioni ; il general: Guillemont che n°è alla testa; 
trovasi ancor quì. Niun viaggiatore può attra- 
versare le provincie illiriche senza passaporto « » 


RUSSIA 
Pietroburgo 24 gennaro » 3 
Il sig. di Nowosilzoff ha dato la sua dimis- 
sione per tutti gl’impieghi; che occupava» - 


TURCHIA 
Gostantivopoli 30) derembre + 
: In seguito di molte assemblee tenute: dal: Di- 
vano pare sempre più probabile chela Porta ac- 
cederà al sistema continentale. Se: il ministro 
d’Inghilterra sig. Adair è obbligato di: lasciar 
Costantinopoli 3 deve nello stesso tempo partirne 
l’inviato della giunta ribelle di. Siviglia. L° ar 
mata russa avendo molto sofferto per le: malat- 


| tié., va a ricevere un rinforzo di più di 30 mi- 


I 


Ja. uominî. 
- Il gran-Visir essendo ‘malato si. è recato. a 
Andrinopoli per passarvi il: resto dell’inverno:, 


Documenti relativi agli affari di Spagna . 
Seconda: Parte. 

Avverimetiti dalla rivoluzione 4° Aranjuez fino all’ 
arrivo del re Carlo ye del principe Ferdiman: 
do a Bajoka, 

Num. I Lettera del re Carlo IV. 
al’ IMPERATORE . 
Signore mio fratello ;! era ‘gran tempo 3 che 

il principe-della Pace mi faceva delle reiterate 

istanze per dimettersi dalle cariche di generalis. 

simo » ed ammiraglio. Jo imi prestai ai suoi de 

siderj accordandogli la dimissione da questi im- 

pieghi; ma come non saprei dimenticare i ser. 

vigi, che mi hà rsso; e quello noininatamente 


d'aver cooperato alle. mie costanti ». ed. invaria» . 
bili brame di mantener l’alleanza, e: l’intima a=. 
micizia 3. che mi unisce a V..M. I.e R..,. io con-. 


serverò. a questo. principe la mia stima... 
. Ben persuaso» che nulla. sarà. più. grato. a? 
iniei; sudditi ne più adattato per realizzare. gl’im- 


importanti disegni della nostra. alleanza, che di. 
caricarmi io stesso del comando. delle mie. arma- . 
te di terra, e di mare, ho»presosquesta: risolu+. 


zione , e m’affretto di darne parta a. V..M.. I... 


e R. sul. riflesso s, che:vedrà in questa. comuni-. 


cazione una nuova prova. del; mio attaccamento 
per la sua personas. e del; mio desiderio costante 
di mantenere gl’intimi rapporti che mi uniscono 
a V.M. I. e R. con quella fedeltà che mi carat 
terizza , e di cui V..M..ha replicatamente le più 
luminose riprove .. 

- La continuazione de’ dolori. reumatici che 
m’ impedisce da. qualche. giorno l’uso della mia 


destra. mi priva del piacere di. scrivere di. pro;- 


prio pugno a V. M. 
ono. con i sentimenti della più perfetta sti- 
mas. e del più sincero attaccamento. 
Di V.M..l.e R.. 
Il.buon fratello 
Segnato CARLO . . 
A; Aranjuez:18,marzo 1808. 
Num. Il. Letzera. del re Carlo. IV. 
all’ IMPERATORE +. 

Signore, mio, fratello.; trovaudosi. la. mia sa- 
lute ogni giorno. più: royinata » hor creduto neccs- 
sario-per ristabilirla, d’andare in cerca di un cli- 
ma più dolce di questo ritirandomi dagli affari 
del regno. In conseguenza ho, giudicato. conve- 
niente per il ben essere: de? mici popoli di.rinun- 
ziare in favor del: diletto mio figlio il, priucipe 
delle Asturie .. I legami,che. uniscono i uostri due 
regni e la stima particolarissima che. io:ho sem 
pre avuto per la persona di V..M. I. e R} mi fans 
no sperare » non poter. ella s che applaudire a que- 
sta misura, tanto più che avendo procurato con 
impegno d’ispirare a, mio figlio i miei sentimen- 
ti di stima, e del mio, affetto per. V. M, Le RL 
si sono, impressi si. profondamente nel suo cuo- 
res che son sicuro delle premure; che, si darà per 
stringere sempre più l’alléanza intima che da tan- 
to tempo unisce i. due. Stati .. Io, maffretto di dar- 
ne parte a V..M..I..e R..rinnovandole in questa 
occasione le assicurazioni del mio sincero attac- 
camento » .e' i voti, che .moù cesserò di fare per 
la prosperità. di: V.. M., Lie R.3 e di,tutta la sua 
augusta famiglia .., ) 

Sono con questi sentimenti di V. M.I. e R.. 

It buon fratello, 
sa Segnato CARLO... 

A. Aranjuez..z0. marzo 1808. 


Num. HI. Lescera. del: re 
RE da Aranjuez 27 marzo sinoltrandogli. la. 
protesta del xe coxtro la sua rvitanzia.. 
Signore mio.;fratello ; V. M. sentirà. certa»: 

mente con pena gli avvenimenti, di; Aranjiez » e; 

il loro risultato ; ‘ella non vedrà senza qualche ins 

teresse pel re ». che, forzato: di. rinunziare la. co- 

rona viene a gettarsi nelle braccia di un gran 
monarca rimettendosi, intieramente: a’ suoi voleri, 

potendo egli solo fare la sua felicità , quella di. 

tutta la sua famiglia » e de’ suoi fedeli, ed ama- 


ve s el 


103} seg 


bi ti sudditi._Io not hosdichiaratesdii dimettermi 


Carlo. all IMPERATO-. | 


«regina , e quella 


‘in favor imip di figlio. che .perfonzardelle circostan- 


263 ei quandii.la strepito delle armi, .e le grida 
di una guardia. sollevata. mi: faceano ben cono- 
scere che-bisognava: scegliere: fra la. vitata, ©. la 
morte» la. quale sarebbe. stata; seguita, da. quella 
della:regîna... Io» fui. forzato di; rinunziaves; ma, 
rassicurato ora .»e pieno: di» fiducia: nella. magna» 


‘* nimità , e «hel<genio. del\grand’’uomo s. che.mi sh 


è sempre mostrato;amico ho preso la risoluzione 
di rimettermi;a. tutto ciò 3,.che-le piacerà, di:di: 
sporre su. dii noi ;. sulla. mia; sorte, quella. della 
‘del principe - della, Pace». Indi: 
rizzo a V. Mi l..e R. una;protesta. contro: glisava 
venimenti: d*Aranjuez ,. e, contro; la - mia rinvint 
zia» lo. mi rimetto, e mi: fido interamente neh 
cuore.» e nell’amicizia di V. Mi Su di.che pres@ 
Dio che v’ibbia nella sua, santa; e degna: custe= 


|: dia. } 
Di V..M.I.e R.. 4 4 0% 
Affezionatissimo: fratello >. ed amico 
Segnato. CARLO... Ù 


Aranjuez:2/7-manzo..1808%. "dr Ge 
Num. IV. Protesta del re del; 21: manzo, 1808» : 
Protesto: y:déclaro que. todo loi que. raanifestorer 
usi decreto dél: 9: de-marzo:s, abidicando: la. conca: 
en mi hijo ,. fue forzado por. precaver. mayores: mas 
les. la ‘efiusione de«la: sangre ide mis, queridòs: va- 
salloss y ‘por tanto de ninguni valor « i; & 

Aranjuz a 21 de marzo +de..180%. | .4 

ki OI: Firmando: YO EL REY. 

- Traduzione-«: : 

To protesto se dichiaro.ché il mio: decretà 
del:\19. marzo»: con-cui- rinuncio. la. corona in fa- 
vor di mio figlio è uni atto 4, al quale fui forzato 
per prevenire de’ mali più. grandt;. e lo spargi- 
nfento: del: sangue. de? miei-diletti vassalli. Esso 
dev? essere in conseguenza niguagdato: come ditsiiua 
valore» ; z 


} i .. « .‘uSegzato. IO IL RE‘; 
Num. Vi. Protesta: del: re Carlo indirizzata al}]gi 
vfante D. ‘Avtonio deli 17 canrile 1808. 3 
Reiteracion de la puotesta difizida por el Rey 
Carlos:IV..a l’infante Don. Antonio < ò 
«Muy-amado bermano > en die. y: nueve del meò 
pasado he: canfiado è mi. bijo un: decreto de abdii 
cacio + « « Ervel: mismo. dia ewtendi una protesta 
salemne contra el decreto. dado: en. medio del ‘tumal- 
des, y forzada por las: criticas, circunstaneias . 0.) 
Hoy s que la quietud esctà retablecida > que mi pro- 
sesta. ha. llegado. à manos de. mi. augasto Vavrigo: 4 
fiel aliado el. Emperador de: los Franceses Rey de 
Fealia:; que' es. notorio: que ‘mi bijo:'20 ba podido lo- 
nar le reconozca baxo este titalo. 0.8 dectaro 
salemaemente ‘que ek acto: de abdicacion que firmò él 


| dia: diew: y- nueve del pasadbi: mes. de marzo es nulo 


on. todas sus partes >- y. poù' eso. quiero. que: bagaîs 
comocer'a todos: miî pueblos: que su.buen rey , amani- 
te. dg sus.vasallos », quiere consagrar lo que le queda 


î do- vide.em trabajar para: bacerles:dichosos . Confir- 


mo provisionalmente en sus. empleos: de la Gusta d- 


| ctual de gabiarmo. &; los. individuos que la: componen 
‘ya todos los empleados, civiles y- militaîres que bag- 


sido uombrades desde el diez: y nueve. del mes de 
marzo ultimo + Pieuso en salir luego al escuentro 


. de mì augusto aliade ol Emperador de tes Fravce- 


nigeria i rn ViM 


des SRO de Italia > despaes de lo qual ivarismitità 
mis ultimas ordenes a e ia 
] 4° 17 de abri È i 
te ro pi Firmado : YO EL REY. 
dat Traduzione . ; 
‘Mio caro fratello: ll 19 dello: scorso mese 
rimisi a mio figlio un decreto di rinuncia. Fecl 
lo'stesso' giorno una solenne protesta contro un 
decreto fatto in mezzo al tumulto e forzato dal- 


le, critiche circostanze . Ora ch’è ristabilita la 


tranquillità ; che la mia protesta è prevenuta nel* 
fe mani del mio augusto amico se fedele alleà- 
to l’IMPERATOR DE’ FRANCESI E RE D’ITA- 
LIA'!:«ch’è notorio che mio figlio non ha potù- 
toottenere d’essere riconosciuto sotto questo” ti- 
tolo... + + 5 io dichiaro solennemente che l’atto 
di rinuncia che io :segnai il 19 del passato nie- 
se di marzo è nullo. sotto tutti i rapporti. De- 
sidero per ciò: che voi facciate conoscere a tut 
ti i miei popoli ; che il loro buon re pieno d’amò- 
re per i suoi sudditi vuol consagrare il resto del. 
Ja sua vita travagliando per il loro ben? essere . 
Confermo provisoriamente ne’loro impiegi i mem- 
bri > che attualmente compongono la giuùta di 
‘governo, e tutti gl’impiegati civili, e militari 
nominati dopo il 19 del mese di marzo passato. 
To mi propongo d’andare incontro al mio. augu- 
sto'alleato l’IMPERATOR DE’ FRANCESI E RE 
D'ITALIA : dopo di che. trasmetterò alla giunta 
gl’ultimi miei ordini. 
S. Loreuzo 17. aprile 1808. ix 
3A Segnato: 1O IL RE. 
© Continuazione-sulla cultura dello zaffranone se de- 
| Scrizione del modo dî prepararlo come ix Egitto è 
i Ge AsbiOtsVi ii b + 
Della preparazione dello zaffranone + ‘a 
Lacultura dello zaffranone non ha avuto:suc+ 
cesso in. Italia, perchè si è ignorato, 0 trascui 
rato il modo di preparare questo fioré per ren- 
derlo (atto ‘alla tintura. Benchè il metodo che si 
addita sia. semplicissimo si e possa \eséguirsi coll” 
opera delle, donne ; ciò non ostante.s. se i con» 
tadini non volessero praticarlo, potranno ven 
dere i fiori. ai Tiztori, o. ai Droglieri; e questi 
troveranno il. lor conto ad eseguire in grande 
una, manodopera. s «la\ quale, con lieve. fatica 
può. .apportar loro. un:ragguardévole profitto. 
«Nella descrizione di questo processo non si 
fa ;, che. riferire 1’ esperienze già. eseguite» sul 
«metodo stesso osservato in Egitto; se non che 
si usano parole sie frasi, le quali possano essea 
re intelligibili a tutti. ma ara 
1 Siccome. «lo; zaffranone racchiude due ‘so- 
stanze coloranti 3.1’ una ressa, e l’altra gialla 4 
e siccome non si fa uso, che. della rossa; così 
è necessario di far.dileguare, per quanto è pos- 
Sibile, Ja materia gialla e più: questa operazio- 
ne È fatta con diligenza »- più lo zaffranone, che 
Ae risulta , acquista. prezzo» e bellezza. 
song D fiori. di uni giallo: rossastro. recentemente 
colti, e seccati, devono. \esser posti in una tinoz= 
za di legno » c.bagnati con acquas nella quale 
si sarà sciolto 


da cuciva, (w)- in vcento parti. di acqua di fiume, 


Hi €), Mariato di Soda NR 


an ten 


preventivamente. za parte di sal. 


O) sprint, Si tengono in quest’ acqua i fiori fin- 
chè ammolliscano , ‘ed acquistino i’ aspetto dî 
fiori freschi. 

I fiori così preparati saranno posti fra due 
macine .: InEgitto i molini dello zaffranone con- 
sistono in una macina verticale , ossia în piedi a 
che gira sopra il suo letto come i molini da 
olio + 

Schiacciati che sono i fiori, si spremono-con 
le mani, e s’innaffiano'di iuovo colla stessa 
acqua salmastra $ di cui abbiamo già parlato - 
Dopo si spremono per la seconda volta ;° e sî 
stendono sopra stoje , e si pongono in 'un-luogo 
ombroso 3 perchè si dissecchino : Allora lo zaffra- 
none è atto ad essere impiegato per la tintura » 
e posto in commercio. ti 

CFASPIOSVI. 
Della raccoltura del'seme. 

Il seme dello zaffranone racchiude una man- 
dorla oleosa; la quale offre al coltivatore uh'veri- 
ticinque per cento di olio eccelleiite' pet ardere + 

Matura d’ordinario il seme ‘verso il ‘finé dî 
Agosto  &'ne danno avviso le piante quando si 
disseccano intieramente ‘ Allora si carpiscono 
dal suolo, si spandono' sull’ aja s e ‘st lasciano 
esposte al sole’ per tre è 0 quattro giorni. 

Ecco il ‘metodo ; che si è riconosciuto if 
più efficace alla ‘separazione’ del seme :'‘Si‘adat— 
ta una-‘pertica in modo” che attraversi l’aja + 
Indi al fianco di cotesto legno 3° appoggiando 
ciascun contadino con una mano un fascetto di 
piante déllo zaffranone 3 coll”altra batte sù i'bot- 
toni di esse con una piccola mazza; 0 bastone 4 
scuotendo il fascetto di ‘tratto in tratto.'IntaL 
guisa escono le semenze senza frangersi&lin se- 
guito si'ripassano i gusci a mano; per titrarne 
il resto+della semenza Finalmente si purga AE 
seme -secorido il solito’ cioè è dimenandolo col- 
la pala intontro al vento ye quindi: passandolo 
al crivello, glio21 09 


ca 


È AV VII S'O 
1; Si vendono dal sig. Salviucci in via del Cor- 


| so nume 164 le tavole di corrispondenza e' ri- 


duzioiie reciproca. de’ pesi} mishrè, e monete Ro, 
fmane e Francesi, formate colla massima ésattez- 
za sopra iragguagli fissati né”decreti della Con. 
sulta per. gli Stati: Romani : 


î 


‘ALTRO AVVISO 


vende. per iil'‘prezzo. ditte paoli» dal ‘sig. Loren- 
zo Lazzari in via del Corso ‘ati. 1853 e' dal 
detto signor’ Cipriani in' via di Campo Marzo 
num. 43» + | 


